
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

385a SEDUTA

RESOCONTO

PUBBLICA

STENOGRAFICO

....

~lARTEDI 14 DICEMBRE 1965
(Pomeridiana)

. . ..

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente SECCHIA

e del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

INDICE

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . Pago 20341

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . . . . . . . 20341
Deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante di disegno di legge già
deferito alla stessa Commissione in sede
referente. . . . . . . . . . . . . . 20342
Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante. . . . . 20342
Rimessione all'Assemblea

Trasmissione . . . . .
. 20342

. 20341

Seguito della discussione e approvazione:

« Integrazione del contributo dello Stato al
finanziamento dell'assistenza di malattia
ai coltivatori diretti» (1346):

ALBARELLO.
BERMANI . . . . . . . '.

. 20377

. 20395

BOCCASSI . . . . . . . . . Pago20383,20385
CAPONI. . . . . .. . . . . 20381e passim
DELLEFAVE,Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. 20352 e passim
DI PRISCO. . . . . . . 20372
FARNETIAriella. . . . . 20384
GATTOSimone . 20376 e passim

* GOMEZ D'AYALA . 20367 e passim
MACCARRONE .20387, 20388, 20392
NENCIONI . 20373, 20399'
SAMARITANI . . . 20375
VERONESI . 20389, 20399'
Votazioni a scrutinio segreto . ... 20373

20374, 20392, 20393

INTERPELLANZE

Annunzio. . . . . . . . . . . . . . 20400

INTERROGAZIONI

Annunzio. . . . . . . . . . . . 20401

TIPOGRAFIA DEL iENATO (1150)



Senato della Repubblica ~ 20340 ~ IV Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 DICEMBRE 1965

PER IL COLLOCAMENTO NELLE SALE
DEL SENATO DEI BUSTI DI ENRICO
DE NICOLA, LUIGI EINAUDI, LUIGI
STURZO E PIETRO CANONICA

PRESIDENTE . . . . . . . . Pago20342,20345
MORO,Presidente del Consiglio dei ministri 20344

SULL'ORDINE DEI LAVORI

PRESIDENTE

BERGAMASCO.. . . . . .
20345, 20352

. . . 20349

CATALDO
GAVA. .
NENCIONI
SCHIAVETTI
TERRACINI .
TOLLOY. .
VIGLIANESI

Pag, 20351

. 20348

. 20347

. 20351

. 20349
20346, 20351

. . . 20350

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.



Senato della Repubblica ~ 20341 ~ IV Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 DICEMBRE 1965

Presidenza del Presidente NIERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente deHa Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

Deputati MIOTTI CARLI Amalia ed ailtri. ~

«Modifiche alla legge 7 dicembr,e 1959, nu~
mero 1083, istitutiva del COI1POdi poliz1a
femminile» (1491).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E .Comunico che è stato
presentato il seguente disegno di legge di
iniziativa del senatore:

Levi:

« Proroga del termine di cui alla legge 18
novembre 1959, n. 1005, concernente l'ade~
guamento dell'attrezzatura dei panifici»
(1490).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle -sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di-
segni di legge:

1" Commissione p~rmanente (Affari del~
la Presidenza del Consiglio e dell'intelìIlo):

PREZIOSI ed altri. ~ « Norme di modifica

alJa legge 23 giugno 1961, n. 520, sulla "Di~
sciplina del rapporto di lavoro del perso-
nal,e estraneo all'Amministrazione dello Sta-
to assunto per le esigenze dell'attività spe~
dalizzata dei Serrvizi del turismo e dello
spettacolo, informazioni e proprietà intel~
l,ettuale" » (248.B);

« Modifiche dell'articolo 139 del testo uni-
co approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ri-
guardante Ì'l Consiglio superiore della pub~
blica amministrazione» (1160~B);

Deputati LEONE Raffaele ed altri. ~

« Norme integrative della legge 22 ottobre
1961, n. 1143, relative agli impiegati dello
Stato delle carriecrc speciali» (1402);

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedeire):

« Proroga delle locazioni di immobili adi-
biti ad uso albergo, pensione o locanda»
(1480);

« Pvoroga di talune disposizioni in tema
di locazioni ,di immobili urbani» (1481)
(Con l'approvazione del detto disegno di
legge resta assorbito il disegno di legge:
Maris ed altri. ~ «Proroga al 30 giugno
1966 di talune disposizioni in tema di loca~
zione di immobili urbani») (1448);

sa Commissione permanente (Finanze e

t-esoro ):

Deputato ALESSANDRINI. ~ «Esenzione
dall'imposta comunale di consumo per i car-
toni da imballaggio» (1310);

Deputato AMODIO. ~ «Modifica della leg~
ge 15 novembre 1964, n. 1162, relativa alla
istituzione di una addizionale all'IGE»
(1451);
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7" Commissione permanente (l;avori pub~
blici, trasP'Ort!i, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Proroga dell'esercizio per c'Ont'O dell'O
Stato della ferl'Ovia metroP'Olitana di Roma
(linea Termini..,EUR)>> (1420);

lO" Commissione permanente (Lavor'O,
emigrazione, pr,evi:denza sociale):

Deputati GAGLIARDIed ,altri. ~ «Modifi-
ca alla legge 18 dicembre 1952, n. 2389, Te~
cante nOI'me relative alla deoorazione della
11 Stella al merito del lavoro "» (1190);

11" Commissione permanente (Igiene e
sanità):

« C'Oncessi'One di un contribut'O annuo al~
l'Associazione italiana della Croce Rcossa»
(1467).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guent>i disegni di Ileggesono stati deferiti
in sede deliberante: ,

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Modifiche agli articoli 41, 31 e 35 del~
l'ordinamento delle Cancellerie e SegI'eterie
giudiziarie approvato con legge 23 ottobre
1960, n. 1196» (1477) (pI'evio parere della
la Commissione);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tur1-
smo):

LEVI. ~ « Proroga del termine di cui alla
legge 18 novembre 1959, n. 1005, concernen-
te l'adeguamento dell'attrezzatura dei pa-
nifici» (1490);

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sodale):

Deputati DI MAUROLuigi ed altri; DE MAR-
ZI Fernandoed altri; GELMINI ed altri. ~

« Modifiche aIrla 'legge 29 dioembre 1956, nu-
mero 1533, per quanto concerne la comp'Osj~
zione ,e l'elezione degli oI1gani di amministra-
zione delle Casse mutue provinciali di ma-
lattia per gli artigiani» (1488) (previo pa-
rere della 9a Commi:ssione);

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 7a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, tra-
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), è stato deferito in sede delibe~
rante alla Commissione stessa il disegno di
legge: Bertone ed altri. ~ «Autorizzazione

di spesa per la costruzione della linea ferro~
viaria Cuneo~Breil sur Roya-Ventimiglia»
(1123), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di rlmessione
di disegno di legge all'Assemblea

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta di un quinto dei comp'Onenti la
lOa Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale), a norma del-
l'articolo 26 del Regolamento, il disegno di
legge: « P:r;ovvedimenti di carattere finanzia-
rio in favore delila gestione dell'Istituto na~
zionale per l'assicurazione contro le malat-
tie» (1445), già assegnato alla detta Com~
missione in sede deliberante, è rimesso alla
discussione e alla >votazione dell'Assemblea.

Per il collocamento nelle sale del Senato dei
busti di Enrico De Nicola, Luigi Einaudi,
Luigi Sturzo e Pietro ,Canonica

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
poche ore fa sono stati collocati nelle sale
di Palazzo Madama i busti di Enrico De
Nicola, di Luigi Einaudi, di Luigi Sturzo e
di Pietro Canonka.
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La Presidenza del Senato ha voluto che la
cerimonia si svolgesse senza particolari ma-
nifestazioni di esteriorità, con rito sempli-
ce, consono ~ anche nella forma ~ alla
austera personalità dei grandi senatori scom-
parsi, ma che dell'avvenimento venisse dato
annuncio in Aula con le parole del Presiden-
te aftinchè più solenne si levasse il ricordo
ed il rimpianto della loro figura e deHa loro
opera, nel momento in 'Cui in questo storico
palazzo se ne perpetua nel marmo l'effige
cara al cuore degli italiani.

Quattm nomi scritti a lettere d'oro, sia
pure per diversi motivi, neUa storia del no-
stro tempo.

Quattro :figli eletti che la patria venera
con inestinguibile tributo di gratitudIne.

Enrico DE NICOLA, primo Presidente della
Repubblica, ,firmatario della Costituzione
dell' Italia risorta, fu tra i principali prota-
gonisti di questo mezzo secolo di vita pubbli-
ca; per la genialità delle sue intuizioni giuri-
diche, per la adamantina fermezza del suo
costume, per le altissime cariche ricoperte,
egli rappresentò per gli italiani .il simbolo
di quel rigorismo morale e di quella dignità
inflessibile che deve sempre caratterizzare
tutti i .personaggi ai vertici dello Stato.

Enrico De Nicola fu per iil [1lOst1'OPaese
un punto fermo neUe ore più difficili della
nostra storia recente. Se per temperamento,
nel lungo corso della sua luminosa vita po-
litica, preferì spesso suggerire le soluzioni
piuttosto che determinarle assumendone di-
rettamente la responsabilità, ciò fu dovuto al
fatto che egli, nato per mediare anche le tesi
più contrastanti, preferiva scegliere i compiti
che gli erano più congeniali. Mi sembra su-
perfluo ricordare tutte le cariche da lui as-
sunte prima e dopo il fascismo.

Indimenticabili sono e rimarranno nei no-
stri cuori il suo caro ricordo e il suo alto
insegnamento anche come Presidente di que-
sta nostra Assemblea.

Luigi EINAUDI, il Presidente della ricostru-
zione del Paese, fu la personificazione più
alta della umana aspirazione a quella libertà
che è tale soltanto se comune in tutti i campi
e che trova i suoi limiti unicamente nel ri-
goroso rispetto delle leggi e dei diritti degli
altri; di quella libertà perseguita e realizza-

ta come fine supremo della personalità uma-
na e come principale ragione di vita e di pro-
gresso degli individui e dei popoli.

Noi non potremo mai dimenticare l'uomo
di studio e di cultura che, chiamato alle più
alte responsabilità politiche, fece del servi-
Z10 aMo Stato la sua religione e ddla sua
insuperata dottrina ~ sempre illuminata
dalla logica e dal buonsenso ~ lo strumento

risolutore per la salvezza economica e finan-
ziaria della Nazione. Quante volte siamo por-
tati a rimpiangere, ancora oggi, la sua chia-
rezza di pensiero e di esposizione dinanzi a
pubblicazioni in materia economica che tra-
discono spesso confusione di pensiero e di
dottrina!

Nella sua onestà piemontese e terriera e
nella sua umanità gli italiani si rispeochiaro-
no e lo ebbero caro come un padre; come
un padre severo con se stesso e con gli altri,
non propenso alle lodi, ma qualche volta di-
spensatore di un bonario sorriso che illumi-
nava non soltanto la sua fisionomia, ma an-
che l'animo dei suoi interlocutori.

I suoi interventi dal tavolo presidenziale,
di carattere eoonomico e amministrativo,
sempre discreti, precisi, pertinenti, oggi, an-
cora sÙ'no rispettosamente ricordati da tut-
ti coloro che ebbero 'la fortuna di averlo co-
me altissimo consigliere. I suoi insegnamen-
ti riappaiono sovente con la forza di una
vivida luce che non può spegnersi ne'11meno
col passare degli anni e col mutare dei
tempi.

Luigi STURZOfu il paladino della lotta
contro la diittatura e per l'affermazione
della democrazia, della giustizia sociale, del-

'la probità amministrativa. Toccò a 'lui sacer-
dote, ad un oerto momento, il C'ompito sto-
rico di determinare il corso degli avveni-
menti deI nostro Paese, attuando il concre-
to inserimento non sÙ'ltanto dei cattoIici,
ma dei valori cristiani nelIa vita pubbIica.
CÙ'n la fermezza dei suoi atteggiamenti e
con 1'inesaudbiIe s'lancio deUa sua vitaIità,
egIisi pose come un ponte tra 'la generazio-
ne di ieri e quella di oggi e per entrambe
fu maestro di idealità poIitica e di cÙ'stume
morale.

Portato al Senato dal liberale Einaudi,
neHa sua lotta contro lo statalismo accen-
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tratore, contro lo sperpero del pubblioo de-
naro,contro i sistemi e le alientele degli
Enti statali, fu molto autorevole quanto ipo~
co ascoltato.

I suoi int,erventi furono da lui sempre
attentamente studiati, diligentemente docu-
mentati ed esposti con estrema franchezza
e lealtà verso amici ed avversari. Fragile nel
fisico aveva un temperamento d'acciaio che
noi tutti ancora oggi rioordiamo.

Pietro CANONICAfu un arttsta di fama in~
ternazionale che dette lustro aJ.1'Italia del
suo tempo con le sue opere illuminate da
un movimento e da un vigore che mai vo[-
lem dipartirsi dalla rigorosa e rispettosa
considerazione della figura umana. Egli sep-
pe felicemente sposare la religione dell'arte,
intesa come insostituibile strumento di, ele.-
vazione morale, con la ~eligione della pa~
tria, ,sentita come realizzazione del più no~
bili ideali della vita umana. I suoi mOllumen-
ti e l,e sue sculture sono sparsi ovunque nel
mondo. Fu anche musicista insigne, melo~
dico e passionale,rapp~esentato nei princi-
pali teatri italiani e europei. Come artista
seppe sempre mirabilmente interpretare i
sentimenti universaM e le vioende tragiche
ed epiche dei nostri tempi.

Anche neIl'art,e egli amava 'soprattultto il
vel'o.

Come uomo politico, egli proiettò in que-
st'Aula IiI suo generoso entusiasmo, con-
fel'endo al mandat'0 parlament,are la digni-
tà di una superiore visi'One di giustizia dvi~
le. Egli fu per noi un collega buono, bona~
ri'O, generoso nella difesa di tutt'0 ciò che
aveva attinenza con la creazione artistka
dell'uomo e della natura.

Onol'evoli colleghi, con la 'tradizione che
oggi si è rinnovata ~ di perpetuare nel
marmo il ricordo dei grandi che hanno ser-
vito ,ed onorato la Patria ~ iH Senato del~
la Repubblica ha voluto dare testimonianza i

dei v:alori eterni che costituisc'0no il patri-
monio spirituale della oomtmità nazionale.

Passando davanti ai busti dei quattro
scomparsi, collocati nelle aus'tere sale, ric-
che di storia e di gloria e ravvivate dal fer-
vore della quotidiana attività, i più anziani
riandranno con il cuore e con la mente alle
lotte insieme oombattute al servizto del po-

polo italiano e i più gi'Ovani avverti'ranno il
silenzioso 'monito e l'alIto insegnamento che
si levano dalle severe, eppure paterne, im-
magini. Gli uni e gli altri riltl'OVera1lll'0 in
esse il volt'0 dell'Italia ~ ma,estra di civiltà

al mondo ~ che nei suo"i figli più eletti in-
carna ed esprime il suo genio millenario.

Ritroveranno ancora e sempre l'amore
per questa nostra Assemhlea che noi tutti
amiamo ~ nei consensi oome nei dissensi
~ quale supremo presidto di tutte le liber-
-tà democratkhe.

Viva il Senato della Repubblica. (Vivissi~
mi, generali applausi).

Comunico che mi è testè pervenuto dal
Presidente della Repubblica, Giuseppe Sa~
ragat, il seguente telegramma: {{ Il Senato
della Repubbbca intende oggi unanimemen-
tie tribu1Jar'e alila memoria di Enrico De Ni-
cola, Luigi Einaudi, Luigi Sturz'0 e P1etro
Canonka quel solenne !riconoscimento che
oonsacri la loro spirituale presenza nell'al-
ta Assemblea di cui fecero parte, a comer-
ma dei valori nei quali, pur nella diversità
del1e 1'01'0v'0oazioni', essi riconobbero la di-
gni,tà della vita civ~le e il fondamento delle
libeI'e is!tituzioni. Le 101'0 effigi, perpetuate
nei busti oggi inaugurati, siano l'iflesso del-
la memoria che nO'i ne conserviam'0, a edifi-
cazi'One nostra e ad arricchimento della n'O-
stra medesima fede. t con questi sentimen-
ti che con animo reverente faoci'0 giungere
a lei, onorevoLe ,Presidente, e a tutti ,i com-
ponenti il Senato della Repubblica la mia
commossa partecipazione ». (Vivissimi, ge-
nerali applausi).

M O R O , Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O R O , Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Mi sia consentito, onorevole Presi-
dente, onorevoli senatori, di compiere il gra-
dito dovere di associarmi, a nome del Go-
verno, alle alte e nobili parole con le quali
il Presidente di questa Assemblea ha ricor-
dato alcune grandi figure di componenti del
Senato della Repubblica: De Nicola, Einau-
di, Sturzo, Canonica.
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Benchè essi siano scomparsi solo da pochi
anni, questo tempo è già sufficiente a met~
tere in rilievo il significato storico di queste,
figure.

Questi uomini, nel campo culturale, nel
campo sociale, nel campo artistico, nel cam~
po politico, hanno dato lustro al nostro Pae~
se e al Senato della Repubblica che ha avuto
l'onore di annoverarli tra i suoi componenti.

Desidero quindi inchinarmi, a nome del
Governo, con animo riverente e commosso,
a queste grandi figure di italiani. Mi sia con~
sentito di rilevare che la loro presenza ha
contribuito a dare al Senato della Repubbli~
ca lustro e consapevolezza della sua alt.issi~
ma funzione nella vita politica e parlamenta-
re d'Italia, così come ha ricordato l'illustre
Presidente di questa Assemblea.

Nel rendere omaggio a queste figure, desi~
dero esprimere l'augurio e la certezza che es-
se saranno luminoso esempio per tutti gli
italiani e che la loro memoria sarà sempre
viva e operante nel Senato della Repubblica.
(Vivi applausI).

P RES I D E N T E . La ringrazio, ono-
revole Presidente del Consiglio, per le sue
calde ed affettuose parole.

Sospendo per alcuni minuti la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,25, è ripre~
sa alle ore 17,40).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli senatori,
nella seduta di ieri il senatore Tolloy ha at~
tirato l'attenzione del Senato sulla opportu-
nità di votare, prima delle feste natalizie,
il disegno di legge n. 1144, concernente l'isti~
tuzione dell'AIMA. Successivamente il sena-
tore Perna ha chiesto che per esaminare il
calendario dei lavori del Senato fosse convo~
cata una riunione dei capigruppo, riunione
che ha avuto luogo questa mattina.

Prima di informare il Senato sulle conclu-
sioni di tale riunione, vorrei riepilogare co~
me si sono svolti i fatti. Il 25 novembre, in
una riunione da me presieduta presenti i
Vice Presidenti del Senato e tutti i Presidenti
dei Gruppi parlamentari, venne stabilito (e
queste decisioni furono immediatamente

portate a conoscenza dei Gruppi) che il Se-
nato avrebbe sospeso i suoi lavori dal 4 all'8
dicembre Ce così ,si è verificato) e che succes~
sivamente avrebbe tenuto seduta dal pome-
riggio del 9 dicembre alla mattina dell'Il di~
cembre ed ancora dal pomeriggio del13 aIlS
dicembre, giorno in cui i lavori del Senato si
sarebbero conclusi, in conformità anche ad
una decisione collaterale della Camera. Nella
predetta riunione fu inoltre stabilito che sa-
rebbero stati messi all'ordine del giorno, ol~
tre ai quattro disegni di legge che sono stati
discussi e votati, il disegno di legge n. 1346,
« Integrazione del contributo dello Stato al
finanziamento dell'assistenza di malattia ai
coltivatori diretti », ed altri tre disegni di
legge che non è stato possibile discutere.
Venne altresì concordato che per il giorno
13 sarebbe stato posto all'ordine del giorno,
anche se la relativa relazione non fosse stata
presentata, il disegno di legge n. 1144, « Isti~
tuzione dell'Azienda di Stato per gli inter~
venti nel mercato agricolo ».

Evidentemente chi aveva proposto l'iscri~
zione dell'anzi detto disegno di legge all'ordi~
ne del giorno della seduta del 13 dicembre
confidava che fosse possibile concluderne
la discussione entro il15 dicembre, data fis-
sata per la chiusura dei lavori del Senato. In~
vece, come è noto, la discussione del disegno
di legge riguardante l'integrazione del con-
tributo dello Stato al finanziamento dell'as~
sistenza di malattia ai ooltivatori. diretti non
è stata ancora esaurita lepertanto non è stato
possibile iniziare la discussione del disegno
di legge che sta a cuore al Gruppo socialista.

Nella riunione dei capigruppo di questa
mattina, il Presidente del Gruppo socialista
ha proposto che il Senato, allo scopo di por~
tare avanti la discussione del disegno di leg-
ge n. 1144, riprenda i suoi lavori nei giorni
20, 21 e 22 dicembre. (Commenti). Su questa
proposta peraltro non si è raggiunto l'ac-
cordo, perchè tre rappresentanti di Gruppo
hanno espresso il loro disaccordo ed anche
il Presidente del Gruppo misto si è opposto
alla proposta.

In questa situazione debbo prima di tutto,
per correttezza, chiedere al senatore Tolloy
se mantiene la sua proposta; nel caso che
la mantenga, la questione dovrà essere decisa
dall'Assemblea.
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T O L L O Y . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O L L O Y . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, per prima cosa desidero cogliere
la possibilità di correggere qualche mia ine~
satta espressione o qualche inesatta interpre~
tazione data alle mie parole di ieri o prece~
dentemente. Non ho mai preteso di fissare
i limiti di tempo entro i quali la legge do~
vrebbe essere votata. Ho sempre inteso ri-
chiamarmi allo spirito con il quale a suo
tempo, nella prima riunione dei capigrup~
po, io avevo sollevato la questione dell'AIMA

facendo osservare che da oltre sei mesi gia~
ceva al Senato, proveniente dalla Camera dei
deputati, dove era stato approvato, il dise~
gno di legge relativo; come Presidente di un
gruppo di senatori impegnato nell'azione di
rivitalizzazione del nostro istituto, trovavo
che dopo sei mesi fosse urgente discutere tale
legge; tale sollecitazione era doppiamente
doverosa perchè essa fa parte di un impe~
gno del Governo di centro~sinistra, di cui il
Gruppo che ho l'onore di presiedere è so~
stenitore.

In quell' occasione ~ eravamo al 27 no~
vembre ~, poichè la relazione non era anco~
ra pronta, io stesso dissi che sarebbe stato
sufficiente cominciare ad esaminare il prov~
vedimento il giorno 13 poichè presumibil~
mente in tre giorni, entro il giorno 15, si sa~
rebbe potuto approfondire e ultimare l'esa~
me della legge.

È accaduto invece che la legge che si sta
attualmente discutendo ha reso impossibile
iniziare il 13 l'esame della legge sull'AIMA,
e debbo riconoscere che questo è formalmen~
te rispondente agli impegni tradotti nella let~
tera della Presidenza del Senato sul pro-
gramma dei lavori. Debbo peraltro aggiun~
gere che vi è da parte mia ~ e anche del
collega Viglianesi e di altri ~ la convinzione
che in quella conferenza di capigruppo si
fosse rimasti d'accordo che i giorni 20, 21
e 22 ~ dal momento che il Senato poi rimar-
rà chiuso fino al 17 gennaio e che dal 22 di~
cembre al 17 gennaio rimangono pur sem~
pre 26 giorni di riposo ~ fossero stati tenuti

disponibili daHa Presidenza del Senato per
l'eventualità che potessero essere impiegati.

Comunque, tenendo conto del fatto che in
sede di capigruppo io stesso ho detto che se
si riusciva a chiudere i lavori prima del 15
certamente la cosa sarebbe riuscita gradita
a tutti i senatori, ieri ho detto che auspicavo
che l'esame della legge che si stava discu~
tendo si chiudesse al più presto, e quindi che
si potesse condurre avanti l'esame dell'altra
legge, trattandosi di una legge concordata
dai partiti di maggioranza (non so fino a che
punto osteggiata dagli altri), nel corso di se-
dute che speravo potessero cominciare già
stasera, protrarsi per tutto domani ed even~
tualmente anche nella mattinata di giovedì,
appellandomi per questo ai colleghi del
PSIUP, pur riconoscendo ad essi il pieno
diritto di non accettare tale richiesta.

Ora, onorevoli colleghi, di fronte alla ri~
chiesta che si fa al Gruppo socialista di ri-
nunciare ad una rivendicazione che, oltre a
corrispondere a una linea di lavoro serio
da parte del Senato, corrisponde alla neces~
sità di mantenere gli impegni di Governo, la
cui mancata attuazione ci viene spesso rim-
proverata soprattutto dai Gruppi alla nostra
sinistra, i quali non perdono occasione per
affermare che il Senato deve lavorare inten~
samente, io affermo che noi socialisti ~ e il
Gruppo da me riunito per controllare de~
mocraticamente questa volontà me lo ha
confermato poco fa ~ siamo disponibili per

continuare, e desideriamo affermarlo con
tutta chiarezza, fino a che il progetto di legge
venga portato assai avanti, anzi, secondo
noi, fino a che venga approvato, salvo oppo~
sizioni di cui non ci è dato di precostituire
la durata.

Tuttavia, onorevole Presidente, a me pare
che la proposta che lei ci fa possa essere
presa in esame questa sera alla fine della
seduta quando avremo altri elementi di va~
lutazione. Infatti non è dato al Gruppo socia-
lista di rinunciare alla sua proposta senza
neanche sapere se la discussione della legge
ora in esame durerà solo fino a stasera o
se proseguirà anche domani e se la discus-
sione dell'altro disegno di legge potrà o me~
no essere iniziata. Non si potrebbe preten-
dere, dalla serietà di un Gruppo che ha po-
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sto questo problema, la rinuncia completa a
una cosa su cui aveva avuto l'assenso dei ca~
pigruppo, alla discussione di un disegno di
legge che dal maggio scorso giace in Se~
nato senza essere portato in discussione.
A me sembra che, quale che sia la de~
cisione che i settori dell'Assemblea voglio~
no prendere, non si possa chiedere al Grup~
po socialista di rinunziare a questa" sua po~
sizione.

Tuttavia, per venire eventualmente incon~
tra a quelle che sono le disposizioni dell'As~
semblea, pregherei la Presidenza del Senato
di riportare la questione in discussione que~
sta sera, quando avremo gli elementi per sa~
pere se almeno tutta la giornata di domani
è disponibile per questa legge, o neanche
la giornata di domani.

Solo in quel momento potremo avere ele~
menti di valutazione che ci consentano di
giudicare. Altrimenti, se mi fosse richiesto
in questo momento di esprimere un voto,
debbo dire che il Gruppo socialista si espri~
me affinchè, come ha dichiarato nella riu-
nione dei capigruppo di questa mattina, il
Senato dedichi tre giorni, così come era sta~
to preventivato, alla legge sull'AIMA, dal mo-
mento dell'inizio della discussione.

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, gli impegni che furono presi
nella seduta dei Presidenti di Gruppo e Vice
Presidenti il 25 novembre, relativamente al
disegno di legge noto sotto il nome di AlMA,
erano molto semplici ed in armonia con le
possibilità del Senato: cioè, non vi fu nessun
impegno di discussione dell'AIMA; soltanto
vi fu una richiesta da parte del senatore Tol~
lay di iscrizione del disegno di legge all' or~
dine del giorno anche in mancanza della re~
lazione, cioè a norma dell'articolo 32 del Re-
golamento.

Constatato che era opportuna e necessa-
ria la discussione del disegno di legge sulla
Federmutue, si disse che il giorno 13 il di-
segno di legge sull'AIMA sarebbe stato po~
sto all'ordine del giorno e la Presidenza ha

dato ossequio a questa volontà espressa
nella riunione dei capigruppo.

Nessun altro impegno fu preso, nè in
quella sede, a mio ricordo, fu fatta presente
l'assoluta, obiettiva urgenza di questo prov-
vedimento legislativo.

Il disegno di legge n. 1t44 non è giacente
presso il Senato da sei mesi, bensì dal 21
aprile, cioè da otto mesi meno sette giorni,
se non sbaglio, e nè in Commissione, nè in
Aula, da parte della maggioranza o della
minoranza, si è fatta mai presente la neces~
sità di una procedura di urgenza, e neppu~
re, al di fuori di una procedura di urgenza,
la necessità di una discussione sollecita del
disegno di legge stesso, sia pure con la pro-
cedura ordinaria.

Anzi io voglio osservare, come critica del~
l'attuale atteggiamento della maggioranza,
ivi compresi naturalmente i democristiani
e i socialdemocratici, che il disegno di leg~
ge è stato giacente otto mesi presso il Se~
nato proprio perchè la maggioranza non ha
ritenuto opportuno presentare la relazione.
Infatti, se c'era, onorevole Tolloy e onore~
vale Gava, questa urgenza che all'ultimo
momento scaturisce, e non si sa da dove, la
maggioranza poteva determinare la presen~
tazione di una relazione.

Ora, per quale ragione, al di fuori della
cinematica delle norme regolamentari, al di
fuori della consuetudine, la maggioranza ha
aspettato otto mesi e, alla vigilia di Natale,
sorge il problema (probabilmente della Pre~
sidenza dell'AIMA) di questa discussione, con
la paura che in gennaio succeda qualcosa
per cui si rimescolino le carte. Così viene
fuori la famosa urgenza del provvedimento,
la obiettiva urgenza del provvedimento?
Ora, io ritengo, onorevoli colleghi, che noi
dobbiamo prima di tutto dare ossequio, co-
me altre volte abbiamo chiesto di dare, ma~
gari invano, alle decisioni della riunione dei
Presidenti di Gruppo, che sono state comu~
nicate (questa è un' osservazione di carat~
tere umano, non è nè un'osservazione rego~
lamentare nè di altro genere) a tutti i com-
ponenti dei Gruppi. Tutti hanno saputo che
il 15 dicembre i lavori si sarebbero chiusi.
Era noto, senatore Tolloy, che all'ordine del
giorno della seduta del 13 dicembre vi era
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al n. 1 il provvedimento riguardante la Fe~
dermutue. Questo era noto, e se vi era un
motivo di assoluta urgenza, c'era uno stru~
mento regolamentare che non è stato usato.
Infatti, un elemento del Gruppo socialista
avrebbe potuto chiedere una inversione del~
l'ordine del giorno per far spazio al dise~
gno di legge concernente l'AIMA. Questo
non è stato fatto; evidentemente l'urgenza
in base alla quale ci si vorrebbe far lavora~
re alla vigilia di Natale non vi era. Dico que~
sto anche come Presidente di Gruppo, per
la difesa dei diritti umani di tutti i com~
ponenti del Gruppo che hanno avuto da me
assicurazione che, in base alle decisioni dei
Presidenti di Gruppo, il giorno 15, a causa
del Congresso del PSIUP e per altre ragioni,
il Senato, analogamente a quanto fa la Ca~
mera dei deputati, avrebbe chiuso i suoi la~
vori. Se questa esigenza di urgenza poi fos~
se sopravvenuta, voi ritenete, onorevoli col~
leghi, che sarebbe onesto ed opportuno di~
scutere un provvedimento di legge così in~
novatore e così importante nello scorcio di
una seduta o in una seduta notturna, senza
dar luogo alla meditazione necessaria nel
discutere i provvedimenti, meditazione che
è stata rivendic~ta anche recentemente qui
in Aula dal nostro illustre Presidente? Per~
sonalmente ritengo che commetteremmo un
grosso errore. Comunque, se l'Assemblea
vuoI commettere questo errore, lo commet~
ta al di fuori del nostro consenso. Nella
riunione dei Presidenti di Gruppo ho fatto
presente queste ragioni non per opposizione
al contenuto del provvedimento, ma per op~
posizione ad una questione di metodo. Quan~
do noi prendiamo una decisione lo faccia~
mo ponderatamente e non dobbiamo avere
ripensamenti a distanza di ore (perchè pro~
babilmente le segreterie di partito mano~
vrano dietro le quinte: su un giornale è
uscita la notizia che questo provvedimento
sarà votato), ponendoci al di fuori della
volontà espressa dall'Assemblea, al di fuori
della volontà dei Gruppi e al di fuori della
volontà ~ sia pure ossequiente e non im~

pegnativa come quella dell'Assemblea ~

della riunione dei Presidenti di Gruppo.

T O L L O Y. Ma non ha detto lei stesso,
senatore Nencioni, che nella riunione dei ca~
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pigruppo fu detto che il provvedimento sa~
rebbe stato posto all'ordine del giorno? (Vi~
vaci commenti).

N E N C IO N I Infatti, a norma del~
l'articolo 32, è stato messo all'ordine del
giorno, al di fuori anche della presentazione
della relazione. Questo è stato chiesto e noi
in quell' occasione dicemmo ~ e lo ricordo
a tutti i Presidenti di Gruppo ~ di inserirlo

all'ordine del giorno. Comunque, quello che
mi plieme liibadire, al di sopra dei di.ritti
umani dei componenti del Gruppo e della
Assç-mblea, è che non è possibile esaminare
un disegno di legge così importante e in~
novatore sul tamburo, appena ricevuta la
relazione, senza meditazione, con una sca~
denza precisa che si deve raggiungere. Que~
sto sistema incide sulla dignità del Parla~
mento e, per quanto ci riguarda, noi siamo
nettamente contrari e combatteremo questo
metodo con tutte le nostre forze.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, io ritengo che la discussione aper~
ta con le dichiarazioni del Presidente non
meriti tanto calore e debba essere viceversa
guardata con occhio sereno ed obiettivo.
Devo innanzi tutto dichiarare che noi come
Gruppo siamo favorevoli alla immediata di-
scussione ed approvazione, definito l'attuale
disegno di legge, del disegno di legge sul~
l'AIMA; esso forma oggetto di un impegno
del programma di Governo e non vi può
essere dubbio che la maggioranza debba
perseguire lo scopo di attuare, via via, gra~
dualmente, gli impegni assunti all'atto del
voto di fiducia al Governo.

Da questa posizione della Democrazia cri~
stiana discende che il Gruppo sarebbe an~
che favorevole ad una riconvocazione per
il 20 ed il 21 purchè sia conclusiva e con~
duca all'approvazione del disegno di legge
stesso.

Ma a prescindere, signor Presidente, da
questo aspetto, io credo che, al punto in
cui sono giunte le cose, bisogna rispondere
alla proposta dell'onorevole Tolloy. È esatto
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che questa mattina, alla conclusione dei no~
stri lavori, si era tutti quanti proposto di
iniziare e condurre innanzi domani la di~
scussione della legge sull'AIMA, magari con
più sedute, nel presupposto però che que~
sta sera fosse conclusa la discussione della
legge sull'integrazione del contributo alle
mutue. Vi era questo preciso accordo e si
attendeva una decisione definitiva, e piutto-
sto formale, da parte del Gruppo comunista.
Ora, il presidente Tolloy ha chiesto in que-
sto momento che la discussione e la deci~
sione vengano rinviate a questa sera; ciò
mi sembra opportuno perchè questa sera
finalmente avremo in mano tutti quanti gli
elementi per poter decidere la questione.
In questo senso prego che la Presidenza
faccia la proposta al Senato.

BER G A M A S C O , Domando di par~
~are,

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O, Onorevole Presiden~
te, lei stesso ci ha dato atto poco fa che nella
riunione del 25 novembre era stato deciso al~
l'unanimità che i lavori del Senato dovevano
finire il 15 dicembre e si era disposto un or~
dine del giorno contenente parecchi e impor-
tanti disegni di legge, tra l'altro quello sui
giudici costituzionali. Era, quindi, intuitivo
che non si sarebbe esaurito l'or,dine del gior~
no entro il 15 dicembre, ma semplicemente
che quell'ordine significava una priorità
nella discussione dei disegni di legge.

Ora viene sollevata improvvisamente la
questione dell'AIMA, improvvisamente per~
chè, essendo stato deciso che il Senato avreb~
be interrotto i suoi lavori il 15 dicembre,
manca il tempo materiale per questa discus~
sione. Noi riteni'amo che non vi sia nessuna
urgenza per quanto 'riguarda il disegno di
legge sull'AIIMA e questo credo pensino tutti
gli onorevoli colleghi, se è vero, come è vero,
che il disegno di legge è stato otto mesi in
Commissione e che da parte di nessuno,
quando è venuto in Aula, è stata chiesta la
inversione dell'ordine del giorno.

Però, se il disegno di legge non è urgente,
è importante, estremamente importante e
merita quindi di essere trattato con il tempo

necessa:rio e con quella ponderazione e me.
ditazione che certo non si possono avere
nelle 24 ore di domani nè nei tre giorni della
settimana ventura. Sì consideri inoltre che
i senatori, essendo già stati informati della
data di inizio delle vacanze, avevano preso
altri impegni per cui si rischierebbe di tro-
vare il Senato deserto.

In conclusione, per quelle ragioni di se-
rietà alle quali si richiama:va lo 'stesso sena-
tore Tolloy, chiedo che sia resp:nta la ri-
chiesta di convocazione del Senato al 20, 21
e 22 dicembre e che sia rispettata la deci-
sione che il Senato stesso aveva preso nella
riunione del 25 novembre.

T O L L O Y. Scusi, signor Presidente, ma
sulla base del suo invito, il mio intervento
si è concluso con una precisa proposta, che
non è quella della riconvocazione del Senato.

P RES I D E N T E. Abbiamo capito tut-
ti la sua proposta.

T O L L O Y . Se la mia proposta fosse ac-
colta, si eviterebbe di discutere due volte la
stessa questione. La mia proposta è stata
appoggiata anche dal senatore Gava. Ora
stiamo discutendo della riconvocazione, men-
tre io ho proposto che si discuta questo
problema questa sera,

P RES I D E N T E. Senatore Tolloy,
non avrei nulla in contrario a rinviare la de-
cisione a questa sera, ma non posso negare
la parola ai senatori che la chiedono. Prose~
guiamo pertanto nella discussione.

T ERR A C I N I, Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I., Signor Presidente, nei
limiti nei quali ci è ancora possibile atte~
nerci alle deliberazioni già prese, sia pure in
forma non solenne, sarebbe opportuno che
la decisione circa l'ordine dei lavori venisse
immediatamente affrontata. Mi pare infatti
che nella riunione dei presidenti di Gruppo
di stamane, alla quale per motivi giustificati
non ho potuto assistere, si sia stabilito
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ohe la IquestiO'ne sarebbe stata risolta all'ini~
zio della seduta del pomeriggio. E ciò evi~
dentemente per una ragione ben precisa; e
cioè che in quest' O'ra vi è una presenza no~
tevole di senatori, e quindi la decisione ri-
sponde veramente alla volontà della maggio~
ranza del Senato, se non della maggioranza
governativa. In fine di seduta quanti di noi
saremo ancora qui? Io non chiedo che mi si
risponda, perchè una lunga esperienza ci dice
già che alla fine delle sedute il Senato in de~
finitiva delega la propria rappresentanza a
gruppi molto modesti di senatori.

Dabbiamo dunque decidere nei confronti
non di una rivendicazione, ma di una pro~
posta del Gruppo >socialista, proposta che
risponderebbe, ci si dice, ad una assoluta
esigenza di Governo. È già stato osservato
che, se questa esigenza davvero sussistesse,
essa si sarebbe dovuta fare sentire non que~
sta sera, ma due, tre o quattro mesi fa. In
realtà la maggioranza di Governo l'avvertiva,
tanto poco da permettere al relatore, tratto
dal suo seno, di trascinare per mesi e mesi la
presentazione della relazione al disegno di
legge sull'AIMA. A parte ciò, constato che
siamo quasi alla fine della di,scussione del
disegno di legge sull'integrazione del finan~
ziamento dell'assistenza malattia ai coltiva~
tari diretti; ed è sulle nostre intenzioni in
proposito che ci eravamo impegnati col no~
stro Presidente ad esprimerei chiaramente
nella seduta odierna.

Ecco la nostra risposta: riteniamo che
la discussione può essere del tutto conclusa
se questa seduta si prolungherà fino ad ora
tarda, magari fino alle ore undici o a mezza~
notte. Non vediamo infatti motivo di stroz~
zarla; anzi! Ancora pO'chi minuti fa ci è stato
distribuito un ennesimo emendamento, il che
slgnHica ahe i ripensamenti in materia non

sO'no ancora ultimati.
Questa nostra risposta ci è dettata fra l'al~,

tra dal desiderio del Gruppo comunista di
avere la mattinata di domani libera per una
propria riunione, indetta già da una diecina
di giorni.

Schivi però come siamo da ogni manovra
di caratteredilatorio e pertanto disposti a re~
stare qui questa sera anche fino a mezzanot~
te, proponiamo che nella seduta di domani

pomeriggio, che dovrebbe ese.re seduta unica,
si affronti la ,discussione del disegno di legge
sull'AIMA, senza contare però di rportarla
a conclusione. Si tratta di un proVlVedimen~
to che mi,ra ad appartare modi,fiche notevoli
nel sistema distributivo del1e merci agricole,
e il Senato, nel suo sensO' di responsabilità,
non può impegnarsi ad esaurirne l'esame
in una sola seduta. NO'i non ci opponiamo
dunque in linea di massima alla sua discus~
sione. lncominciamola domani pomeriggio
e la concluderemo poi alla ripresa dei nostri
lavari. Il Gruppo comunista non concorda
infatti con la proposta di riconvocare ancara
il Senato prima delle vacanze natalizie. E ciò
non soltanto ,per il rispetto alle esigenze
intime, familiari e sentimentali di tanta parte
di questa Assemblea, ma anche per le esi-
g,enze della nostra attività politica che si 'ri-
volge largamente all'esterno del ,parlamen~
to e per la quale abbiamo assunto per le
prossime settimane numerosi impegni.

Riassumendo, noi proponiamo di prose~
guire l'esame del disegno di legge odierna
fino a conclusione, a qualunque O'ra si vada
nella serata; di non tenere seduta domattina,
ma di riunirci nel pomeriggio avendo all'or~
dine del giorno il disegno di legge sull'AIMA,
e di chiudere domani sera per riprendere il
lavoro del Senato dopo le vacanze.

V I G L I A N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G L I A N E SI. Signor Pl1esidente,
mi pare che la proposta del Gruppo comuni~
sta facUiti un compromesso tra tutti i Grup-
pi; in un certo senso rispeochia quello che
auspicavamo questa mattina, oioè di poter
finire questa sera la discussione del disegno
di legge per l'integrazione alla Federmutue
e di poter iniziare domani la discussiO'ne sul~
l'AIMA, in maniera da aver così dato inizio,
prima delle ferie natalizie, all'esame di que~
sto provvedimento, concludendo poi la di-
scussione all'illizio della ripresa dei lavari
parlamentari, iil 17 gennaio prossimo.

Io credo che, così messe le cO'se, anche il
senatore Tolloy e il senatore Gava possano
essere d'accordo con me per cui si potrebbe
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~enz'altro decidere di andare avanti questa
sera fino alla definizione del disegna di legge
in discussiane, per pai iniziar,e damani la di~
scussione del provvedimento. sull'AlMA.

C l P O L L A. Domani pomeriggia!

V l G L l A N E S l. Damani; mattina a
pame:dggia per me non ha importanza. L'im~
teressante è che si inizi da mani la discussia~
ne del disegna di legge sull'AlMA, mettendo,
pai all'ardine del giarna della ripresa dei la~
vari parlamentari il praseguimenta della di~
scussiane.

T O L L O Y. Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facaltà.

T O L L O Y. Signor Presidente, la pro~
posta del Gruppo camunista è, in altre pa~

l'aIe, la propasta che iO' stessa aveva avan~
zata questa mattina ~ una prapasta canci~
liativa ~ alla riuniane dei capigruppa, alla
quale ,il senaJtare Terracini nan era presente.
Peraltro, quella mia praposta veniva dapa
che il Presidente del Senato. aveva detta
che in agni casa damani si sarebbero tenute
tre sedute: mattina, pomeriggio. e sera. Ca~
munque, di frante al fatta che il Gruppo. ca~
munista aveva già da tempo. predisposta la
sua riuniane, il Gruppo. socialista nan ha al~
cuna difficaltà a che le sedute di damani
siano. ridotte da tre a due.

Prenda atta del fatta che il Gruppo. co-
munista dichiara di ,oler cancludere la di~
scussione del provvedimento. in esame entra
questa sera e noi siamo. d'accordo di lava~
rare fina all'O'ra in cui è necessaria; però,
di frante aU'esigeuz!3 che vienera:ppJ:1esen~
tata da tutti, di non ricanvacarci per prose~
guire i lavori dapa il 20, desidera affer~
mare can tutta chiarezza che il campita che
assalva in questa mamenta mi è saprattut~
to. ingrato versa il mia stessa Gruppo., il ,
quale mi ha data il mandata in realtà di
insistere per quella saluziane. Desidera in
questa momento. ribadire che il Gruppo. del
Partita sacialista italiana, saltanta di fran~
te all'evidenza che la sua prapasta nan sa~
l'ebbe accalta, accede a questa saluziane di
campramessa, ciaè che si facciano. da mani
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due sedute, nel pameriggia e nella sera, la.
sciando. la mattina libera per il Gruppo. ca~
munista. Rifiuta peraltro. nettamente la t~~
si che per una legge casì importante il Se~
nata nan sia stata in grado. di prepararsi,
perchè questa questiane, se nan è stata par~
tata due, tre mesi fa in Aula, è stata peraltro
partata dal sattascritta 20 giarni fa can assa~
Iuta chiarezza e can carattere di urgenza nel~
la riuniane dei presidenti dei Gruppi; e da
quel mamenta, essendo. stata stabilita che il
disegna di legge sarebbe stata messa all'ar~
dine del giarna ed essendo. stata distribuita
una settimana fa la relaziane, agnuna aveva
il tempo. di prepararsi e di canascere perfet~
tamente l'argamenta di cui da mani inizie~
rema la discussiane.

S C H l A V E T T l. Damanda di par~
lare.

P RES l D E N T E. Ne ha facaltà.

S C H l A V E T T l. Nali sacialisti uni~
tari siamo. favarevalii alla saluziane che si
sta deilineanda di una seduta da tenere nel
pameriggia di damani, data che nan pas.
siamo. tenere seduta la mattina paichè
c'è la 'riuniane del Gruppo camunista. Tutta~
via debba asservare che a praposita del~
l',eventualità di una seduta natturna dama~
ni sera, nai siamo. decisamente cantrari. Que~
sta, nan per il nastro. camada, naturalmente,
ma perchè sappiamo. che alla vigilia delle
vacanze, quando. tutti si preparano. a partire,
la seduta di domani sera sarebbe puramente
farmale e di grave danna alla dignità del
Parlamenta e del Senato. (Approvazioni).

T O L L O Y . Vacanze di 32 giarni! (Re.
pliche e clamori dall' estrema simstra. Richia~
mi del Presidente).

C A T A L D O. Damando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facaltà.

C A T A L D O. Vorrei dare un chiarimen~
to. a titala persanale e quale membra della
Cammissione di agricaltura. L'AIMA alla
Cammissaane di agricaltura è 'V'enuta circa
sei mesi fa. L'ardine era di insabbiarla, di
nan discuterla. Ora, tutt'insieme, è nata la
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fregola della discussione dell' AlMA. E per~

chè? Perchè ci sono i 25 miliardi dei colti~

vatori diretti. (Commenti e interruzioni dal~

1'estrema sinistra).

Signor Presidente, voglio chiedere: uma~

namente è più importante l'AIMA o il pro~
getto di legge che porta tilmio nome (ma ohe

di mio non ha che il nome, perchè vi è, or~
mai, il testo della Commissione) per la riva~

lutazione delle pensioni del fondo speciale
di preV1idenza per gli addetti alla gestione
delle imposte di consumo? Ci sono duemila
vedove che attendono un atto di giustizia
dal Senato, mentire questo disegno di legge
si trascina da tre mesi all'ordine del giorno.
Allora levatelo dall'ordine del giorno e par~
liamo dell'AIMA, perchè c'è un nuovo car~
rozzone che deve sorgere. (Applausi dal
centro~destra. Commenti).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
penso che sia lil momento di concludere. Re~

sta inteso che questa sera la seduta prose~
guirà sino alla votazione del disegno di leg~
ge n. 1346 e che domani mattina non si terrà

seduta, in omaggio ad un desiderio espresso

dal Gruppo comunista. Nel pomeriggio di
domani si terrà una seduta che potrà pro~
lungarsi fino ad ora tarda.

La questione è così chiusa, e ~o ringrazio
il Senato per lo spilrito conciliativo di cui
in questa occasione ha dato prova.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: «Integrazione del con-
tributo dello Stato al finanziamento del-
l'assistenza di malattia ai coltivatori di-
retti» (1346)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno

l'eca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Integrazione del contI1ibuto dello
Stato al finanziamento dell'assistenza di ma~
latt:a ai coltivatO'ri diretti ».

Ha facoltà di parlal'e l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Onorevole Pr'esi~
dente, onorevoIri senatori, nel concludere la
lunga e travaglia1a discussione che è avve~
nuta in questa Aula sul disegno di legge con~
cernente l'integrazione del contributo deUo
Stato al finanziamento dell'assistenza di ma~
lattia ai coltiJVatori dirett1i, non posso esi~
mermi dall'esprimere la mia sorpresa. In~
fatti questo disegno di legge era stato esam~
na,to dalla competente Commissione senza
che fossero sollevati particolari rilievi o os~
servazioni pJ:1ecludenti. Anche sul piano
degli interventi, cO'me mi è stato riferito dal~
l'onorevole Sottosegretario, non si era dato
luogo a particolaJ:1i ragioni di appvensione.
La Commissione ancora una volta aveva
dimostrato sensibilità e senso di misura e,
così facendo, aveva dato a questo disegno di
legge la sua giusta dimensione. PJ1esentato
nella sua vera portata e col suo vero signifi~
cato, in Commissione, questo disegno di legge

era passato, come ho detto, senza dar luogo
a part'icOllari osservazioni e senza gravi dif~
ficoltà, tanto è 'vero che io avevo intenzione
di pregare la Presidenza del Senato di Dar:mi
rappresentare in questa Aula da uno dei

Sottosegl'etari, dal momento che propI1io lin
questi giorni sono preso da mille impegni
e anche in questo momento dovl'ei essere
in Consiglio dei ministri.

Grande è stata dunque la mia sorpI1esa,

O'norevoli senatori, quando venerdì scO'rso,
:iniziata la discussi'One di questo p['ovvedi~
mento, ci siamO' trovati di fronte ad una re~

laziO'ne di minoranza che già nella sua ste-
sura annunziava diversi tipi di pregiudizia-

li (inferiori, in verità, come numem a quelle
che poi in effetti sO'no state svolte in questa
Aula); ma la sOI1presa è diventata più grande

quando sa. è dato luO'go al tipo di discussio-

ne che in quesui giorni si è svolto in questa
Aula.

Per la verità, onO'revolti senatori, la natura
e la portata del disegno di legge è tale che
molte delle cose, senza dubbio utJili, interes~
santi, importantÌtssime, che son'O state dette
non possO'no avere per<tinenza col disegno di
legge stesso, nè diretta, nè indiretta.
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Presidenza del Vice Presidente SECCIIIA

(Segue D E L L E F A V E, Ministro del

lavoro e della previdenza sociale). Sri è di~
scusso un po' di tutto, si è discusso della
riforma del sistema sanitario in Italia, si
sono ,intravisti i tempi, i modi, i mezzd, le
forme di codesta riforma. Si è allargato il
problema alla mutualità in genere e in i<spe~
cie a quella dei lavoratod autonomi e pori,
ancora una volta, ci si è interessati in modo
particolare della mutualità dei coltivatori
diretti ed è stata in sostanza qui ripetuta
una discussione che di tanto in tanto torna
in quest'Aula, come alla Camera; si sono
r1petuti press'a poco gli stessri argomenti.

Ora noi, onoI'evoli senatori, potremmo re~
stringere il campo di discussione ridimensio~
nando questo disegno di legge e dando ad
esso il significato che veramente ha e che io
brevissimamente avrò l'onoI'e di illustrare
al Senato. Ma non voglio sottrarmi ad una
doverosa cortesia, nonchè all'interesse gene~

l'aIe che si è creato intorno a questa discus~
sione, ed esporrò il mio pensiero anche sulle
questioni sollevate tanto autorevolmente e
in forma così ampia nel corso della discus~
sione stessa.

Che nel campo della mutualità la situazio~
ne sia grave l'ho riconosciuto ,io stesso la
settimana scorsa, proprio da questo posto,
quando, a conclusione di alcuni interventi
sul bilancio del mio MinÌ'stero, rispondendo
a proposirto deH'assistenza malattia, facevo
alcune osservazioni che hanno avuto anche
una oerta eco esterna, proprio per la loro
drastioità e gravità. Cioè dissi, e ripeto, e
non ho nessuna intenzione di sminuire la
gravità di quelle mie affermazioni, che vera~
mente la situaz'ione nel campo deUa mutua~
lità è grave. Il mio collega MariÌotti (è stato
ricordato negli interventri di questi giorni)
iJn sede di Consiglio superiore della sanità
ha addirittura parlato di crisi della mutua~
lità in Italia.

Noi non facciamo fatica a fare questa af~
fermazione perchè davvero tale è la si~
tuazione ohiettiNa nella quale si trova la
mutualità in Italia, anche se dOlbbiamo in~
tenderei sulla natura di questa crisi, chiaren~
do subito che la mutualità è in crisi per una
ragione di fondo e, cioè, per,ahè non si prati~
ca come mutualità. Non è la mutualità in
sè che è ,in crisi, ma è in crisi la mutualità
quale risulta attuata, per il fatto che nel suo
ambito stiamo facendo da anni alcune cose
che non hanno molto a che fare con essa;
cioè facciamo dell'assistenza di base in tutti
i campi, anche qui nel campo dell'assistenza
di malattia, sicchè la mutualità come tale,
appesantita da questo grande onere dell'as~
sistenza generale, finisce con l'entrata in cri~
si e col non sopportare il peso dei nuovi
provvedimen ti.

E proprio perchè ei troviamo nel campo
della mutualità dei lavoratori autonomi,
storicament'e dobbiamo, anche ,in questo set~
tore, cOlme abbiamo fatto nel settore delle
pensioni ~ e si potrebbe dire anche in altri

settori ~, riconoscere che uno dei motivi
di fondo che in modo particolare ha appe~
santito la mutualità in Italia e l'ha messa in
crisi è stata proprio, in questo dopoguerra,
l'introduzione, nel sistema, dei lavoratori au~
tonomi in tutte le direzioni, con vari prov~
vedimenti, con dimensioni, con origini, con
finanziamenti di provvidenze assolutamente
nuovi nell'ambito del sistema tradi21ionale
della nostra mutualità. In modo tale che i
settori mutualistici, già di per sè appesan~
titi per la ragione che ho ricordato della mi~
stura tra il criterio della mutualità ed il cri~
terio dell'assistenza, per il solo fatto dell'in~
traduzione, nel sistema, di lavoratori che
in quel tempo ne erano rimasti estranei e
che si sono caratterizzati con le proprie pe~
cularietà, con i propri bisogni e con le pro~
prie leggi istitutive in modo assolutamente



Senato della Repubblica ~ 20354 ~ IV Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 <DICEMBRE 1965

difforme da quelle tradizionali, hanno visto
aggravata la situazione. Non è soltanto que~
sta evidentemente ~ io lo riconosco ed è fa~
cile riconoscerlo ~ la ragione dell'appesan~
timento della mutualità; ci sono altre ragio~
ni che brevemente possiamo anche ricorda~
re, ma questo è stato uno dei fattori deter~
minanti dell'appesantimento dell'intero si~
sterna. Sicchè, in questa situazione obietti~
vamente grave ~ come noi abbiamo rico~
nosciuto e come siamo dispost,i a Iriconosce~
re ~ la l1ifoJ:1ma,dell'assistenza sanitaria del
nostro Paese diventa non soltanto una ne~
cessità, ma una neoessità urgente. E il Go~
verno ha dimostrato di averne pl'eso consa~
pevolezza e coscienza nel suo piano quin~
quennale di svi,luppo e anche in altre occa~
sioni, affermando per questa via che alla
l1iforma sanitaria nel nostro Paese non bi~
sogna arrivare soltanto per fronteggiare l'at~
tuale situazione di crisi, ma anche per av~
viare !'intero sistema verso una trasforma~
zione da sistema strettamente assicurativo
in sistema di sicurezza sociale.

Ora, in questo campo, il Governo ~

non parlo soltanto di queste prospetti~
ve di ordine generale ~ ha fatto il suo
dovere e continua a farlo. Questa mattina
sono stato particolarmente lieto che !il se~
natore Bitossi, nello svolgimento orale della
sua relazione di minaranza, abbia ricono~
soiuto che non sono cose che si possono im~
provvisare dalla sera alla mattina, e che
abbia egli stesso segnata alcuni tempi tecni-
ci. Infatti, per la prima volta ho visto ricor~
dare, con molto senso di realismo e di ob~
biettività, che la fase della riforma dev'esse~
re preceduta dalle cos,iddeHe :r<ifortme inter~
medie, come il senatore Bitossi ha ricono~
sciuto con frase molto feUoe, di cui io stesso
farò tesoro ~n questo momento, ed anche in
seguito. Ma il Governo ha avuto consape~
volezza della difficoltà della situazione e del
suo avvio così difficile verso migliori pro~
spettive e ha dimostrato, non soltanto con
questi documenti, che su tale strada in~
tende camminare e muoversi. Quello che
pensa il Governo per quanto rigual1da queste
prospettive è ormai noto, poichè vi sono dei
dacUil1lenti già depositati dinanzi al Parla-
mento, che H Parilamento (Jj,scuterà prossi~

mamente, come ad esempio, il dDcumento
del piano quinquennale; in quella occasione,
in modo par'ticDlare, noi acquisiremo il pen~
siero del Parlamento italiano sulle propo~
ste del Governo. Nel capitolo settimo di quel
documento è scritto chiaramente che tutta
la riforma sanitaria non potrà essere mes~
sa in moto se non nell'ambito di una legge
quadro ~ è detto espressamente così ~ la
quale stabilisca e i soggetti e i finanziamenti
e i modi e le forme e i livelli dell'assistenza
sanitaria come espressione di base. Una leg-
ge quadro, dunque, è il primo atto legislativo
che dovrà compiere il Parlamento per avvia~
re in concreto e in prospettiva ,la riforma
verso ,i suoi obiettivi ulbimi. Ora, su questo
teneno ~ non l'abbiamo soltanto scrittO, in

un documento, peraltro non ancora discusso
dal Parlamento ~ -ci stiamo muovendo; lo
stesso collega Ma'l1iDtti, proprio alcuni giorni
fa, ha preso !'iniZ!iativa (infatti nDn può che
essere sua b responsabili:tà dell'avvia di
questa riforma di base verso gli abieUivi ul~
timi programmaticamentefissat,i ,in quel do~
cumento) di in~itaJ:1e i Ministeri ,interessati,
tra cui ill mio, alla costituzione di una Com-
missiDne mista di DI'dine oansultirvD ,intorno
al Ministro .della sanità (così proprio si
esprime l'onorevole Ministro nella lettera
con la quale chiede la nostra partecipa~
zione) per la riforma della struttura di base
e per la compilazione deI1a legge quadro come
primo atto fondamentale di avvio di que~
sta nifDrma. Che questa sia cosa da meditare,
da approfondire, da enucleare, da articolare
nei tempi e nei mDdi consentiti dall'attuale
situazione, specialmente dal punto di vista
finanziario, non vi è dubbio, perchè è detto
nel documento programmatico quinquenna~
le che il mutamento del sistema di finan~
ziamento deve essere base ed avvio di una
riforma sanitaria di ordine generale. Che
cose di questo genere, particolarmente im~
pegnative, richiedano tempo, approfondi~
mento, determinazione di tempi e di modi,
credo che nessuno possa negarlo con se-
rietà e con fondatezza.

Questa mattina il senatore Bitossi ha par~
lato di riforma intermedia, rendendosi con
ciò conto che nDn è possibile arrivare agli
obiettivi ultimi, improvvisamente, dalla sera
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alla mattina, e condividendo lin sostanza la
impostazione che noi stessi oome Governo
abbiamo fatto con il programma quin~
quennale quando abhiamo parlaJto della leg~
ge quadro. Perchè la legge quadro altro non
vuole essere che questo: la legge che stabili~
sce i modi, le forme, i tempi attraverso i.
quali la trasfarmazione del sistema debba
avvenire.

Però, dice il senatore Bitoss,i, facciamo
,intanto le l1iforme intermedie, cioè quelle
riforme che leghino il sistema attuale a quel~
10 che è di là da veni're e con li dovuti ap~
profondimenti e i dovuti mO'di si va matu~
rando. Ora anch'io sono di questo avviso,
senatore Bitossi, e lei ha indicato partico~
larmente in due le riforme che ha definito
intermedie, salvo poi a V'edere che cosa in
concreto vogliamo fare; cioè la o;mOlgeneiz~
zazione e il Hvellamento, ha detto lei, al li~
vello più alto, e non poteva che dire così, dei
trattamenti, e nello stesso tempo la sappDes~
sione degli enti non superflui, ma che lei
ha dichiarato antieconomici per la loro ge~

I

stione e per la loro struttura.
Faremo subito qualche aooenno a questa

impostazione che io acoetto, ma vorrei anzi~
tutto chiedere: siete veramente convinti che
nella si tuaz'iane nella quale ci traviamo ~

prima ancora delle ,rÌlforme casiddette inter~
medie, mentre ci si avvia alla dforma di
base, nei modi e nelle forme che adesso ho
ricordato ~ la situaZJiane della mutuaHtà in
Italia oggi obiettivamente non abbia biso~
gno di provvedimenti urgenti, immediati di
intervento a scapo di risanamento non sal~
tanto della Slituazione economka, ma dei
rapporti mutualistioi esistenti nel sistema?

Questa è la domanda che ci dobbiamo por~
re e solo se rispondiamo ad essa potremo
dare una collocazione non solo a questo di~
segno di legge, ma anche al disegno di legge
relativo a certi interventi nei confronti del~
l'INAM, disegno :di legge che questa mattina
la Commissione lavoro ha voluto rimandare
in Aula e che quando rverrà ,Ìln Aula ripeterà
probabilmente un po' la discussione di oggi.
Con una differenza, però, che oggi l'INAM
ce 10 siamo sentito ricordare come istituto
modello in quanto si chiede che la mutua~
lità dei coltivatori passi all'INAM; ma io;

sono sicuro che, quando verrà quel disegno
di legge, l'INAM, lungi dall'essere indicato
come un modello da seguire, sarà largamen~
te criticato e il primo a criticarlo sarà il
Ministro perchè conosce le cose dall'interno.

Quale è l'errore che, a mio avv,iso, si sta
commettendo in questo momento in modo
particolare dall' opposizione? Quello di pren~
dere accasione da provvedimenti one non vo~
gliono essere e non sono nè provvedimenti
di niforma intermedia, nè provvedimenti di
,riforma, ma provvedimenti prelÌiillinari, ne~
cessitati dalla situazione obiettiva nella qua~
le oi trov,iamo, per parlare di rÌiforme inter~
medie e per parlar'e della niforma generale.
Non solo concettualmente, ma proprio per
la vita che faocio ogni giorno mettendo le
mani in queste cose, io sono convinto che,
se le riforme intermedie e la riforma gene~
rale non saranno precedute da certi provve~
dimenti di questo tipo (ecco la mia grande
frase: grande non perchè l'abbia detto io,
ma perchè così è stata fatta diventare anche
per lIe ripercussioni e le storture che ha avuto
la sua interpretazione fuori di quest'Aula, ed
è per ciò che debbo ripeterla in questo ma~
mento e spiegarla) noi non avremo nè la ri~
forma nè la controriforma, ma avremo il
fallimento, se non interverremo con prov~
vedimenti eccezionali a risanare immediata~
mente in termini finanziari le gestioni e a
rinnovare certi rapporti dell' ordine mutua~
listico oggi esistente.

C A P O N I. Ma questi provvedimenti
fanno procrastinare.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non è vero, non
è così. Anche il senatore Bitossi questa mat~
1ina ha affermato che questi, da una parte,
sono provvedimenti di remora e, dall'altra,
sarebbero provvedimenti di cristaUizzaZJione,
anzi sarebbero addirittura una conferma che
non si vuoI far niente e si vuole cristalliz~
zare il 'sistema attuale. Non è vero, non sono
concepiti così, ed io dal mia posto di re~
sponsabilità devo riconoscere che non è pos~
sibile ad horas continuare l'amministrazio~
ne in certe situazioni se nan fronteggiamo le
situazioni Sltesse <con questi provvedimenti
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ohe servono qualche volta addirittura ad evi~
tare l'irreparabile in questa o quella parti~
colare situazione.

Comunque non ci siamo mO'ssi solo in que~
sta direzione, perchè c'è questo disegno di
legge che riguarda la « Coltivatori diretti »,
c'è il provvedimento concernente l'INAM che
questa mattina la Commissiane, netla sua so~
vranità, ha ritenuto opportuno rimettere in
Aula e che con soli 23 miliardi potrà appena
alleviare una situaZJione che peraltro è dive-
nuta oggetto di mie preOoccupazioni in questi
giorni in cui si stanno veri,ficando ritardi nei
pagamenti con tutte le conseguenze che si
possono ,immaginare. Inoltre siamo alla vi-
gilia del 1966, anno in cui per un preciso
impegno di Governo, che è stato reso di
pubblka ragione, si avrà un intervento dello
stesso tipo nei confront,i delle Casse mutue
artigiani. Voi sapete che esiste questo im-!
pegno di Governo per le mutue artigiani, che
non sono nelle condiziOoni disastrose della
mutua dei coltivatori diretti, ma non sono
neppure nella condizione di equilibrio in cui
si trova la gestiane delle Casse mutue com-
mercianti. Voglio dir questo perchè certe
comparazioni o certi avvicinamenti fra i tre.
sistemi di Casse mutue di malattia per i la-
voratori autonomi (coltivatori diretti, arti-
giani e commercianti) nOon t'rovano l'is,contro
preciso nelle situazioni di fatto, trattandosi
di situazioni diverse non solt3Jnto dal punto
di vista giuridko o dal punto di vista orga-
nizzativo, ma anche dal punto di v:ista finan-
ziario.

Quindi non ci muoviamo soltanto in questa
situazione, cOon questi criteriÌ preliminari,
ma anche in direzione dell'INAM e stiamo
per muoverai in direzione degli artigiani; e
non è sala questa la direziane nella quale
ap'eriama iÌnterventi 'finanziari perchè un
intervento finanziario abbiama fatto anche
col sistema classico dei mutui.

So che qui è stato affermato e ricardato che
il mutuo è una forma di indebitamento e,
quando il deficit è cronico, invece diÌ diven-
tare una forma di alleggerimento può finke
col diventare una forma di appesantimento.
Però, siccame questa mattina ho coho qual-
che interruzione, dalla quale devo desumere
la condanna, da :parte di qualcuno, del s,i-

stema di spostamento, :sia pure in farma di
mutuo, da gestione a gestione di certi avanzi
o di certe risorse finanziarie, debbo chieder~
mi, trovando ci sempre sul piano della ne-
cessità, muovendooi sempre con questi prov-
vedimenti che abbiamo definito preliminari
ai pravvedimenti di riJforma intermedia,
come sia possibHe fronteggiare queste situa-
zioni dal punto di vista finanziario se dal~
l'orizzonte dobbiamo far ispar:ire anche la
possibilità dei mutui da gestione a gest1ione
e qualche volta da istituto a istituto come
è accaduto per l'INAM e come è aocaduto
per la gestione dei ooltivatori diretti, che è
arrivata a contran:e tre mutuiÌ per com'Ples~
siVii 35 miliardi in tre tempi cliversi.

Anzi, poichè a un certo momento questi
rapporti devono essere anche rivisti in ra~
dke,lio domando al Senato, domando al Par-
lamento italiano se non s.ia per caso arrivato
il momento, dato che tutti vogliamo avviarc.i
verso la skurezza saciale, di rompere certe
paratie stagne tra gestioni e gestioni, e an-
zitutto di rimuovere quella norma in base
alla quale una gestione, quando presta a
un'altra in forma di mutuo, debba a propJ:1io
vantaggio ricevere addirittura gli interessi.
Perchè quello è un modo di far p3igare due
volte ai lavOlratori e ai datori di lavaro, nel
senso che denaro della stessa fonte, trasferi-
to da una gest1ione all'alt'ra, finisce can l'es-
sere gravato di interessi che in ultima ana~
lisi vengono pagati dalla stessa fonte di
finanziamento.

Ma anohe questa è stata ed è una linea
classica sulla quale <CimUOlviamo, proprio
per tamponare delle siltuazioni ,di necessità
quot1idiane che noi incontriamo su~ nostro
cammino.

Questo sul piano del risanamento finan-
ziario; COlme, sempre sul piano del risana-
mento finanziario e sempre in termini preli-
minari, pregiudiziali a tutto H ,resto che si
voglia fare, o nella farma imtermedia o nella
forma definitiva, è la riduziane delle spese
di amministrazione, cioè delle Ispese gene-
raLi.

Il Ministro che vi parla sta dchiamando
da un anno i vari istituti e le varie gestioni
ana necessità di ridurre in tutti i mO'di can-
sentiti e fino aU'osso le spese generali di am-
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ministrazione, conseguenda, modestamente,
qualche risultato. Infatti qui ho sentito ri~
chiamare certi dati de1l'INAM ~ peraltro

nan completamente esaui ed aggiornati ~

relativi alle ~pese generali, e naturalmente
indicati come esempiO' in raffranto a quelli
del1e mutue caltivatori diretti, le cui spese
generali nan sOlno a quei livelli che sono stati
qui denunciati; ebbene, .ia devo ringraziare
pubblkamente ill Consiglia d'amministrazio-
ne dell'INAiM di avere accolto 1'Iinvito del
Minist.ra a fare il possibile e !'impossibile
per ridurre le spese general,i, che già erano
a 7,14~7,15 e che, come si può rilevave dalla
gestione in corso, sono soese al disotta del 7
per centO'; anche se, senatore Bitossi ~ e lo
diremo quando parleremo delle spese genera~
li delle Mutue coltiiVatori diretti ~ a furia

di mettere dent,ro a fuari dello stesso capi-
tolo voci diverse, s,i finisce con il creare
delle entità nan omagenee, non sempre tra
loro ragguagliabili.

Per esempio, ho ascoltata in questi tre
o quattro giorni con molto interesse tutte
le comparazioni e tutte le disquisizioni che
sono state fatte sulla 'voce Ulnica a sul capi~
tala unico di spese di gestione. Io 'Sono in
grado di dimostrarle, senatore Bitossi, che
quando l'INAM dice « spese di gestione }} a
« spese generali » lascia fuori aloUinevaci che
alvri istituti mettono dentro e viceversa; il
che signi,fica che bisogna stare molto attenti
quando si vanna a fare cadeste camparazio~
ni, per.chè speslSo crediamO' di comparare dei
dati omOlgenei, e i dati, invece, omogenei non
sono, non soltanto per diversità di matJ1ice
giuridica, non soltanto per diversità di strut-
ture organizzative, non soltanta per tante
ragioni ed elementi che è facile immagrnare,
ma spesso per divensa composizlione dello
stesso capitolo e della stessa vace, che ara
comprende e ora nancomp'rende certe COlse,
come si potrebbe ,faoilmente dimostrare.

B I T O S SI. Cioè si fanno dei bilanci di
comado!

D E L L EF A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Guardi, senatore
Bitaslsi, io voglio coglieJ:1equesta occasiane
per dichiarare, anche dQPo la grande atten-

ziane, dopo la silenziosa e tesa attenzione
che ho prestato a tutti i vOSit.ri discorsi, che
lio mi illudevo che all'indomani del giorno in
cui .il Ministero del lavoro ~ peraltro fa~

cendo illsuo dovere ~ si era deciso in questo
campo ad offrire al Parlamento, in forma di
allegati al proprio bilancio, tutte le conta~
bilità e tutte le relazioni (Iin nUlmero di 17)
che ha offerto al Par:lamenta, mi rilludevo,
dicevo, ohe questa grande congerie di dfre
e di ,bilanci che abbiamo offerta alParlamen~
to avesse semplificato certe nastre discus-
sioni e le avesse 'rese più chiare. Ho visto
in questi giorni che è accaduto il contra.rio.
Una volta ci chiedevate di presentare i conti;
adesso che li abbiarno presentati nO'n è che
abbiamo avuto una m3iggior.e chiarezza; ab-
biamo visto che le stesse cifre, spesso, da
una parte o dall'altra, in inter~entiÌ vari, per
diverse interpretazioni, iI1lVece di chiarÌire le
idee tendonO' qualche volta a confailliderle.

Comunque, continuando 'in questa esrpo~
sizione, onorevoli senator.i, debbo dÌire che
un'altra strada sulla quale ci muav,iamo è la
,riduzione .delle Ispese generaH, sia pure con
modesti risultati, ma 'Con dei 'I1isultati che
almeno hanno sbarrato la strada alle conti~
nue iNevitazioniche avevamo in questo setto-
re fino a qua1che anno fa ed hanno consoli~
dato certi l'lvelli che nO'n 'sono ancora com~
pletamente tranquillizzanti, secondo me, ma
rappresentano un arresto, una tendenza ab~
bastanza confortante. Così anche è necessa~
rio, sempre in forma preliiminare, riprenden~
do un conoetto che già ho svolto da questo
posto 8-10 giorni fa, adoperaI1si con glrande
impegno e cOIn grande zelo perchè siano an~
che riardinati i rapparti mutualistid. All'in~
temo della mutua'lità, a parte il difetto di
fondo che ho rillevata e ciaè che spesso pas~
sa per mutualità una 'V'era e propria forma
di alssistenza che finisce per mettere in crisi
la mutuaHtà, ci sono i casiddetti rapporti
mutualistici tra istituti ed assistiti, tra istitu-
ti e medici, tra istituti e farmacisti, cioè i
protagonisti deUa mutualità, che Isono in fase
di cdsi acuta, acutissima, perchè su questa
terreno, onorevoli colleghi, un po' per una vi~
siane settorizzata di un malinteso interesse
di categoria, un po' per una visiane che tutto
è fuorchè mutualistica, ma spesso è ,soltanto
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di caratteI1e priNatistico, pur agendo all'in~
temo de'lla mutualità ,fino aHa abnormità di
certe sentenze che hanno convaHrdato il p'rin~
dpio priNatistico (questo per d1re la gravità
della siJtuazione), questi rapporti mutualisti~
ci sono in stato di orisi. In questi giorni il
Ministro del lavoro che ora vi parla è impe~
gnato ,in alcune vertenze; io le chiaJmo ver~
tenze ma non le dovrei chiamare 'CosÌ,perchè
è grande i,l disagio di un Ministro quando al
tempo Istess,o deve mediare alcune controver~
sie iI1l cui non dico sono giU!dicee parte, ma
certament'e non poss,o din1entkare di essere
da una parte il Ministro del lavoro che ceI\ca
di mettere d'accovdo le parti e dall'altra il
Ministro vigillante e responsabHe anche sul
piano finanziario. Questi sono 'rapporti di
una estrema pesantezza. In questi giorni sto
aJppunto traHando con i medici interni, i me-
dici cosiddetti funzionari dell'INAM che rin~
grazio per la 'Comprensione che hanno avuto
nelle tmttativle per i 1,0'1'0problemi discussi
con gradualità. Ora questi medici, che s,ono
elementi indispensahilii e 'PI1eziosi, anticipan~
do certi tempi, quale potrebbe esseI1e domani
in una situaZJione giuridica diveI'sa, in un si~
sterna diverso, la figura del medico funZ\i,ona~
'l'io, hanno posto in questa fase pI1eliminare
dei probl,emi che non possono essere tutti ac~
oolti. Li ringrazio proprio perchè acceHando
certi miei Isuggerimenti hanno con graduali~
tà posto le loro esigenze. Ci 'sono dunque i
medici mutual,istici, ma c'è anche la grande
schiera dei medici convenzionati, i quali le~
gati ad Ì'stituti da una cOlllVenzione che è sca-
duta il 30 giugno ultin10 scorso arten.dono
pI10prio ,in questi ,giorni di vedere affrontati
i loro problemi nella loro complessità e por~
tati in porto.

Ora nell' ambilto di questi :rapporti chia-
miaJmoli sindaoali ma che sono mutualistici,
la diffkoltà obiettiva dei problemi è enorme
non soltanto per il tipo di rapporto e non
soltanto per il mancato 'Controllo su questri
rapporti lstessi, ma anche e speoialmente per
le richieste di ovdine finanziario che aggra-
vano ulteriormente e inaTlres:tabi!lmente le
Sipese della mutualità. Si<cchè, dicevo otto
giorni fa da questo banco, se non dessimo
più una lka a nessun medi<co e se non des~
sima più una Ura a nessun farmacista, sol-

tanto per ,la dinamioa interna del sistema,
nell'attuale deficit, consolidato in 100 mniar~
di nell'ambito della mutuaiità tra INÀM,
coltivatori looretti, artigiani ~ Isoltanto per
dinamica interna di sistema, senZia l'aumen-
to di una sola lira di compenso a medici o
farmacisti ~ noi av,remmo 100 cpe diventa
140, 140 che diventa 180, eocetera, soltanto
di deficit. E c'è H rapporto mutuaHstico che
inteJ:1corre con i farmadsti, ,la scadenza della
cui convenzione al 31 dkembre ci preoocupa
anche essa. iSt'amattina 'Ìl senatore Bitossi di~
ceva: «bisogna vedere aHe orgini che cosa
c'è sul pilano del pl1ezzofarmaceutico », ecce-
tera. Il rMinistem dellaIVoro collabora in que~
sto IsettOI1e,pur non essendo il responsabile,
ma il Ministro del lavoro non è tanto inesper~
to da non compTendere certe difficoltà che
si ,incontrano im questo s1stema: CIP o anti~
ClP, aH'imterno del CIP o al di fuori de'l CIP.
Ormai è più di un decennio che siamo alle
prese con questa situaz~one anche se, ripeto,
sfugge alla mia oompetenza dketta o per-
sonale di Ministro del lavoro.

Però il pTOblema non è tanto semplice, se-
natore Bitossi. Non è ,vero che bas,ta abbat~
teTe, cOlme lei dkeva, i monopoli farmaceu-
tici e tentaTe per quella via 'la 'dduz10ne dei
prezzi per ovviare automatkaJIDente ai molti,
moltilssimi inconvenienti che esistono nel
nOlstro Paese per quanto riguarda la p'Testa~
zione farmaceutica.

BRA M B l,L LA. Uno si elin1ina.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Uno si elimina, ha
ragione, senatoTe Brambilla, e gl,iene do atto.
Si elimina uno degli inconvenienti, ma non
dite che è H solo. E 1nveoe nei 'Viostri discorsi
10 non ho sentito n~ppure l'eco lontana della
,c,onsidera:l1ione che, ohTe a questo inconve~
niente, oe ne potrebbeI1o essere altri. Ora, io,
come Ministm del lavoro, intendo putualiz~
zare la situazione dicendo che quello che av~
viene nel campo farmaceutico sul piano della
dispersione della prestazione (e non apria~
ma un processo a nessuno, ma ,facciamo sol~
tanto una constatazione) è di una tale gTa-
vità ~ chiamando in causa medki, farma-
cisti, assiSltliti, eccetera ~ che se vogliamo
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vedere il problema in tutta la sua portata
lo dobbiamO' affrontare nella sua integrità.

Onarevali calleghi, sul piano dt:!l finan-
ziamentO', con questi pravvedimenti che vai
avete definita (e che iO' per prima rkonosco)
non sufficienti, non completi, e sul piano dei
rapporti mutualiJstid, noi dobbiamo preoc-
cuparci del problema, anche con sacrificiO'
personale, come fa i,l Ministro del lavoro fin-
ahè ha questa responsabilità. Quando non
l'avrò ,più passerà ad altri, ma nnchè ce l'ho
la devo sentire. Anche io potrei fare un di-
soorso molto più semplioe, che mi giove-
rebbe dal punto di iv:ista personale. Potrei
dire che sono Ministro del lavoro da qualche
aDillO e che questa situazione l'ho trovata.
Potrei dire, senza forse, che !Sona l'ultimo
Ministro del laIVO'ro che ha la vigilanza in
questo settO're, che mi suocederà IiI Ministro
della sanità: quindi «dopo di me il diluvio »,
gli passerò ogni ,responsabilità e non se ne
parlerà più. Ma non è questo il modo di ra-
gionare. Finchè sono a questo posto io debbo
compiere ,il mio dovere in una situazione
drammatka, onorevali senator:i, che consu-
ma il nOlstro tempo e le nastre energie per

1'80 per cento.
Questo è uno di quei provvedimenti, ,insuf-

ficienti quanto volete, ma preliminarmente
necessari se vogliamO' muarverci sulla strada
sia ddle riÌforme intermed:ie che delle rifor-
me definitive.

PariJiamo delle rifonme intermedie. Diceva
il senatore Bitossi che tra i provvedimenti in-
termedi ve ne dovrebbe essere uno per ten-
dere aLmeno alla omogeneizzazione e al li-
vellamento delle prestazioni al più alto livelilo
possibile. Siccame il senatore Bitassi è per-
sona non soltanto inteilligente ma esperta,
non può certo ignorare che cosa si'gnifica
questa fraseologia, che espressa in maniera
concettuale è così affascinante, dal punto di
vi'sta economica. So bene che egli sii è crife-
rito soltanto al settore dei coltivatori di,retti
ed ha affermato che basterebbe, dopo il pas-
saggio all'INAM e'Ocetera, dare ai coltivatori
diretti le stesse pre:stazioni dell'INAM (sa-
rebbe questo l'esempio dell'aUineamento al
piÙ alto livello), e quindi completarle della
assistenza farmaceutica e portare tutte le
prestazioni generiche e specialistiche allo

stesso livello de~li assi'stiti INAM, perr avere
immediatamente come conseguenza (è que-
sto l'unico punto in cui ha trattata il pro-
blema eoonomico) soltanto 70 miliardi di
aggravio a carico, manco a dirlo, della col-
lettività. Già, perchè lui è par1JÌto da un altra
presupposto, e cioè che i 70 miliardi verreb-
bero fuori solo nella misura in cui, con il
passaggio all'INAM, si :vada a Istabilire che
due terzi sono a carico dello Stato e un terzo
a carico della categoria. Ma, senatore Capo~
ni,io non riesco a vivere giorno per giorno,
e voi mi portate conti di questo tipo! Certo,
è molto fadle, per voi, io pure farei un bel-
lissimo discorso se fossi su quei banchi. È
facile dire: passiamo tutto all'IN~M, perchè
questo sarebbe il pdma esempio di omoge-
neizzazione e di allineamento ai più alti li-
velli a condiz'ione che per due terzi paghi lo
Stato; ma lo Stato ha faticato per travare i
25 miliardi e non so davvero se ci possiamO'
mettere su questa st,rada.

Omogeneizzazione e allineamento al più
alto livello di prestazioni: sicchè nOii, d'un
tratto, dovremmo cancepire l'assistenza ma-
lattia riformata come un'assistenza ,integra-
le e oampleta al più alto livello di prestazia-
ni per tutti i lavoratori e per tuttli i cittadini.

lo dubito, senatore Bitossi, e lo dko f,ran-
camente per la stima reciproca che ha con-
t,raddiJstinto sempre in questi anni i nastri
rapporti, che ci sarà mai un Governo nel
nostro Paese, a breve scadenza, che possa
concepire casì la 'riforma dell'assistenza ma-
lattia, cioè tutte le prestazioni al più alto
Hvello per tutti i cittadini.

In una 'situazione di questo tipo, lanciare
queste idee può essere mO'lto fascinasO', però
bisogna stare attenti. Del relsto, leggete bene
il capitolo settimo del programma quinquen-
nale. Adesso, e ricordo anche la Commissio-
ne che il collega Mariotti proprio in questli
giorni ha annunciato di voler formare, si
parla, ne parlo io e ne ha parlata anche lui,
di tratta:mentasanitario di base. Allora for-
se potremo salvare 1a mutual,ità perchè, se
cO'ncepiamO' la riforma sanitaria come un
trattamento di hase uguale per tutti, t'ranne
poi a vedere cosa è la base e come .la ddb-
biamo sistemare, al di Isopra di questa base
potremO' far ,funzionare la \Vera mutualità,
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pri'\'a di agni :farma assistenziale che viene
tutta tras,£edta nel trattamentO' di base. Al~
lara farse faremo la r1Ìfarma sanitaria e sal~
veremo anche <lamutualità.

Carne si fa a dir,e: intantO' andiamo ad al-
Hnearci al più alta livella? Ciò significa
prendere gli artigiani, che hanno di'Versa ori-
gine stoI1ica e configuraziane economica, i
coltivatori diretti, che ne hanno un'altra di
tipo diverso, sulla quale possiamo lunga~
mente discutere, i piocali comme~cia:nti, e
portarli tutti ai livelM più alti per tutte le
prestaziani oggi esistenti nel campo mutuali~
sti'Oa. Ebbene, questa non è una tesi che si
possa accettare.

Ecco perchè, per quel che è emersa in que~
sta di,scussione, i,l oosiddetto passaggio al-
l'INAM (sa che c'è in merito un disegno di
legge; quando verrà in discussiane potnemo
discut,er,e ampiament1e la materia) deve esse-
re chi'ara che passaggio significa laJssimillazia-
ne di caratteristiche di ordine g,iuridico, leco~
nomico, previdenziale, eocetera di figure e
soggetti che hanno diversa configurazione
e diver'se caratteristiche.

Infatti, se questo si chiede ,in confranta
dei lavoratori autonomi, e se il senatore Bi~
to,ssi mi dice: andiamo ad unificare con
l'INAM, iO' debbo rispondere che nan riesco
ad unificare nell'INAiM nemmeno le casse
aziendaH che ci sono nell'industria e che, in
base alla legge del 1943, n. 138, dovrebbero
stare nell'INAM ma che nell'INAM non va-
gliano tornare. Allara cominciamo ad unifi~
care quello che già per legge dov,rebbe esse-
re unificata, le varie mutue, la mutua PlAT
eocetera; ma i primi :ad qpparsi sona i slin-
dacati, per ragioni che posso pure compren~
dere.

Peroiò, che cosa £aodamo, l'unMìcazilone
dei pO'veri? Dabbiamo £are l'unificaZ'iane dei
poveri e dei nicchi, po~chè ,se facciamo salo la
unificazione dei poveri andiamo a creare il
cimitero ,per tutti, nan la mutualità per cia~
scuno. È' così, iPerchè ne.lla misura in cui nai
mettiamo insieme 'chi sta bene e chi sta
male, 'chi può dar di più e chi può dar di
meno funziona la mutualità; ma se tutti
quelli che possono dar di più stanno ,fuori e
tutti quelli che possano dar di meno li met~
ti amo dentro, è eVlidente che è diverso il ri~

sultato che nai conseguiamo da una situa-
zione di questa tipo. Pertanto, se questa è
l'impostaziane, tutte le discussioni che, suLla
base di cifre peraltro diversamente interpre-
tate, sano state qui ,fatte, vengonO' ridimen-
sionate, onorevali colleghi. Se voi, infatti,
'affermate che lIe Casse mutue di malattia dei
coltivatori diretti debbano passare all'INAM
saltanto perchè, sul piano ospedaliero o su
quello di ahre prestazioni specialistiche a
non, i ,risultati conseguitiÌ dall'INAM sareb-
bero più favorevoli di quelli conseguiti con
le Mutue coltivatori dkettii, de'Va fare al ri-
guardo un'osservazione preliminare, senato-
re Caponi, e oiaè che l'INAM non ha il bi-
lancio differenziato per settari produttivi.
Fino al 1963 1'INAM aveva il biJ.ancio diffe~
renziato, ma adesso, a seguito della legge
n. 329 che il Parlamento ha ap.provato, ha
il dovere opposto, di non rfal'e cioè il bi.lan~
cia differenziato per settori. Questa si può
faciJmente comprendere se si pensa che
l'INA:M, come ente mutualisti,oo, proprio per
ubbidire al criterio della mutualità, non può
nan avere un biJancia unitario entro j,l quale
annegare, in nome della mutualità, i risultati
dai vari settori e delle vaI1ie categorie. La
legge n. 329 del 1963 ha stabilito che i,l bi~
lancio dell'liNAM debba essere così fatto,
nonostante che il bilanka stesso, dOlpo il
1963 ha mantenutO' l'abitudine di partare
queLle tabelle annesse che sono frutto di
calcolo, e non di gestiani differenziate. La
gestione infatti è unka e il bilancio è unico.
Il MinistrO' del bila:ncio ha chiesto nell 1963
(ed è taccato a me quell~ 'Volta pokhè per
la prima volta ero al Min1stera del lavoro)
che il bi,lancio fosse unico Iprorprio per ub~
bidire al oriterio della mutualità. Personal-
mente, essendo illMinistro del1avoro per tut-
ti i lavoratari, non posso permettere che
queHi del credito vengano a dÌ're al MinistrO'
del lavoro: noi ,diamo tanto alla mutualità
e riceviamo tanta; che vengano poi i ferro-
tranvieri a di'~e la stessa cosa; che vengano
poi gli agricoli a dire anche 100ro: noi diamo
tanto e riceVliamo tanto, poichè questo 'ra-
gionamento all'intenno della mutuallità ne
falsa n cancetto stesso. Su questo siete an-
dati casì d'accordo con nai che nel 1963
avete approvato la le,gge n. 329. Ora, che
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.cosa è surocessa? È' suocesso che l'INAM,
abituata a bre i bilanci differenziati prima
di questa data, ha mantenuto l'abitudine di
mettere in allegato quelle tabelle che sono
frutto di cailcolo nOln 'sempre fedele, pokhè
la gestione è unica, e che tengono fuor,i molti
dati che invece, in altri settOlri, dCJIVel'a con-
tabilità è rveramente separata proprio pelJ10hè
è così struttumta per legge, fuori non sono
tenuti.

Comunque, vOlrreli ,fornirvi alcune ciJf're,
poichè, dopo le tante dfcre che avete portato,
avete diritto di sentire al ,riguarda il Mini~
stro del lavoro.

BITOS:S,I
ciJfre?

Ma sono vali:de queste

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Si tratta di datli
che io ho aggiomata. T'l'a l'altra, spero che
questa nostra abitudine ,di presentare i do~
cumenti in ,Parlamento venga sempre piÙ
perfezionata. Ho visto ,che in questi giorni
,i colleghi avervano in mano la relazione della
Corte dei conti del 7 ottobre 1963 che si ri~
feriva al bilancio 1961; ha visto che avevano
anche il rendiconto della Federmutue e l'al-
legato al nostra bilancio per il 1964. Mi per-
metto di ,fare questi ri.lievi perchè a me piace
ragional1e sulle oif:De,ma dobbiamo a pooo a
poco COll'reggere alcune sfasature temporali
che fanno sembrare ohe tra noi non ci si in~
tenda, mentre in effetti ci 'l'ilfedamo a periodi
diversi e a cifre incomplete. Ora, avviene
ahe, es'sendo stato il bilancio presentato a
marzo, i dati erano provvisori, ad esempio,
fino al navembre precedente; poi, però, a
mano a mano che passano i mesi, vi è non
solo l'aggiornamento, ma la rettifica delle
cifre stesse in termini di completezza e di
definizi one.

Per poter ragional1e bene sulle cifre bi-
sognel1ebbe che tra il bilancio dello Stato,
gl,i allegati e quindi gli anni finanzia'ri degli
istituti vigilati e la stessa verifica della Corte
dei conti ci fosse una tale sinoronia di tempi
da permettere veramente all,Parlamento di
avere una visione temporale, con un termine
a qua e ,con un termine ad quem, che per-
mettesse veramente di fa're un discarso seDia

sul piano delle cifre. Quando vOli, ad ,es'em~
pio, chiedete a noi i dati, noi fo:miamo
quelli del 1964 che sono pI1Ovvi'sori...

C A P O N I. No, sono definitivi.

D E L L E ,F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non è così, poichè
vi sono alcune pa,rtite che nel momento in
cui abbiamo dovuto formulare quel prov~
vedimento, evidentemente, e['ano ancora par~
tite correnti. Io sono om in grado di fornire
le cifre definitive dell 1964 deHa Fedemnutue
coltivatori diret1Ji e delle Casse malattie pro-
vinciali e comunali, che si possono riassu~
mere come segue. Ent,rat,e: contr,ibuti col1Ji-
vatori 15,764, iStato 10,32, totale 25,796; red-
diti da altre ent,rate 395 milioni, totale delle
entmte 26 miHardi 191 miLioni. Ora, se
fate ,la verifica con quel documento vi
accorgete che vJ è un'approssimazione, ma
comunque non una definizione completa di
queste dke. Per le uscite troverete lo ,stesso
inconveniente: prestazioni malattia 40 mi~
liardi 335 millioni; spese di amministrazio-
ne 5 mi.lial1di e 932 milioni; a;iltre uscite 1
miliardo 406 milioni, totale uscite 47 miliar-
di ,e 673 milioni. Il disavanzo di oompetenza
era stato indicato in 22 milia:rdi, mentire i
risultati definitivi che saranno esposti nella
prossimarellazione generale si di:s.costano,
per la verità di poco, da quelli 'Sopraindicati,
però si disiCostano. Pertanto, i.l disavanzo
economico del 1964 è ifisultato di circa 21
miliardi e 700 milioni, che aggiunta a quello
dei precedenti eseriCÌZJiIraggiunge i 36 miliar-
di e rotti indkati nella relazione allegata al
disegna di legge. Quanto allnnddenza delle
spese ~ senatore Bitossi, anche su questo
ci dovJ1ema intendere ~ i dati delfinitilvi con-
fermano che essa si aggi<ra intorno al 16,87
per oento, allontanandosi quindi da quel 23~
24 per Ciento che è stato registrato nella nela-
ZJione di minoranza e ripetuto in questi di~
scorsi. PeJ1chè avv'1ene questo? Intanto per~
ohè quandO' si vanno a comparare le spese
di ammini'strazione dell'INAM e fl,espese dli
amministrazione della Cassa coltivatori di-
retti, per quanto riguarda quest'ultima si
calcola l'incidenza dell'importo deLle spese
di amministrazione soltanto sulle spese del-
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l'assi,stenza ~ anche lei ha ammesso che
oosì aVVl1ene ~ anzichè su tuUe '~euscite. Per
quanto riguarda l'INAM, invece, viene valu~
tata l'incidenza delle spese di amministra-
zione su tutte le uscite e non sulle sole spese
di assi'stenza. Pertanto, vengono usati due
metri diversi. Io non condanno l'INAM,
tanto è vero .che l'ho appena elogiata per il
fatto che quest'anno il Consiglio di ammini-
straziO'ne per mio :incitamento ha ridotto le
percentuali di slpese di amimnistrazione;
queste però sono diveJ1samente contabiliz~
zate ISUuna diversa base di ill1ddenza. È dif-
ficile fare i discO'rsi :in iCQ[lCretoquando non
si tengonO' presenti tutti gli elementli d~ va~
l'iazione, e in assoluto e in relativo, delle
rispettive posizioni.

Var1'ei leggere questa paginetta, perchè
è bene .che rimanga agli att>idel Senato que-
sto risultato: « Per il 'raffiranto dell'incidenza
delle spese generali di aministrazione fra le
mutue dei coltivat0'ri diretti e l'INAM, è da
premettere che i!'impostazione dei bil3lJ1ci
indicati in oggetto nOln è lidentica riguardo
alla classificazione di alcune V0'ci di bilan-
oio e anche .in rapporto alla differente stlrut-
tura organica degli enti medesimi. Pertanto
un rraffranto tra i dati dei due bilanci che
non tenga .c0'nto delle differenziazioni pre-
dette può p0'rtare a lrisultati fallaci. Nella
relazione di minoranza le spese di ammini-
strazione delle mutue coltivatori diretti sono
lindicate nel 23,9 per .cento delle spese as-
sistenziali, mentire quelle dell'INAM sono
state cakolateéJIl 7,82 per oento delle ana-
l0'ghe 'spese assistenziali.

«In reaItà, ponendo a raffronto le voci
omogenee sia per la parte spese assi1stenziali,
sia per la parte spese di :amministrazione e
aJtre spese, si perv:Ì<eneallr1eseguenti conolu~
sioni. 'Per quanto riguarda l'INAM, per ogni
cento lire spese, 74 sono da attribuirsi
aH'assistenza, 1,44 alle spese di funziona-
mento degli ambulatori ed attrezzature varie,
7,82 lalle spese generali e d'amministI1azione
e varie. Per quanto r1iguaJ1da le mutue dei
coltivatori diretti, sempre per ogni cento
lire spese, 82,181sO'no da att<ribuirsi all'assi-
stenza, 0,92 al concorso della Federazione
alle spese della cassa, 6,87 alle spese gene-
rali e di aministra~ione e a ,spese varie, iVli

compresi anche ,inteJ1essi passivi, spese per
attrezzatUJ1e oltre alle spese generali vere e
prOlprie ,e alle Ispese per il perlsonalle ».

Questi S0'no i risultatli e se togliamo anche
gli interessi passivi scendiamoanoora eH
più.

B I T O S S I È la Fedel1mutue che vi
ha dato questi dat'i, bisogna dimO'strare che
sOlno veri.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Ho portato dei dati
ufficiali aggiornati.

B I T OS SI. Allora questi che abbiamo
noi non sono veri.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Ho fatto una du-
plice premessa, la pr1ima è quella inerente
al tempo di presentaziane di quei documenti
che non ci ha permesso la completezza asso-
luta, lasecO'nda è quella relativa ana varietà
delle voci componenti lo 'stesso .capitolo di
spesa. (Interruzione dall' estrema sinistra).

Lo diremo, questo è il prim0' anno che v,i
abbiamo dato tutto quello che avevamo a
nostra disposizione, aHara si andarva meglio
quando si andava peggio. Comunque vi va.
gliam0' dare tutti i conti.

Un'lalltra precisazione, ono~evolli sena-
tori, vorrei Ifare, :pel1chè è materia molto de~
licata, per quanto riguarda i sist.emi di fi-
nanziamento delle Casse mutue e della loro
Federazione nazionale e il famoso rilievo
della Corte dei conti. Siccome è mateI1ia
molto delicata io vorrei pI1egarvi di pI1ende~
r.e atto di queste mie dichiamzioni.

A mio avviso, per intendeI1e ill rHtilevo del~
la C0'rte dei conti del 7 ott0'bI1e 1964 ~ e

me ne sono occupMo persOlnalmente in que-
sti giorni ~ occorre tener ip'I1esente che, in
tale data, la Corte dei con1Ji, rÌi£erendosi ad
un ipI1eoedente pilievo fo~mula:to iÌill relazio-
ne al bilancio della Fedel1mutue per l'eser-
cizio 1961, ha osservato che ill MÌ'nistero del
Ilavaro aveva disaHeso la I1ichiesta di vego-

laiment'are ill finanzi'amento della Feder-
mutue.
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Non si può camprendere tale rHieva se
noi non facciamO' ~ pO'i arriverò ad una
canclusiane che forse vi patrà soddisrf:iar,e ~

due cose: la staria del sistema di finanzia~
menta deltle Casse mutue che rende mgione
di quel rilievO' e la staria delle leggi che
hannO' rega1lata que[ finanziÌamento madifi~
candala negli ultimi anni.

Le forme di finanziamentO' delLe Casse
mutue malattia per i coltivatari dilretJti, sa~
nO' le seguenti: Casse mutue cO'munali (han~
nO' come compita saltanta l'assistenza ge~
nerica). Il cantdbuta a carica delila oa~
tegaI1ia per lil finanziamentO' di tale as-
sisten:z;a è di 750 lire pro capite, e va solo
al1e Casse cO'munali insieme can ill cantriÌ~
buta iÌntegrativa sempre a cariiOa dena ca~
tegarira, deliberata dall'assembllea di da-
scuna Cassa mutua camunalLe nel~la mirsiUTa
necessada a pa1r,eggiare l'ent,rata al fabbi~
sO'gna finanziaria, IsempI1e per feragazione
della genenka.

Quindi un contributo ,fissa per Legge ob-
bligatario da agni assisti,ta di 750 llilre peT
la generica aMa prapria Cassa, più un con-
tJributo variabil'e, pel'ohè Il:a Ilregge dice che
può vaTiaJ1e questa cantnibuto per volantà
assembleare in maniera diveI1sa da Cassa a
Cassa, per coprire le difEerenze appunta del
costo dell'assistenza generica.

Perciò il cO'ntributO' base di 750 ,}ire più
il oontributa var:iabile che gli stessi cohiva~
tam diretti, carne assembl,ea, Cassa per Cas-
sa a diversi rlivelli e seconda le necessità,
vannO' a deliberare, rimane aLle Casse esdu-
sivament,e per eragare fassistenZJa gene-
rica. E per la verità la situazione delle Cas-
se mutue camunali, tranne per qualche in-
conveniente ohe è 'stato segnalato e sul qua~
,le mi I1iserva di condurI1e le oppartune in-
dagini, nan preaccupa gran che: mi rirferi~
sca praprio alla pasizione di base delle Cas~
se mutue, per quanta J1iguarda ,l'assistenza
generioa oasì finanziata.

Le Casse mutue provinaiali hannO' carne
campilto l'asSlistenza srpecialristica, l'ospeda.-
Hera e l'ostetri'ca speJCial:istica. Fina ,aHa Jeg~
ge del 1961, n. 756, ill 'finanziamentO' delle
Casse pravincialli per rasslilstenza specia1i~
stioa, per l'ospedalIiera e per .l'ostetr:ida spe~
dalistica era costituito da un caniIiiburto ca.

pitaria della Stata che andava al1le proi\Tin-
ciali in ,ragione di 1.500 ,liI1eper dascun as-
sistibile, dirstribuita da!ila Federaziane delle
cas<;,e in relaziane alI numero degli assisti~
bili di oiascuna Cassa (quindi è un'ope:mzia.
ne puramente contab~le, di tmsferimenta)
e da un oantrI1ibuta casiddetta aziendale
(contdbuta per ettarocaltura, poi modifi~
cata e vedremO' carne) che pagava ogni
azienda e che andava all1e mutue provin-
ciali a carica dei nuclei azilendali re destina~
tO' al finanziamentO' delle prestaziani dellle
Casse mutue pI'Ovinciali can I1ipartizione da
ef£ettu:a~si dalllla Federaziane nazianale in
base allil'artioola 13, lettera c) deLla ,legge
istitutiva, seconda criteri di salidarietà nel-
l'ambita nazionale. Cioè, fino a che la legge
è rimasta lin v:igaI1e (e poi vedremO' che è
stata cambiata) questo casiddetta cantri-
buta aziendalle commisur,ata ,alil'ettaJ1Ocol~
tura ,era destinata alle Mutue pravinciali,
ed assalveva per legge funziani di can-
tributa di salidarietà. A£iiluenda questa al~
la F,ederazi:ane naz~onale, essa non era te.
nuta a distribuirla alle Pravincie nell'impar-

tO' che aveva rioavata da ciascuna di resse,
ma la attribuiva parte in più e parte in
mena, a seoanda che le PDavinde avesserO'
più a mena bisagna di rsollidar:i,età,'sulla ba~
se dell'effettiva situazione dei 10(["0'biJanci.

Can effettO' dalH'entmta ,in vigare delila
legge 29 giugnO' 1961, è rstata rilsÌ\ituita un
cantributa glabale annua di 2 milliardi 575
milioni a carica delrla Stata, destinarta ad
rintegral1e ill contributO' aZJÌiendale sOllidari~
stica di .categaJ1ia e a rilpartiJ:'si quindi can
criteri di solidarietà dalla Feder:a~iOrne na~
ziorrale, 'semp~e in base allla srirtuaziane dei
vaI1i bilanci pravinciarli.

Can ,l',entrata in vigore della legge 9 gen~
naia 1963, n. 9, i,l cantributa aziendale ha
assunta pI1aticamentecarattel1e capitaria,
per rOui l'attuaZJiane deHa sOIldjdadetà è l'i~
masta principalmente ,affidata al oanca11sa
glabale della Stata; e i£andi stanziati nel
disegno di Ilegge in esame vannO' in dil1e2'Jia~
ne deM'aumento del canca~sa globale della
Stata 'al,la salidarietà.

La Federaziane nazianale dei caltivatori
diretti ha ,come campita H caoDdinamenta,
lla vigilanza sull'attività delle Oasse, la per-
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oezione dei vari contributi, ,la distJ:1ibuzlilO~
ne alle Casse secando i criteri stabiliiti dal~
la l,egge: secondo un criterio aritmetico per
']1 contmibuto base e integrativo destinati all~
le Casse mutue camunali e per il oantnj:bu~
to capitario della Stata, destinata alle Casse
mutue p:mvindali; seconda cJ:1iteni soHdari~
stici inveoe per <il cantniiburto azilendale a
oarico deLla oat,egoriae per ill oontributa
globa~e a carico della Stato

Finanziamenta deMa Federazione: per rin~
tendere bene lil valore e ,la portata del ri~
Jievo della Carte dei conti accarr,e tener pre~
sente che la l,egge 22 novembre 1954, n. 1136,
nell'istituine la Federaziane e nell'assegnarle
campiJti ,essenziali ai fini del vunzlianamenta
dell1'i[)jter'O sistema Idi Caslse per la gestiane
Idell'aslsdcurazione abbHgatoil1ia di maJlattia
per i caltivatani diretti sapra ricarda[ta, nan
ha fo:rmHaesrplieit,e indieaz,iani in ol1dine
aUe fa[)j1:Jidi finanz'iamenta di detta ente,
quasi che questo ente aUe sue funzioni ave's~
se dovuta assalve'l1e casì,l1imanenda lilbrata
per rania, fradelo e teI1ra.

Poichè non pateva 'Devacé\Jrsi cin dubbia che
da legge davesse resseI1e esegui1:a, e quindi
che Ila Federaziane dovesse esrseI1e rilSltitui~
ta, attJ:1ezzjata e fé\Jtta funZJianaJ:1e, ailtrimenti
si saDebbe venuti mena al camanda !lergisla~
tiva, non restava che valutare ,J'ripotesi che
i] legiSllatuI1e avesse [inteso rI1i£erirrsiimpli~

citament,e ai IOriteri seguitli fin viagernerale
per gli enti di Itipa consortille e per ,le ré\JSISa~
ciaziani di enti in geneI'e, quallle appunto è
Ilia Federaziane, quando non ,saCCOlTana nar~
me di finanZJiamenta speoifica ed atipiea. Il
finanziamento di MIe ente è infatti tiprica~
mente fondata sul oonconso degli enti aSisa~
ciati a federati.

I1ragionamenta, cioè, che ha fé\Jtta i,l
mio Ministero a suo Itempo era IiJIseguen~
te: qui( la Ilegge non stahiHsoe oome dob~
Mama finanziare la Feder:mutue, però chia~
ma Ila Federmutue ad assalvere compiti es~
Isenziali ed indispensabili per il funziona~
mento dd1e Casse e per l'attuazione deWas~
sistenza di malattia. Poiehè la Federmutue
è un'assoCÌrazione di enti (le Casse mutue
provinciali) il suo finanziamento, secondo i
princìpi generali di didtto, non può che
fare carico agli enti rassooiati o £ederati;
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cl'edendo così, come credono tuttora nell
mio Ministera che tale interpl'etazione, in
carenza di una n'Orma specifica dellra legge
per quanto riguarda il finanziamento, fosse

<l'uniea intel1pretazione Igiuridica che, in ba~
se ai principi gel1lerrali di diritto, consenr
tisse il necessaria finanziamento delrla Fe~
dermutue.

La FedeLraziione, perta[)Jta, ha pravveduto
al pl'Opf\Ìa finanziamento rpI1elevanrdo anno
per anno, con delibera dei pDOpI1i organi
formati dai Presidenti ddle Casse mutue
provincié\Jli, Ila quota necessaI'ia all' as:solvi~
mento dei propri compiti dall contributo
aziendale sarlridarÌ'stlieo. Tar~e quarta cadeva
peraltro sotto l'approvaZJirone ministerialeat~
traveI1S0 i billanoi sottoposti per Ilegge all'ap~
rprovazione dei Mrnisterri vigilanti.

Devo diI1e che se tale quota è l'isuil,tata
in passato pari alI 5 per cento del gettita del
cont,I'ibuto aZlilendarle, ora che Ila :procedura
è diversa ~ peI'chè come vedDelma è linter~
venutra una legge successiva ~e la quota
destinata 'alla Federa:zJione deVie essere ap~
provata oon decl'eto del Minirstro del Ilavaro

\ di oonoerI1to con il Ministro dell tesoro (de~
creto ohe ho 'elmanato secando rl'e nuave
norme per il 1964 ed il 1965), dsulta che in
passato si pI1erlevava meno di qUé\Jl1itoViienre
da,to loggi per deoreto.

Cioè mai diamo oggi aUa Federazione, per
delibera del Comitato centrale e con Il'ap~
rprovazione dei Ministri vigillarnti, qualche
cosa cOlme 430A50 milliioni alll'anno per ill
Iproprio funZJionamento generale. Ebbene,
prelevando ill 5 per cemto in quel pe[1iOldo
pI1eg:I'esso, 'in cui la 'legge non c~eI1a, Ila Fe~
derazione ha prelevato meno di questa d~
fra annua.

Ritarnando al'suSlseguirsi deUe norme che
regolano Ila materila, occorDe tener presente
che nel frattempo]l IlegilsliataI1e ha prroVVle~
duto all'approvazione deHa Ilegge 29 dioem~
bre 1956; re questo è importante. Quamdo
siamo andati a ,fare la Mutqa degli artigia~
ni del 1956 re ,Ira Mutua dei commeJ1Oianti
nel 1960, il Ministero del lavoro si è aocor~
Ita di quesrta Ilanma della Coldiretti. ed al~
lora ,la Ilergge ha imposto adi arrtrirgiani nel
1956 ed aricommercianrtri nel 1960 una nor~
mativa per prelevare, perr cOlsÌ dire, con spe~
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cifica prooedura, quello che prima, in man~
canza di normativa, la Federazione 'Coltiva~
tori diIìetti prelevava secondo i princìpi ge~
nemli.

A11ora, la Corte dei conti per il 1961 che
cosa ha fatto? Prima ha riscontra!to che non
c'era una norma in merito nella ,legge isti~
tutiv,a del 1954; d'ahm parte già nel 1956 e
nel 1960 per gl:i artigiani e per i commer~
danti era stata attuata in materia una
es:plioi,ta soluzione di legge che l'ece.piva
nella :sostanza i criteri Iseguiti per i cOILti~
vatori dirett:i. Così :per il 1961 la Caute dei
conti ha fatto quel dlievo in base al quale
ha deMo: adesso voi sanat,e con Ilegge
per H passato la 'situazione dei coltivatori
diretti; noi ~i abbiamo provveduto da[
1963 Ce oggi :l',inconveni,ente non si verifica
più perchè si prelleva con decr,eto, e tutto
questo di cui si è parlato liappr,esenta ormai
cosa pregressa); però ~ eoco il rilievo dell~
la Cort,e dei 'Conti del 7 oiDtobIìe1964 ~ voi
Ministero del ,lavoro per quel periodo pre-
gl'esso, quando mancava ,la norma, dov,ete
formalmente sanare ,la situazione con
un (disegno di legge o altro. Cioè la
Corte dei conti non ha pensato alla tesi co-
siddetta consorti,le che, in mancanza di una
norma specifica, tu sposata a suo tempo dal
Ministero del lavoro. Ecco il ri,uevo della
Corte dei conti.

Quindi, nessuno ha rubato, nessuno si è
messo ,in tasca niente; anzi, hanno 'PIìele-
vato molto meno di quanto per decreto
ed ope legis si va facendo in questi anni,
dopo la legge del 9 gennaio 1963.

Adesso na'sce IiI quesito. Visto che qui è
stato fatto un casus belli, da peI'sona in-
tellettualmente onesta domando al P,ada~
mento: crede il Parlamento che si debba
formalmente aderire all'invito dellra Cor~
te dei conti per il periodo pregresso (or~
mai sanato perehè c'è una legge) e si deb~
ba presentare un disegno di legge o crede,
come crede a tutt' oggi ,il Ministero del la-
voro, che l'aver dato quella linterpretazione
di tipo consol1tile non obblighi a sanare m1JI~
la proprio perchè è legittima quella 'inter~
pretazione? Il Ministro del lavoro non fa
altro che presenta're un bel disegno di leg-
ge e se lo vorrete appr:ovare saneremo la

situazione; se non ,lo vorrete approvare noi
avremo tatto i,l nostro dovere presentando
dil disegno di :legge. Non c'è da ,drammatiz-
zare perchè la 'situazione è di una chiaIìezza
davv,ero esemplare.

B O N A C I N A. Onorevo1le Ministro,
mi permetta un'interruzione che non vuoll
es,sere polemica ma chiarificatnioe. Ha ra-
g,ione lei quando ricorda la natura e i rifB-
rimenti del rilievo della Corte dei conti;
però ,la Corte dei conti fa tl'e tipi dii rHi,evi:
uno è quello che lei ha r:iJerito, r:elati¥o al
5 per cento, in rapporto al qual!e ci sal'ebbe
da pensare che, se quando :la Pedermutue
disponeva di meno la Corte dei contii diceva
che era troppo, a maggior ragione è troppo
oggi che la Fredermutue riscuote di più. Ma
,}asci:amo stare questo. Il secondo e il terzo
rilievo che fa la Corte dei conti è che la
Federmutue ha operato e continua ad ope-
rare prelievi ,illegittimi su somme non spet-
tanti ana Frederazione ma alle mutue pro-
vinciali . . .

D E L L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Non è così.

B O N A C I N A. E nel consuntivo 1964
noi ,ritroviamo ancora due di questi, pre-
lievi non :legittimi, cioè il prelievo di 196 mi~
lioni di interessi attivi ed il pre1ievo di
400 milioni 'su un fondo di riserva ingiu-
stificato ~ così definito dalla Corte dei con-
tli ~, oostlituito con prelievi iLlegittimi della
F,edermutue su somme spettanti alle mutue
provinciali.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Tutti hanno
,la stessa origine; siamo", secondo il rilievo
della Corte dei conti, in cal'enza di
una norma obiettiva, e sono tutti p!"B-
cedenti alla norma che poi ha messo ordine
in tutta questa facoenda. ~ ,evidente che,
partendo dalla 'stessa matrioe di diritto e
di fatto, cioè :la mancanza di una norma
obiettiva che provvedesse al finanziamento
della Federazione, per inteI'plretazione del
Ministero del lavoro deU'epoca 'si è arrivati
all'autofinanziamento di tipo consorttile.
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EV!identemente si è p~devato qua e là,
però tutti i prclievi ;hanno la stessa
odgine, la stessa matrice di ordine
giul1idioo ,e di fatto. Ripeto, se i,l Par~
lamento crede, può es'seI1e p~esentato un
disegno di ilegge da parte del Ministero del
lavoro perchè si ,sani dal punto di vista for-
male queso per,iodo p~egvesso. lo, essendo
portato politicamente a vaLutare ,la que-
scione oltre g,l:i aspetti stret<tamente giuri-
dici, ho detto ai mid funzionari: ma chi ce
10 fa fare a non rpresentave un di,segno di
Legge? Abbiamo pOC'esenta:touna iTeléUTIone
della Cal1te dei oonti ,in Pa:damento in cui
si dioe che nO'n abbiamo ottemperato, e al~
lara pO's,siamo presentare questo disegno eLi
legge iChe, da1 punto di vista fo~male, sand
la si,tuazione. Ma il mio Ministero al livel<lo
dei funzionari responsahiJ1i oggi contlinua
a sost'enere :la tesi che non c'è bisagno di
presentare un disegno di ilegge, perchè .l'in~
terpretazione giuridica pre-norma esi,stente
non ,richi,ede questa ipmsentazione. Ora ~l
Ministro è a dispoSlizione del Parlamento e
vedl1emo se prendere una strada od un'altra.

Due pavole, e :concludo, sulla vasta ,pole-
mica :che si è a:ccesa anché in quest'Aula
:relativa alla democraticità o aUa antidemo-
craticità del funzionamento delle mutue. In-
tanto debbo dire :che ho a:scohato molto at-
tentamente e che ,sono andato a ,leggere
anche gli Atti del febbraio 1964 quando la
stessa di'scussione, in un peTiodo più ac-
oeso pevchè era periodo dettorale, avvenne
sugH 'stessi argomenti. E devo dive che
tranne qualohe caso isporadico sono state
ripetute presso a poco (quando si è trat.
tato di l1iferÌ:re ,episodi e cl11tiche) cose già
allora dette e a,Jle quali il mio coUega pre-
decessore senatore Bosco rrispO'se adeguata-
mente in un ,discorso conclusivo, riceV'endo
anche da parte di qualche senatore dell' op-
posizione un riconoscimento per Ila oomple-
tezza deLla sua replka. CO'munque, onore-
voli ,senatori, :i punti cl1it:loati, aLlora come
ora, senza abbondanza di nuov:a episodica,
e che laJ},lorahanno trovato Ila ,risposta che
ho rico'rdato, ,rigual1dano la tempestività, la
pubblicità delle convocazioni de1le as,sem-
b:lee dettorali, ,La promiscuità deLle sedi
delle Casse mutue comunali con le sedi di

,organizzazioni sinda:calli di categorle,ri-
guarda:no TI.:! cumUllo di cariche dil1ettive nel-
lIe mutue e nelle organizzazioni sinda;,caLi.

Ora, onovevoh s,enatori, il Minis,t,ro del
lavoro è a pO'sto formalmente ma è a posto
anche sostanzialmente su questo teneno
rperchè nel dioembve 1963, nel gennaio 1964,
nel febbraio 1964 con drcolari precise ha
ill1pa;,rtitoal1la Federmutue ~ come del re--

sto fa per tutti gli enti quando ve ne è
neoeslsi,tà ~ deLle direttive <suUa neoessità
che :certi inconvenienti fossero diminati. Io
non voglio polemizzare, onorevoli senatod,
ma quando il Ministro del ,lavoro mocoman~
da che certi inconv,enienti vengano el[mi~
nati, non ,lo fa solo da una [parte, lo fa da
tutte te rparti, senato~e Caponi, perchè noi
siamo documentati. . .

C A P O N I. Ma 'io le ho pOlitaltOi casi.

D E L L E F A V E, Ministro ded la-
voro e della previdenza sociale. No, sena-
tore Caponi. Siccome magani qualcuno di
Urbina, che ha avuto la compiaoenza di
ascO'lta:re dalla tribuna i1 Ministro del pliO-
pdo collegio, che sono io, le ha l1iferito
un fatltare110 che V1eramente non ha nessun
['ilievo, io ,le posso dire che di confusione
di sedi con :le sedi sindaca:li, di confusione
di personale tra mutua e organizzazione
sindacale oe ne è un po' dappertutto, esia~
moanche documentati. (Commenti dalla
estrema sinistra). Ce n'è dappertutto, ono-
revoli senatori, e non ,soltanto nel campo
delh Federrnutue.

T O M A sue C I . Guardi che casi
come quello di Urbino sono frequentissimi;
,Lei sa che a Pesam, per esempio, la sede
della Federmutue provinciale è nella ,sede
proVlinciale dei coltivatol1i diretti.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Ma perchè
adesso mi volete costnÌngere a ,leggere ,J'elen-
co delle sedi delle Federmutue e deLla Col-
diretti? Comunque il Minist:ro del lavoro
è d'accordo che rrè di qua nè di là, tra i
bianchi, ,tra i rO'ss,i o t,ra i vel1di ci possO'no
essere cO'nfusioni, che non si deve andare
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oltre certi Il,imiti costi,tuzionalmente consen-
titi. Quando si dice: non ai deve e:sseI1econ~
fusione tra Ila funzione sindacale ,e la funzio-
ne, per esempdo, di dirigenza di mutua, lio
dìrei che la confusione non ci deve 'essere
nel senso che uno che è pagato dalla mu-
tua deve servire Isohanto la mutua, ma non
nel senso che deve essere inibita a ohiun~
que ,lavori neLla mutua una qualunque at-
tiv,ità. Su questo punto ,siamo d'accoI1do.
Ora, in questo senso 11Mini,stm del ~avoro
ha fatto ,e continuerà a fare dll ,suo dovere
nei confront,i di Itutti, dentlm e fuori della
mutua: dentro la mutua quando c'è un
certo coloI1e e dentro la mutua quando c'è
un altro colore, e fuori deUa mutua per
tutti gli altri casi che o esi,stono o potreb-
bero eventualmente esistere. La persona che
vi parla non ha dubbi di sorta su questo
terreno perchè più s,iamo obiettivi e più
riusciamo a garantire tutto ciò che può es-
sere garantito.

Onorevo,u senatori, io devo conoludere
brevemente, ringraziando non solo del
grande impegno che avete messo nell'esa~
me eLiquesto provvedimento, ma ,anche del.
Ja grande pazienza che avete dimostrato

nei mi,ei confronti. Siamo uomini di buo-
na volontà,almeno chi vi paI'la può rispon-
dere in proprio di questa buona volontà.
Faremo sempre più e far,emo sempI1e me-
glio, ma lasoia,te che questo diiSegno di leg~
ge nelle sue dimensioni, nella sua portata,
che è queHa che è e che non meritava tut>ta
questa attenzione, possa passa're in attesa
che le cose buone e belle che tuttli voglia-
mo faI1e ,si possano rea'1izza'De.Grazie. (Vivi
applausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Avver>to che da
parte dei senatori Gomez D'Ayala, Conte,
MiJli110,CipoUa, Sa,lati, Traina, Di Pr:i1soo,
Pirastu, Gigliotti, AIbarel,lo e Caponi è sta-
to pI1esentato un ordine del giorno per j,}
non passaggio agIi articoli. Se ne dia let-
tUTa.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

udita :la discussione ,generale sul di's,e-
gno di ,legge n. 1346, delibera di non pas-
sare all'esame degli articol:i e ipassa a>ll'or-
dine del giorno ,..

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . Avverto che su
questo ordine del giorno è stata chiesta
la vota:mone a sorutinio segreto.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando
di parlare per illusvrare J'oI1dine del giorno.

P RES I D E N T E. In questa sede
l'ordine del giorno non può essere illustrato.
Lei, senatore Gomez D'Aya,la, può parlare
per una dichiarazione di voto.

* G O M E Z D' A Y A L A E perchè
non posso j,llustrarlo? Signor Presidente,

mi consenta, lei l'altro ieri mi ha già im~
pedito di svolgere una richiesta di sosp:en~
siva.

P RES I D E N T E In questo mo~
mento lei può parlare SO'loper dkhiarazio--
ne di voto.

G O M E Z D' A Y A L A. Credo di
aver diritto, a norma del Regolamento, di
svolgere l'oI1dine del giorno e di questo mio
eLidtto ho discusso a lungo questa mattina
con la Segreteria generale. Mi sembra sia
stato rkonosciuto che, essendo J'ordine del
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giorno di man passaggio agli articoli un or.
dine del gi'Ùrno sui generis, che può esser
presentat'Ù solo al t,ermine della discussi'Ùne
generale ~ p'Ùichè sol'Ù in quel momento si
può determinare l' opp'Ùrtunità di prop'Ùste
di non passaggio agli articoli ~ esso
può essere ISVOltOanche dopo le repUohe.
Cmdo ci siano anche dei :preoedent~ sulla
p;resentazione contestual,eal discorso del
Ministro.

P RES I D E N T E. Le ripeto che lei
può parlaI1e per una dichiarazione di voto.
Le do la parola.

G O M E Z D' A Y A L A. Non poslsia-
ma stabilire, in un consesso come il no-
st'ro, che il Presidente interpreta le mie
parole come dichiarazione di voto, i Icolle-
ghi Le interpl'etano in altro modo e io in
altro anoora. Dobbiamo stabilire una vlerità
che sia valida per tutti.

P RES I D E N T E. Non facciamo que-
stioni bizantine. Le ho dato ,la parola: paI11i.

* G O M E Z D' A Y A L A. Cercherò
di svolgel'e nel tempo più breve possibiIe

l' ardi ne del giorno per il nan passaggio agli
artico1i perchè Le argomentazioni svoltJe dal-
~a nost'ra parte ,e dai coLleghi del PSIUP
hanno Ilargamente ,dimostrato <chequesto di-
segno di legge non dovrebbe, allo stato, es-
Iseve pO'sto in votazione.

Desidero prima di tutto pIlemetltere che
le ragioni fondamentali che <Ciinducano a
chiedere il non passaggio agli articoli non
riflettono i,l fatto che si mettano 25 miHa;rdi
a disposizione dell'assistenza ai ooltivatori
diretti, perchè,se fassero queste lIe cose da
discufiere ,e da esaminare, nOli dovremmo ri-
vencHoare di essere stati fin dal 1955 i so-
stenitori dell'esigenza di un maggior con-
tributo da parte dello Stato a favore dell'as-
sistenza ai coltivat'Ùri ,diretti.

Le ragioni fondamentali sono ben diveT-
se. N'Ùi abbiamo, anche nella terza Ilegisla-
tura della Repubblica, propasto che foslse
aumentMo il contribut'Ù a ca:ric'Ù dello Sta-
to, che ,si venisse incontro a quesfie esigen-
ze dell'assistenza ai cohivatari diretti. Ab-
biamo presentata, nel febbraio del 1964,

14 DICEMBRE 1965

una moziane che ha fornito al Senato 1113
possibHità di un'ampia e apprrofondirta di-
scuslsione ,su tutto i,l t,ema deU'assistenza
ai coLtivatori diretti ed abbiamo ,infine pre-
sentato una pr'Ùposta di t'Tasferimento dii
questa assi,stenza a!J'INAM.

Credo che il dibattito che si è svolto
in quest'Aula abbia dimostrato in mO'do pre-
ciso che noi avevamo Lragiane quando face-
vamo oerte praposte.

Le ragioni che ci inducono a. proparre dli.
nan passareagH articoli sono ben diverse,
sono 'ragioni di ordine generaLe che si me-
riscono a quanto 'si sta verificando nel ,set-
tore dell'assi,st'enza ai coltivatori diretti, in
ques,to feudo dell' otganizzazione dell' onore-
vole Paalo Bonomi, e sono ragioni di merita,
cioè l'esigenza .che gli interventi a ,favore
dell'assistenza ai c01ti¥atori diretti Sliano
presi inoonsiderazione insieme con le Iii-
forme ,intermedie che 'sono fandamentaH
per frenare certle manifestazioDJi, che sii so~
no avut,e 'in mado particolare negli ultimi
t'empi, di sperperi, di cattiva amminiSltra-
ZJione, di disfunzione totale di tutto il g,i~
sterna dell'assistenza ai coltivatori diretti.
n re1ato're di maggioranza questa mattina
si è mostrato meravigliato della IHnea che
noi ,segUlivamo. Oredo che nOli Isiamo stati
perfettamente coemnti con l'atteggiament'Ù
che abbiamo assunto in Commissione dove
abbiamo contestato il disegno di legge, do.
ve abbiamo espresso rin modo molto pre-
ciso e chiaro Ila nostra posizione .cantra-
ria. Questo nisulta dal processo verbale del-
la lOa CommiSlsione: non bis'Ùgna fare rife-
rimento ,al r,esoconto 'sommario, che ha un
carattere giornalistico, che è un'informazio~
ne sommaria dalla quale non risultano tutte
le posizioni che sono state assunte.

Il l'elatore di maggioranza si meraviglia
per ques,to nost:ro atteggiamento. N'Ùi sia~
ma stati coerenti con le posizioD!i assunte
in Commissione, siamo stati coerenti con
una posizione che sosteniamo da dieci anni
nel Parlamento e nel Paese, ci sentiamo
onorati di condurre una battaglia contro il
malcostume ,ed anzi, lo posS'Ù aff.ermare in
modo estI1em3!ffiente chiaro, oont,ro Je TU-
bede che s'i verifi.cano nell'ambilto di tutti
li feueLi dell'organizzazione bonomiana.
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Siamo stati coerenti peDchè abbiamo :pro~
mosso :in moLte occasioni il dibattito~n sede
parlamentare, perchè abbiamo denunciato
queste cose nel Paese, perchè abbiamo por~
tato qui 'le IreLazioni che sono state raocol-
te dalle organizzaZJioni di contadini.

E quando~l Minist'ro dice ohe :iJl conta~
dino d'Urbino ha fornito certe notizie per
un caso particolare, io posso rispondere al
Minist1t1O che in un :libro bianco stampato
dall'Alleanza nazionale dei contadini questi
casi sono riportati non a decine ma a oen~
tJinaia e non sono solo una parte infi.nj!Ìe~
simale di quel che si sta verificando in que~
sto Isettore.

SenatO're Zane, ella questa mattina ha
portato un grosso pacco di telegrammi, ma
noi potevamo pODtare qui ,le copiie delle pe~
tizi ani con migliaia 'e decine di migliaia di
firme che sono srtate inviate al Ministro, al
Presidente della Commissione del lavoro a
sostegno delle 'I:ichieste che sono state for~
mulate qui dalla nostra parte, deHe ricbJi,e~
site che hanno un fondamento indiscutibille,
come quella ohe si abbinasse la discussione
di questo disegno di legge alla nostra propo-
sta per il passaggio dell'assistenza all'INAM.

Noi abbiamo ricevuto la denuncia del
movimento contadino che agisce, che man-
da qui a Roma 'le deLegazioni. Sono 'state ri~
cevute delegazioni di oentinaia di contadi~
ni venuti rin ques't'Ì giorni che hanno parla-
to oon ill Presidente deUa Commissione del
lavoro, che hanno espresso il ,loro pensiero
e le loro istanze ai cO'lleghi del Partito so~
cialdemocra:tico, del PartitosociaUsta e che
cMedevano di parlare anche ai coHeghi del-
la Democrazia cristiana. Domandi al Presi-
dente della Commissione lavoro, Isenatore
Zane, il quale mi sarà buon ,testimolOie che
sono s'taterkevute qui molte delegazioni
ed è stato anche molto difficile a causa del
numero di rappresentanti che erano venuti..
E non si trattava solo di assistiti ma si trat-
tava di amministratori delle mutue comu-
nali venuti a sollecitare il passaggio, il t'ra~
sferimento all'INAM. Noi pot,remmo par-
lare a ,lungo su questo punto, ma des,idero
contenere il mio intervento nel più breve
tempo possibirle; noi avremmo voluto por~
tare, rpossiamo in qualunque momento 1'01'-

tare una documentazione larghissima, che
del resto il discorso del Ministro conferma,
sulle condizioni cin cui è ridotta l'assisten-
za. Quando ,si pensa che un contadino, che
lI'iceve un'assistenza specialistica ,in forma
indiretta spende 37 mila lire e riceve co-
me oorrispettivo di ques,t'assistenza pagata
direttamente mH1e Uve, si ha ,la prova pm-
vata della situazione grave in cui v'ersa l'iin-
fero ~ettOI1e.

Come sono erogate le prestazioni? Quali
sono gli eLementi ohe emergono suMa siltua-
z;ione delle mutue, sul rapponto tra 11espe-
se per l'assistenza e lIe spese generali? Ba-
sterà prendere come esempio il dato che è
fornito dalla provincia eLi Siena: su 99 mi~
Noni di notmaLi ,ootrat'e nel 1964, 46 milio-
ni sono Istati spesi per la sola gestione. Ba~
sterà prendere il dato di Firenze: su 86
milioni di entrate normali, 80 milioni sono
per spese generali. E potremmo andare avan~
ti con questo elenco per ore ed ore, facendo
riferimentO' alle mutue comunali e provin-
ciali.

Ma, lasciando da par,te per un momento
questo aspetto, vediamo qual è il grado di
demoorazia nelle mutue che sono state di~
fese dall collega Zane questa mattina. gIla,
onorevole Minist'ro, ha fatto un'affermazio-
ne molto grave quando ha detto che :la con..
fusione esistente tra l,e sedi delle mutue e
le sedi di organizzazioni sindacaili non si
può riferÌire soltanto a una parte sindacale,
ma si devono cons1derare anche 'le altre
parti ,sindacal:i. Lei sa quante sono le mu-
tue fuori del monopolio dell' onorevole Bo~
nomi? Si tratta di poche centinaia, contro
diverse migliaia che sono nel:le mani del-
l'onorevole Bonomi. E badi che l'onorevole
Bonomi aveva ed ha la possibilità di avere
tutte le mutue nelle mani,. Egli llascia che
in qualche provincia Isi conqui,sti una mu-
tua comunale per poter afferma're che c'è
demoorazia, tanto è vero che egli ha H 94
per cento, ma i,l 6 per cento è stato con~
quistato dalle altre organizzazioni, dalle al~
tre liste e dalle 31ltre rappres'entanze dei
contad1ni.

Ma ciò :che è più grave, onoJ1evole Mi~
nistro, ciò che per noi :rappresenta ,la ra~
gione fondamentale per la quale questa [eg..
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ge non può :essere condotta in porto, è il
modo in cui 'Si amministra il denaro nelle
mutue. Lei afferma che noi abbiamo ripe-
tuto cos'e già dette, ma non credo che 'sia
stato già detto che nel mese di giugno dd
1965 n commendator Claudio Gatti, fatto
commendatore :per sollecitazione <clem-ono-
revole Bonomi, presidente deHa Federmu-
tue delLa provincia di Napoli, è 'stato con-
dannato a cinque anni di r'eclusione per
aver volto in proprio pmfi,tto il denam dei
contadini, il denaro ddle mutue: questo è
un fatto. C~è Ila sentenza emessa dal Tri-
bunale di Napoli che condanna questo ladI'o
a cinque anni di 'reolusione. E come non
bastasse, quei contadini che 'Sono v,enuti a
Roma ci hanno !portato rultri dementi di
prova. NeHa provincia di Lucca H commen~
datar Beliloni, altro commendatore bono~
miano (forse si dovrebbe istituire un ordine
dell'onorevole Paolo Bonomi) è stato allon-
tanato dalla mutua :provinciale peiI'chè ave-
va messo nel gioco della ,~pecul:azione deHe
aree fabbricabili e dell'edHizia l'a beUezza
di 100 milioni delle mutue. È stato allonta-
nato ed è stato sostituito con un altro com-
mendatore il quale ~ e questo fu detto a
suo tempo ~ nel 1958 era stato allontanato
dalla provincia di Potenza per aver fatto
giochi di questo stesso genere. Furono allora
presentate in proposito delle interrogazioni
dall'onorevole Grezzi e a seguito di quelle
interrogazioni si adottarono i gravissimi
provvedimenti di allontanamento del respon-
sabile dalla provincia di Potenza, per prepa-
rarlo a raggiungere quella di Lucca che poi
ha raggiunto a distanza di alcuni anni.

Ripeto, questi ,sono ,sollo alcuni ({fiori »
perchè non c'è il tempo e il modo di for~
nire tutta la documentazione che Isambbe
possibile fOI'nire. Ma quale valaDe hanno
queste denunce ,e da quali parti proven-
gono?

Io lIe ho 'riferito alcuni casi, onorevole'
DeUe Fave ~ ella mi smenti'soa se Sito di-
cendo cose inesatlte ~ che abbiamo rae-
col,to noi, che sono venuti diI'ettamente al-
la nostra cognizione; ma mi permetterà di
aggiungere, senza ritornaI1e suU'argomento,
che oltre a questi fatti, che noi pOI1t'Ìamo
jn questa sede, ci sono i rilievi deUa Corte
dei conti.

Ma, Ise non bastasse questo, dobbiamo
ri1evare che queste denunce vengono anche
dal Governo. Ella mi consentirà, ,signor Mi~
nistro, di dcordaI'e che <il sottosegretario
Cal¥i nel giugno 1965 ~ quando c'è ,stato

Jo sciopero dei dipendenti delle mutue del~
la Coltivatori diretti, rispondendo alle solle-
citazioni che venivano dai 'r:appresentanti
deUa CISL, ha fatto presente che la conces-
sione deLl'allineamento che dchiedevano i
dipendenti dellla Coltivatori diJreHi « potreb~
be ,essere r:isolta ,se l'Ente fosse meglio am.
ministnto». Cioè il SottosegI'etario, il suo
Sottosegretario, 'rÌìconosoe che questo ente
è male amminist'rato.

E ai <colleghi ,sooialisti vorl1eri dire che
queste <cose ,sono 'State oggetto di una cri~
'iioa che loro hanno fatto qui e sul loro
organo di stampa. Allora, quando questi
fatti si apprendono non più dalla parte
comunista, non più dal Partito socialista di
unità proletaria, ma quando le denunce pro-
vengono dallo stesso Partito socialista, che
fa parte della maggioranza governativa,
quando provengono da dichiarazioni fatte
dallo stesso Sottosegretario al lavoro, mi
pare che il Senato ne debba tener conto.
mi pare che le debba tenere nella maggiore
considerazione possibile.

E non basta. Questi fatti, onorevole Mi-
nistro, sono stati da ultimo oggetto di una

. denuncia clamorosa, di una denuncia che
oggi è ndle mani deHa Magistratura,. Un
gruppo di per:sonrulità del mondo politico,
ddJJla cultum, uomini di scienza, economi~
sti, rappresentanti delle più diverse forze
politiche, si potrebbe dire un vero 'e pro-
prio comitato di liberazione dal monopolio
bonomiano a favoI'e deHe campagne e del
mondo contadino, ha presentato in questi
giorni al Procuratore generale della Repub-
blica di Roma e allIa Pl1esidenza della COI'"
te dei conti una denuncia che tè costituita
da un intero libm del professar Ernesto
Rossi.

Voce dal centro. Buono! (Replica dal~
l'estrema sinistra. Richiami del Presidente).

G O M E Z D' A Y A L A. Pel1chè,
cosa ha da dke Ilei? Ed ha fOJ:1sequaloosa
da dire sul conto del professor Paolo Sylos
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Labini? Ha quaacosa da dire '5ul senatore
Ferruccio Parri? (Applausi dall' estrema si~
nistra). Ha qualcosa da dire sul professar
Manlio Rossi Doda? Dica, perchè 'sano que--
sti i <fìrmatari della denuncia mella quale,
onorevole P'residente, ci sono due capitoli
dedicati a11la Federmutue, due capitoli nei
quali c'è unarequisitoma stringente contro
il malgoverno, contro le rubeI1ie, contm il
sistema antidemocratico istituito in quel-
l'organismo, controill ,ruolo che si è dato
a quell'orgalnismo, che è ,ruOlIo di control1lo
del mondo cantadino,H ruolo di controllo
che vuole eseDcitare e ohe es<eDcita ancara
oggi Il'onorevole Paolo Bonomi attmverso i
due pilastri fondamentali che 'sona la Fe-
derconsorzi da UDJa parte e l' oDganizzazio~
ne mUitualis<1Jica dalll'altra. Cari compagni
del Partito sodaHsta, queste cose voir le
riconoscete, queste cose sapete che sono
verità sacrasanta . . . (Interruzione del sena-
tore Pignatelli. Vivaci repliche dall' estrema
sinistra ).

OnoDevale ,Presidente, sono questi alcuni
dei mativi più generarli per i quali chiedia-
mo che non si passi rull'<esame deglri aI1ticoli.
Ma le ragiani sono anche costituite dall'al-
tro aspettlo: Il'esigenza che nel settoDe della
mutualità contadina si faiccia chiaDezza e si
proceda spedi tamente verso (1u~Jlle ,rirfarme
rintermedie che debbOono consentire al mon~
do contadino di riceveI1e quell'assistenza che
era !Stata promessa con la legge del 1955 e
che non è stata mai corrisposta, carne haln-
no dimostrato tutti gli interventi che ab~
biamo avuto in quest'Aula.

A :prOoposlito del passaggio aH'INAM, <ellIa,
onorevole Ministro, a conclusione del suo
discorso ha detto che il problema è molto
complesso, che vi sono difficoltà, che si
debbono affrontare e superare, ma ha
dato per scontata tutta la discussiane che
si saDebbe dovuta già svo~gere sulla nOostra
proposta di legge. Se fassero 'stati abbina-
<~i,come avevamo. D'rnposto, come avevamo
ripetutamente richiesto in Commissrione i
due disegni di legge, og:gi elrla non sarebbe
Diù in condizioni di dire che H problema è
malto 'ComDlesso, peJ1chè il problema 'SaJreb~
be stato sviscerato nella sua sede naturale,
H Parilamento, in sede di Commrssione ~ in
quest'Aula.

L'ultima ragione è quella che l'iflette un
impegno che <era stato assunto dal Gover~
no. Nel febbraio 1964, onarevole Delle Fave,
presentammo una mozione. In ,mer:ito a
questa mozione si sviluppò un profondo
dibattilto sÌJa sulle questioni delH'assistenza
in genemle sia suHe questioni riflettenti Ja
vita inteDna dell'organizzazione mutual:Us:tioa
nelle campagne. Le nastre asservazioni, le
nostre denunce furono sdegnosamente re~
spinte Ida tanti 5enat0I1} Zane che da quel~
[a parte >Ciaccusarono di fare della dema~
gogia, di genrem1izzaDe dei casi particolari
per poter casì sferrare il nostro attacco vio~
lento contro l'onorevole Paola Bonomi e
contro la sua consorteria. Ma al termine di
quel dibattito fu approvato un ordine del
giorno pf10posto dai senator,i della maggio-
ranza che prevedeva in mado chiaro e ca-
tegorico, in primo luogo, che il Ministro
avrebbe dovuto promuovere i pvovvedimen-
ti idonei a riOordinare la previdenza in fa~
vore della categoria nella prospettiva di un
sisema di sicurezza saciale e in secondo
luogo. che il Ministro, nell'intento di assi-
curare ogni garanzia di democraticità e di
efficacia nella gestione dell'assistenza mu~
tualistica, avrebbe dovuto emanare le nor-
me regolamentari opportune. In una secon-
da parte, poi, l'ordine del giorno impegnava
il Ministro e il Governo ad adottare prov~
vedimenti rivolti ad eliminare una serie di
abusi che erano stati commessi nella pre~
parazione delle elezioni delle mutue comu-
nali per il 1964.

OnOoDevul,eMinist'rD, queH'ardine del gior~
no nOon ha avuto nessun seguito; ed io
aedo, signor Presidente, che un giorno si
Idavrà pur esaminare <Ìnmodo più generale
questo rapporto tra il Padamento ed il Go~
verno e i!'abuso che il Gov:erno fa ignaran-
do nella sostanza e nel1a fOoJ1ma,sistemati.
calmtmte, tutlti g!li ordini del giorno e tutti
gli impegni che le A>ssemblee legislative con
gli ordini del giorno pongono a suo ca<l'ÌCo.

Queste, signor Presidente, sono le mrgioni
essenziaJli che ci hanno indotti a chiedere
il non passaggio agH articoli. E mi permet-
ta, concludendo, di ricardare che ,in ape~~
tura ,del:Ja seduta sono state rievocalte <lefì~
gure nobili di ar1cuni p&rlamentari, del se-
natore Sturzo, del senatore Einaudi, di UQ-
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mini che hanno condotto una battaglia lun-
ghissima,appoggiata e apprezzata anche
dalla nostra parte ~e soprattutto dal1a no"
stra parte ~ per la moralizzazione dellla vi~
ta pubblica. Ebbene, a conclusione del mio
intervento io vorrei domandare <come vo-
terebbe il senatare Einaudi, come voterebbe
il senatore Sturzo nel momento ,in cui si
propone di consegnare ad un gruppo di
Jadroni ancora una volta 25 miliardi per
andal'e avanti neUe ruberie e per sostenere
il feudo bonomiana. (Vivissimi applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Gomez
D'Ayala, la prego di precisare se voterà
contro o a favore. (Commenti dall'estrema
sinistra).

G O M E Z D' A Y A L A. Io ho detto
tutta queUo che era neoessario per far
'comp'J:1endere che io, presentatol'e dell'OlI'-
dine del giorno per il non passaggio agli
articOili, voterò per il non passaggio agli
articoli.

D I P R I S C O . Domando di parlare
per dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . Onorevali coUeghi,
la mia dichiarazione, fatta a nome del Grup-
po del Partito socialista di unità proletaria,
favorevole al non passaggio agli articolli del
disegno di legge, viene dopo che sono state
ascoltate le repliche dei relatori e soprat-
tutto, le dichiaraziani deH'onorevolle Mini-
stro. Queste dichiarazioni noi le abbiamo
seguite con un certo interesse per quanto l'i"
guardava la parte di ordine generale, cioè
per quanto riguardava le osservazionisuUe
questioni mutualistiche e di assistenza, ma
dobbiamo sottolineave H pressochè totale
silenzio del Governo per quanto riguarda le
questioni che noi abbiamo sollevato relative
al merita del problema della destinaziane
dei fondi e al criterio che i dirigenti, e
soprattutto ,ill didg,ent:e assoluta, della as-
sociazione che per comodità di termine
chiamiamO' {{bonomiana» hanno sempre

seguito. Il Ministro ha detta che questo
è un pravvedimento tendente a risanare
una situazione di disavanzo. Ebbene, ci
si permetta di dire che così non è; di-
ciamo questo di fronte alle cifre che ven-
gono espaste in l'apparta alla situaziane
che dovrebbe oomprendere H sistema nel suo
insieme ed anche per il fatto che le sovven-
ziani che vengono date dal Gaverno a favore
della Federmutue vengono dislocate nel pe-
riodo di 5 anni. Il grosso prablema che a
noi pave di dover ri,s01levar'e ancora per
giustificare 'ill nostro voto favorevole al non
passaggio agli articoli è costitui:to dall'orien-
tamento, dalla mentalità, dal contenuto del-
la ilinea di mutualizzariane così come viene
intesa dai dirigenti della Federmutue dei
coltiva toni diretti. Non tralasciamO' mai in
nessuna ?Dcasione, e l'ultima è stata quel:la
deHa riunione fatta dall'Intel'mutue qui a
Roma, di sottolineare questo attacco sempre
precisa, ve!lenoso, con tiro b parte più sana
dei contadini che 'sono quelli che chiedano
soltanto che sia fatto ordine in tanta can-
fusione.

Ora, secondo noi, Ila destinazione di fon-
di a questa Federazione riconferma la per-
vicacia nel considerare come orticello chiu-
so tutto quello che vi è nel sistema mutua-
listica, così come è stato instaurato; e in-
dirizzandoci ,sugli stessi termini che ha usa
to i,lMinistro, noi r.iteniamo che queSito prov~
vedimento non passa 'esseI'e varato dall Se--
nato.

Si tratta di quattrini che vengono erogati
e noi dobbiamo erogarli in una direzione che
ponga V'eramente le premesse per un'assi-
stenza generalizzata ed ail più alto livello a
favore dei contadini.

Si è già ricordat~ H fatto che più di due-
mila mutue sono passate, nell'assistenza ge-
nerica, dalla prestazione diretta ~reviç;j-a
dallla legge originaria alla prestazione indi-
Detta perchè leconvenziani sono state di-
sdettate dai medicL Oggi i contadini, ne1.1Q
maggior parte del Paese, sono in una Sitl1
zione di estremo disagio. Ho già detto e ri-
peto che H cantadino paga spesso due volte
la sua assistenza: prima con i contributi che
V'ersa, poi con liquatt:rnni che deve paga:re per
la visita medica.
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Queste sano COSieche debbono cessare
ma, per farI e 'cessa're, evidentemente occar-

l'e non dar,e quattrini ai signari deUa Fede-
razioni, occorre porre realmente le basi, ~e
premesse per una svdlta nel sistema deMa
assistenza mutualistica ai coltivatod diretti.

Nella replica del Ministro quanto abbia~
ma qui sottolineato viene confermata, pro-
pria per il fatta che egli non si è sentita
di difendere almeno quelle che sano le linee'
della relazione allegata al bilancia. E ag~
giungiamo, per motivare il nostro voto fa-
vorevale al non passaggio agli articoli, il
fatto che, pur prendendo atto del vota del
Senato che si è epresso sulla pregiudiziale
avanzata dal senatare Milillo per quanta ri-
guarda le irregalarità procedurali, noi inten-
diamo anche in questa sede ricanfermare
che seconda noi anche una irregolarità di
carattere farmale ha una sua sostanza. Il
prablema delle irregolarità denunciate nel
corsa degli ultimi tempi (e non si tratta
di risalire ai fatti denunciati due anni fa,
nel febbraio del 1964) rimane. Io stessa
mi sono permesso di portare esempi ac-
caduti recentemente in qualche provincia
e soprattutto il fatto che i ricoveri ospe~
dalieri, in molte province, nan vengono
fatti con le impegnative della Federmu~
tue, perchè gli aspedali hanno nei loro
confronti crediti colO'ssali e il contadino
deve quindi impegnarsi personaJlmeT1te. Que-
sta organizzazione ancora una volta si è di-
mO'strata uno strumento ['olitko in mano
della Demoorazia cristiana del quale essa si
serve per pater diramaI'e rIa sua aziane in
molte contrade del nostro Paese. Per tutti
questi motivi noi riteni'amo cosa saggia ed
uHle nell'interesse dei oantadiini di niba-
dire le soluziani che abbiamo indicato nel
corso dei nostri interventi di carattere ge~
nerale e di dire di no, attlraversa il vato che
andiamo a deporre nell'urna come sociali~
sti di unità proletaria, a questo provvedi-
mento. Vatando per il non passaggiO' agH
articdIi di questa disegno di legge ,ritenia-
mo di fare realmente gli intel'essi della ca~
tegoria dei caltivatori diretti. (Vivissimi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

N E N C ION I Domando di pa:dare
per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . HIustne Presidente, ano~
revoli colleghi, mi atterrò strettamene aid
una telegrafica dichiarazione di voto. Dopo
aver constatato Ja neoessità di consolidare
il bilancio deLle Casse mutue provinciali e
di superare il deficit, abbiamo pr,esentato un
ordine dell giorno per ad divenire ad un con-
tributo ,fisso. È evidente che questo nostro
ondine del gia!1llo è in armonia con il con-
soHdamento delle mutue e con una sanato-
ria del defioi1.

Abbiamo pTeso atto del contenuto della
relazione della Carte dei conti abbiamO' pre~
so atto di quanto è stato denundato in
quest'Aula e riteniamo che si t'ratti di pa~
tologia del sistema, che, ci auguriamo, possa
venire curata con una terapia d'urta. ~erò,
per quanto concerne il disegno ,di 11egge,il
nostro GropipO sarà contrario al non paJS~
saggio agIi articoJi. Grazie, signor P,I'esi~
dente.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Come ho già avver~
tito, i senatO'ri Conte, Fabretti, Trebbi, An-
gioIa Minella Molinari, Orlandi, Perna, Sa~
maritani, Zanardi Boccassi, Maris, Kuntze,
Secci, Fortunati, Scarpino, Mammucari, Cas-
sese, Romano, Cipolla, Gomez D'Ayala, Sa-
lati e Granata hanno chiesto che la vota-
ziane sull'ordine del giarno di non passag~
gio agli articoli presentata dal senatore Go-
mez D'Ayala e da altri senator'i Isia fatta a
scrutinio segreto.

Indko pertanto ,la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nel-
l'urna nera. I senatori contrari depal1ranno
paJla nera nell'urna bianca e palla bianoa
nell'urna nera.

Dichiaro aperta la vatazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).
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Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Albarel-
10, Alherti, Angelilli, Angelini Armando, An-
gelini Cesare, Asam, Attaguile, Audisio,

Baldini, Bartolomei, Basile, Battruglia, Bat~
tista, Bellisario, Bera, Bergamasco, Berlanda,
Bermani, Bernardi, Bernardinetti, Bertoli,
Bertone, Bettoni, Bitossi, Boccassi, Bonaci-
na, Bonafini, Bracoesi, Brambilla, Bronzi,
Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Càponi, Carboni, Ca-
l'oli, Caron, Carubia, Carucci, Caruso, Casse-
se, Cataldo, Celasoo, Cerreti, Ceschi, Cingo-
lani, C1polla, Cittante, Compagnoni, Conte,
Conti, Cornaggia Medici, CrespeHani, Cri-
scuoH, Cuzari,

Darè, De Dominicis, De Luca Angelo, De
Luca Luca, De Michde, Deriu, De Unter-
richter, Di Paolantonio, Di Prisoo, Di Rocco,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferrari Francesco, Ferrari Giacomo, Ferroni,
Fiore, Florena, Focaccia, Forma, Fortunati,
FrancavHla,

Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Simone, Ga-
va, Genco, Giancane, Gianquinto, Giard1na.
Giorgi, Giraud:o, Giuntoli Graziuccia, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Granata, Granzotto
Basso, Grava, Grimaldi, Guanti,

Indelli,
J annuzzi, J odice,
Kuntze,
L~pore, Lessona, Levi, Limoni, Lo Giudice,

Lombardi, Lombari, Lorenzi, Lucchi, Lussu,
Maccarrone, Magliano Giuselppe, Maier,

Mammucari, Marchisio, Mariotti, Maris, Mar-
tinelli, Martinez, Medici, Mencaraglia, Merlo-
ni, Messeri, Mkara, Milino, Militerni, Minella
Molinari Angiola, Molinari, Monaldi, Moneti,
Monni, Morabito, Morandi, Moretti, Morvidi,
Murdaca.

Nencioni, Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pajetta Giuliano, Pajetta Noè, Palermo,

PaDri, P,ecoraro, ,Pelizzo, Pel1egrino, ,Perna,
Perrino, Petrone,Pezzini, Piasenti, Pkardi,
Plignatelli, Pimsìu, Poet, PJ:1eziosi,

Rend:h1la, Restagno, Roasio, Roffi, Roma~
gnoIi Carettoni Tullia, Romano, Rosati, Rot-
ta, Russo,

Salari, Salati, Salerni, Samaritani, Samek
Lodovki, SantareUi, Santero, Scarpino,.

Schiavetti, Sohiavone, Schietroma, Scocci-
marro, Sootti, Secchia, Secd, Sellitti, Simo-
nucci, Spagnolli, Spasari, Spataro, Spezza-
no, Spigaroli, StefaI1lelli, Stira~i,

Terradni, Tiberi, Tonoy, Tomasuoci, To-
relli, TOJ:11Jora, Traina, Trebbi, Trimarchi,
Tupini,

Vacchetta, Valenzi, Valmarana, Valseochi
Athos, VaI secchi Pasquale, Vamldo, Venturi,
Vergani, Veronesi, Vidali,

Zacoari, Zampieri, ZanarcLi, Zane, Zanni.
ill, Zenti e Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Bartesaghi, Bosco, Chabod, Cremisini, Di
Grazia, Nicoletti, Rubinacci e Vecellio.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senator,i SegI1et~ari a
procedere allla numerazione di voti.

(I senatori Segretan procedono alla nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il ri~
sultato della votazione a sCI11tinio segreto
sull'ordine del giorno di non passaggio agli
articoli presentato dal senatore Gomez
D'Ayala e da altri senatori:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato non approva.

222
112
98

124

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Riprendiamo la
disoussione.

G O M E Z D' A Y A L A . Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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G O M E Z D'A Y A L A . Una brevissi~
ma dichiarRzione. Debbo dare atto alla s"'~
greteria generale del Senato di un equivoco
che è occorso. Quando questa mattina ab-
biamo presentato l'ordine del giorno per il
non passaggio agliart:icoH, la Seg:reteIiia ci
ha detto che l'ordine del giorno per il non
passaggio agli artiooli è un ordine del
giorno sui generis che può essere presenb~
to anche dopo la oh~usura della dÌ'scussione
generale ed anche quando il Ministro h:1
già repHcato. Io avevo interpretato questa
dichiarazione come possibilità anche di svol-
gimento dell'ordiJ:le del giorno. Do atto aUa
Segreteria di non avere espressamente fat.:
to que<;ta dichiarazione. Confermo nello
stesso tempo la mia personale opinione che

Il'ordine del giol'llo per il non passaggio agli
artico H può esseJ1e svolto anche dopo la
chiusura della dilscussione genemle.

P RES I D E N T E. Invito il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale ad espri-
mere l'avviso del Governo sui tre ol'dini
del giorno che sono stati ipres<Emtati.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Pre~
sidente, il primo ordine del giorno dei se-
natori Bermani e Maeaggi si ricolleg? ad un
dibattito già avvenuto il 27 febbraio 1964, ed
anche per continuità di indirizzo il Go~
verno lo accetta. L'ordine del giorno dei
senatori Grimaldi, Picardo e Franza lo ac-
cetto come raccomandazione. Così pure co-
me raccomandazione accetto l'ordine del
giorno dei <senatori Veronesi, Cataldo e Ro-
vere.

P RES l D E N T E . Passiamo allora
alla discussione degli articoli. Avverto che
da ,partie dei senatrFi S3.rnaritani, Di Pri.
sea, Brambilla, Caponi, npolla, Gomez
D'Ayala e Conte è stato presentata un emen~
damento tendente a premettere aH'aI'tico/lo
1 del disegno di legge un altm articolo. Si
dia lettura di tale articolo ap.;giuntivo,

G E ]\TC O , Segretario:

«A partire dallo 2é'nnaio ]967 1';:}ssi:::te'~?:8
di malattia ai coltivatori diretti è trasferi~

14 DICEMBRE 1965

ta al,l'Istituta nazionrule russistenza <ffi3!lattia
(INAM), pres1so il quale sarà, con Ila stessa
decorvenza,istituit1a una apiPas:ilt1a gestione
speciale.

Il Ministm del lavavo e della previdenza
sociale, entra 30 giorni daMa entrata in vi-
gore\ della presente ilegge, nominerà un
commissario che, ai <sensi della lettera g)
dell'articolo 12 della ,legge 22 novembre
1954, n. 1136, provvederà a staihilHre i neces~
sari oomegamenti ed :accordi per i fini di
cui al comma precedente.

Il Governo è delegato ,ad emanaI'e, entro
il 31 dicembre 1966, narme aventi valore
idi legge:

a) per garantire il trasferimento di tut~
ti i beni patJ:1imoniaJi, delle attrezzature sa~
nitarie e ambulatoriali delle mutue coltiva~
tori diretti all'INAM;

b) per Hquidare ,tutte le passività del-

rattuale gestione dell'assistenza malattia ai
colti<vatori diretti;

c) per ]8. sistemazione del personale at~

tualmente aUe dipendenZJe delle casse mutue
dei coltivatori diretti ».

P RES I D E N T E. Il senatore Samari~
tani ha facaltà di dJlustrare questo emen-
daunen to.

S A M A R I T A N I . Signor Presidente,
nella richiesta di sospensiva ha eSiposto i
motivi eh? a nostro pareve consiglianO' ill
passaggio all'INAM del1e mutue dei colti~
vatori dÌ'retti. Su questi motivi non insiste~
rò neWiUustrazione dell'emendamento; pe-
rò la risposta di oggi del coHega Zane e !'in-
tervento <df"ll'onorevole MinistrO' mi ;pO'rta~
no a fare alcune consideraziO'ni. Il collega
Zane nella sua replica ha dovuta ammettere
che i casti ddl'assistenza dellle mutue dei
caltivatori diretti sono più elevati di quelli
dell'TNAM.

Ebbene, anche su questa costatazione mi
ero basato per riohiedere l'assunzione da
parte dell'INAM dell'assistenza ai calhiva~
tori diretti. Seconda Ì'l calcolo. Gh~ si rile~
va neUa relazione pl~esentata dal colilega
Bitossi, si avrebbe un r~Siparmio annuo di
8 miliardi e mezzo che potrebbe, se non al~
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tra, cant'ribuire ad alleviare il deficit grave
delle casse mutue.

111co~lega Zane ha po,i affermato che quel~
la del passaggio all'INAM delle mutue dei
coltivatori diretti non è qper~ilOne fattibile
perchè anche cO'desto liStituto si trova in
crisi finanziaria. Avremo mO'do di discutere
dell'INAM e deLl'assi'stenza di malattia pros~
simamente, in O'ccasione dell'esame della
legge n. 1445, presentata dal ministro Delle
Fave. Ma la !costatlaziane, a miO' parere, non
toglie vaJHdità alcuna alle nostre intellpreta~
ziO'ni; semmai conferma ciò che abbiamo
sottolineato e sostenuto anche in questa
occasiane,dioè che il sistiema nel suo com~
rplesso è in profonda crisi, per cui nan oc~
corrano t,amponamentri e misure parziali e
momentanee, ma una riforma sostanziale.
Noi sottolineiamO' ara che accO'rre fare dei
passi verso questo traguardo, ma fino a
questo mO'mento non abbiamo verificato che
da parte delLa maggioranza vi sia la vOllon~
tà (di fare questi passri.

Prima di tutto c'è una urgenza reale da
soddi,sfare. IiI>cohivatore diretto è un la~
voratOI1e e ha diritto di godere dello stesso
trattamentO' assistenziale di cui gO'dono gli
altri lavomtO'ri.

Il problema della parificazione ,si pane al~
tresi can urgenza per tutti i lavaratori dipen~
dent'i de~l'agricoltura, siano essi braocianti,
coloni o mezzadri. Riteniamo comunque che
l'unifica~10ne dei tratt'amenti assistenziaH
di tutti i lavoratari dellra terra castituirà non
proprio quel fronte dei poveri, ma un eb
mento decisiva per ottenere 131parificazione
generéIJle di tutti i lavaratori dei diversi set~
tori produttivi. Per nai il si'stema in atta
'riguaI1dante i cdhivatari diret.ti non ~Iasda
aperta questla praspett,ilVa, o per 10 mena
essa rimane assai dubbia. L'articolo aggi,un~
tivo che proponiamo introduce se non altro
le condizioni peTchè questa prospettiva ven-
ga aperta e verso di essa si vada avanti.

Esso prevede che col 10 gennaio del 1967
l'assistenza di malaUi,a ai caltivatori diret~
ti sia ,trasferita altl'INAM con l'rstituzione di
una sezione speciale. Prevede quindi [a nù-
mina da parte del Ministro del lavoro di un
CommissarÌlo che, in base all'articalo 13
(e nan 12 come dice il testo de11'emendamen-

to), provveda astabiHre i coHegamenti e a
prendere i neoessari accordi per questo
tmsferimento. Infine dà delega al Governo di
emanare nOI1ffieperchè le aUrezzature e i
beni patrimoniaH deHe mutue dei col,vivato--
l'i diretti passino aLI'INAM, perchè vi sia la
liquidazione di tutte le passività e una si-
stemazione del personale.

Nan pensiamo so,la ad un passaggio am-
ministrativo; pensiamo invece, con questo
passaggio, di dare un'assistenza comp[eta
ai coltivatari diretti. E anche per questa
sottalineiamo l'esigenza di una modifica:lJio-
ne, almeno momentanea, per arrivare al
traguardo del sistema di sicurezza, del si~
sterna contrirbutivo can l'aboliziane del con~
tributa pro capite che è la negazione di
ogni concetto mutuaHstka, con :ùlmanteni~
mento inveoe, ma >con emendament>i, dell
contributo aziendale basato però sulle reaH
possibilità di reddito ohe hanno i coltiva~
tari diretti.

Per questo lo Stato, a nostra péIJrere, non
dovrà salo mantenere i contl1iibuti già in
atta, ma irrtegrar1i in relazione aIle nrraHtà
assicurative che ci si prapone. Bcco perchè
proponiamO' wi coLleghi l'approvazione del
nostro emendamento. Graz1e, signal' P,re~
,sidente.

P RES I D E N T E. Invito 131Commis-
sione ed ill Governo ad esprimere il loro av~
visO' 'Sull'emendamentO' in esame.

G A T T O S lIMO N E . Non essendo
stati ,gli emendamenti dilscussi in Commis~
sione, la Commissione stessa non ha potuto
formarsi dei giudizi su tutti gli emenda~
menti e quindi si rimette alI pa'rere del Go~
verno.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. OnoI1evole Presli-
dente, lIe argamentazioni da me svolte nella
replica ,generale e le stesse argamentazioni
testè taccate dail pI1esentatore, mi rafforza~
no nell'opinione che i,l Governo nan può es~
sere favorevole a questa emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emenda:menta propasta dal senatO're S3-
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maritani e da altri senatori. Chi lo arpprova
è pvegato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura deU'articolo 1.

G E N C O , Segretario:

Art. 1.

A favore delH'assiourazione obbligatoria I
contro lIe malattie per i coltiViatori diretti
è concesso dallo Stato, ad integrazione de-
gli intervent~ di cui alla ,legge 29 giugno
1%1, n. 576, un contributo straordmario
di lire 25 miliardi, da v,ersarsi neHe seguenti
rate annuaJli:

1966
1967
1968
1969
1970

lire 1 miliardo
Hre 6 mHiavdi
Jire 6 miHavdi
live 6 miliardi
lire 6 miliardi

P RES I D E N T E . I senatori Caponi,
BrambiUa, Cipolllla, Bera e Samari,tani han-
no proposto un ,emendamento tendente ad
inserire, dopo le parole: «25 miliardi}}, le
altre: «da assegnare direttament,e e in ipm-
porzione al numero degli iscritti aJle Casse
mutue comunali}}.

Identico emendamento è stato proposto
dai senatori Di Prisco, Mi/liLla, Albarello e
Maseiale. Il senatore Albarello ha facoltà di
illustrarlo.

A L BAR E L L O . Signor Presidente,
onorevOlli colJeghi, l'emendamento si pro-
pone di assegnare gli ormai famosi 25 mi-
liardi di cui discutiamo alle Casse mutue
comunali in proporzione al numero degli
iscritti. Proponiamo cioè che i fondi vadano
a chi ne ha bisogno e non al caiIirozzone del-
l'onorevole Bonomi.

Può sembra!re, questo nostroemend8Jmen-
to, in contrasto con Ila premessa secondo la
quale il'assistenza malatti,e avrebbe dovuto
passare all'INAM; ma questo emendamento
è stato compillato in subordine e per asu-
fruirne solo nel caso, facilmente prevedi-
bile, in cui l'emendamento proposto dal se-
natore Samaritani non fosse Istato accolto.

Con questo emendamento noi vogJiamo ac-
cettare per buone le argomentazioni delJJla
maggioranza, la quale è venuta qui a direi
che il modo con il quale attualmente viene
gestito il denaro dei contadini attraverso
il sistema delLe mutue comunali, provincia:li
e delJa Federmutue nazionale è un sistema
che garantisce l'autonomia e l'autogoverno
degli assistiti.

Bene, ,se questo ragionamento è valido,
diamo agli assi,stiti stessi i mezzi finanziari
perchè l'autonomia e J'autogoverno si'ano
una cosa reale e non una cosa fittizia. Se
verament'e l'autogoverno fosse alla base del-
la gestione dellle mutue comunali, se l'auto--
governo stesso fosse una cosa seria, non
si verificherebbe queHo che invece imman~
cabilmente constatiamo ogni anno, e ciOlè
che si arriva a dei disavanzi paurosi. Noi
orediamo fe!r:rnamente che, se I1ealmente i
contadini avessero nelle loro mani Ila pos~
sibilità di gestire i fondi assegnati dallo
Stato e quelJi che provengono da quanto
eSisi versano al fisco per questo speoifi:co
motivo, non ci troveremmo nella triste si-
tuazione attuale .oon un disavanzo che am-
monta complessivamente ad oltre 36 m1Har-
di: concilusione, di'sava:nzo disastrOlso e ge-
stione fallimentar,e delle mutue cont'adine.
Ques1Jo avviene perchè i contadini non sonai
>capaci di gestJire i fondi, a non piuttosto per-
chè la Federmutua naziO'nalle esercita quel
potere di attrazione ~ chiamiamolo così ~

verso i fondi stessi, per cui effettivamen-
te a chi ha bisogno, agli assistibiH va 50110
una minima parte dei soMi messi a dispo-
sizione e dalLo Stato e dai contadini attra-
verso le tasse? Una siÌtuazione disastrosa,
ma l'a'ssistenza in compenso è buona? £
un'assistenza che noi possiamo giudicare
almeno ,sufficiente? Queste sono le doman-
de che dovremo Iporci nel momento in cui
andremo a votare su questo emendamento.
Io >Credo che sarebbe stata mOilto utile la
presenza del Ministrro della san1tà nel carso
di questo dibattito Isulle mutue, :poichè non
si tratta solo di un problema finanziario e
di un disavanzo, ma della salute dei citta-
dini. Ora, come questi contadini vengono
assistiti ce lo hanno detto essi stessi. Il
senatore Gatto, Presidente dei1la Commts-
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sione lavoro 'e previdenza sociale del Sena-
to, era presente quando i cantadini hanno
dichiarato a tutti i rappresentanti dei parti-
ti come si svolge v'eramente l'assistenza. Ec-
co la ragione per la quale il Ministro della
sanità aV1rebbe dovuto esseve present,e a
questo dibattito. Che casa ci hanno detto i
contadini? Ci hanno detto che non vi è più
l'assistenza diJ1etta, che pure è prevista daJ.-
Ila legge e senza ,la quale non vi è più lega-
lità. Le mutue dovrebbero essere gestite per
la mellO da un cammIssario, dal momento
in cui esse ,stesse diohiarano di nO'n riuscire
più a dare l'assisten~a dketta, ma sO'ltanto
quella indiretta. Come mai" in presenza di
una violazione così patente, condamata dalla
,l,egge,onorevole Ministvo, non è stato nomi~
nato un commissario a riportare Ilegalità al~
meno neHa gestione delle mutue? In malte
provincie l'asslsrenza diretta non esiste più,
ma siamo ,in presenza dell'assistenza indi-
retta. Si paga direttamente il medioo e rpoi
si chiede H rimborso che viene dato soltan-
to in minima parte. E, anO'revole Gatto, nei
casi in cui ,il medico aocetta :la convenzione
con le mutue pravinciali, in molte provin-

. cie, ci hanno detto i contadini '0he quando
il medico si reca a iare una VISll.d nella
abitazione del contadino, il cantadino stes-
so deve sborsare il viaggio di trasporto del
medico dal suo ambulatorio aH'abitazione
del contadIno.

Anche in questo caso abbiamo l'assisten-
za gravata da Uii qualcosa elle la legge nUH
prevede. E gli ospedali? Anche qui l'assi-
stenza ospedaliera è garantita dalla legge
ma gli aspedali quando le mutue nan san-
no più fiar fronte ai ,loro impegni, tengono
direttamente resrponsabile il contadino e in
molti casi ,esigono che i,l contadina stesso
firmi una impegnativa e alla fine deLla de-
genza vogliono il rimbarso anticipato in at-
tesa cheiJI contadino vada a chiedere il '0O'r-
respettivo alla mutua.

Questa è la situaziane sanitaria del Paese;
pertanto non si tratta di un argameno che
interessi sollO tI Minisitro del lavoflO e dell'a
previdenza sociale, poichè per la perte sani~
taria interessa anche il Ministro della sanità;
è un problema che riguarda un'intera cate~
goda che non ha più l'assistenza di legge e

quindi il Ministro della sanità era obbligato
a venire e a sentire questo dibattito perchè
tutto quello che riguarda le condizioni sani-
tarie dell Paese lo deve interessare.

Passiamo 'aIJ'assist,enza specialistka. Che
cosa ci hanno detto i '0ontadini in questa
riunione? Ci hanno citato il caso specilico,
veramente un caso da piangere. In una pro-
vincia, il medko speciaHstico riceve una
sola volta ogni quindIci giorni per un'ora
e pI1etende, in tale Lasso di tempo, di visitaI1e
cento contadini, uomill1 o donne. E vole-
te che questa sia una discussione seria in
assenza del Ministro della sanità? Queste
sano le verità che d hanno detto i contadini
e il Ministro della sanità non è presente e
non è 'solo questione dei 25 miliardi, è una
quest,ione di moralità pubblica 'Che riguarda
li medici, che rigua:I1da le mutue, che riguar-
da l'intera assistenza versa una categoria
benemerit'a.

Un medico ~ un altro contadino ai ha
detto ~ mette un cartello sUllLa rpOI1ta del

suo studio. Anche su questa categoria dei
medici si dovrebbero dire certe cose molto
pesanti in quest'Aula! Ebbene quale è il
cartello che rneLte questo medico? «1 mu-
tuati, con il libretto in mano ». Cosa vuoI
dire questo? Chi paga di tasca viene visitato
per bene, il mutuata, il poveretto che ha pa-
gato per essere visitato in base al cartellone
delle tasse, e non è che domandi un'assisten-
za gratuita o dallo Stato o dall'Ente camu-
naIe di assistenza, viene visitato in un mi-
nuto, è un cliente, è un ammalata di secondo
rango. Il medico impiegherà mezz' ora per
visitare chi paga in proprio, un minuto per
l'assistito della mutua.

E qui non abbiamo il Mini'stro della sa-
nità a sentive queste vergogne per <il no~
stro Paese. Ve~gogna :per il GO'verno di non
essere rpresente a sentive questi argomenti
che interessano ,la salute di centinaia di mi-
gliaia di nostri concittadini!

Pel'chè, onorevoLi coHeghi padamenta:ri,
con cO'sì grande passione noi d occupiamo
di queste cose? Vale la pena, voi d direte,
di scaldarsi tanto? Ma nai siamo i 'rappre-
sentanti, sia pure solo in parte, di queste
categorie e abbiamo il dovere di parlare
con a'nlimo <commasso di queste cose. Nan
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dobbiamo qui svolgere Ull lavoro puramen-
te burocratico. Per noi, quando parliamo
dei contadini, non contano nè Bonomi, nè
Mizzi, nè Truzzi, nè DalU'Oglio; queSiti ci so-
no purtroppo e solo tardi capiranno che
cosa vuoI dire aver provocato i vuoti pau-
rosi che attualmente esistono nella cassa
mutua a causa della loro fallimentare po-
litica agricola.

Si dioe che i 25 mi:HaJ"dici sono. Un mo-
mento: 0.0 ricoDdo la discussione in que-
st'Aula quando il senatOI'e Palermo vi chie--
se i 30 miliardi per i vecchi combattenti
della guerra 1915-18, e quando vi chiese i
miliaJ:;di per ,i mutilati di guerm i qUalli so-
non per la maggior parte vecchi contadini;
scarpa grossa la fa guel'ra e chi la predica
sta sempre o quasi 'sempre a casa. Ebbene,
si tratta presso a poco delle stesse catego-
rie. Allora d avete detto piangendo che Ii.!l
vostro OUOl'e,era tutto per i combattenti e re-
duci, cJ:;a tutto per i muti!lati, ma che non
avevate i soLdi. Come mai adesso per Ber
nomi H avete trovati? Come mai ,i 25 mi-
lliardi che non c'erano per ,i mutilati e per
i oombattentidJella guerra 1915.18 per Bono~
mi li avete trovati? (Interruzioni dal centro).
Sì, per Bonomi, perchè se fossero per i con-
tadini, H dal'este,secondo ,irlnostro emen-
damento, alle mutue oomunaH e non alla
Federmutue nazionale!

Quando in quest'Aula, onorevoli colleghi
i ,senatori Di Priscoe FioiL"evi hanno ohie.
sto di aumentare il minimo della pensione
per i coltivatori dirretti da 12 mi,Ia a 15 mila
lire al mese, vO'i rei avete detto che i soldi
non Ic'erano, perchè quei soldi andavano
direttamente ai pensionati; ma oggi che i
fondi vanno a sanare i vuoti paul'osi della
amministrazione dell'onorevole Bonomi e
dei suoi soci, i soldi ci sono ed è tanto ce-
lere rl'attività per traViare questi 25 mirliardi
che appena è emersa ,lontanamente la pos-
sibilità che la mancanza del «concerto mi-
nisteriale}) potesse ,ritaDdare di un giorno,
magari, l'approvazione di questa legge, vi è
stato persino un Gruppo della maggioranza
governativa, irl Gruppo socialista che si è
fatto parte diligente ed è C011S0da Moro e
da P,ieraocini a dire: 'guarda rehe non re'è il
concerto, mandad la ,letterina! Talchè la

Jetterina è a11rivata prima che il senatore
l\I.hllllo sol1evas::,e la questIOne. Che velocità!
Una velocità ver'amente encomiabile!

Mi viene in mente un'altrm velocità: quel-
la con la quale un 1Vl1m:"tronspose a Car-
,mine De Martinocon tre giorni di antidpo,
prima di ricevel'e ,la domanda. Anche aJJlom
vi fu una velocità eccezionale, veramente
encomiabile. Om anche a proposito di que-
sta lettera vi è runa velocità quanto meno
sospetta; e che siano stati proprio ,lisociali~
sti a faDe questa velodssima corsa per otte-
nere la Jetterina di Moro è veramente una
cosa che ci sOJ:ìprende.

Ernesto Rossi nel suo articolo ,su « L'Astr<r
1abio », dioe: state attenti, socialisti a non
entrave insieme nella trinoea con Bonomi"
Truzzi, Mizzi 'e Dall'aglio! Non solo neltla
trinoea: questi vanno in avanscoperta, 'so-
no le avangua!vdie che combattono nella z<r
ha di nessuno per far pr,esto a dare 25 mi-
Uardi 'aN'onoJ.1evo1leBonomi.

P RES I D E N T E . Senatore Albarello,
la prego di attenersi all'argomento del-
l'emendamento. Abbia misericordia per i
suoi coUeghi!

A L BAR E L L a. Io sono sempre mi-
sericoI1dioso, ma quando penso, onorevole
Presidente, che qui è stato chiesto di venire
ill 20, 21, 22 dicembre, mi sembra che la mia
sia veramente una crudeltà molto minore
di quel,la che em stata proposta.

V E R O N E SI. Diamo atto!

A L BAR E L L a. Non è vero? Ce ne
sono dunque di più crudeli di me!

Non è questo dei 25 miliardi il primo ca-
so, signor Presidente, ed ecco perohè ne
parJiamo; non sono 25 no,coioline, sono 25
miliardi sUidati dei contribuenti, che vengo-
no dati ad una organizzazione nei con£ron-
ti deLLaqUalLeil massimo organo di co,ntrol-
lo e di tutela del nostro Paese ~ lo diciamo
ad alta voce e ,lo ripetiamo peI1chè le rilpe.
tizioni in questo caso non guastano ~ cioè
la COll'te dei conti, ha detto: ci avete pre-
'sentato i conti soltanto dellla sede centrale,
ma non abbiamo i co,nti deUe amministra-
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zioni pravinciali e delle mutue comunali.
Siamo. di fronte, cioè, all'erogazione di 25
miliardi ad un organismo che non ha Je
carte in regola nemmeno di honte all' en~
te supremo di contrallo del nostro, Paes,e.

gcoo percbè insistiamo: vOIgHaiIIloche tut-
ti sappiamo che la maggioranza vuole re~
galare 25 miliardi, pur essendo chiaro co.
me Ja luce del sOlIe che l'organo di tutela,
la Corte deioonti, ha dichiarato <chenon v,i
è corr,ettezza amministrativa, non vi è chia-
rezza, non vi è sinoerità nei bilanci presen-
t'ati dalla Federmutue.

Ma domani avremo mOldodi; pal1Lare di
un'altra organizzazione, l'AIMA, dove appa~
rirà <che non si tratta soltanto dellla F,cder-
mutue, si tratta di un grosso coacervo, si
tratta del1a Coldil'etti, si trotta della Fe--
derconsorzi, si tratta della Federmutue, si
tratta dell'AI MA, si tratta di tutte lIe orga-
nizzazioni bonomiane le quali pampana de-
naro dello Stato e dei contribuenti.

Tutti ,i colleghi la sanno, ma anche questo
è bene ri:pete111ain quest'Aula: Il'0Stata pa-
ga ogni giorno. 150 millioni di interessi per
al grano impartata a immagazzinato daHa
Federoonsarzi, paga 55 miliaI1di di soli in-
teressi passivi aLl'anno per ,le mallveI1sazio-
ni de11a Federconsorzi.

E anche 'a questo proposito i conti deLla
Federcansorzi, che dovevate presentaI1e dI 31
ottobre ~ e avevate preso impegno sacro-

santa con il Senato attraverso l'appravazio-
ne unanime di un ordine del giorno ~ a
tale data questi canti non li abbiamo visti.
E vedremo presentare un disegno di legge
per sanare le passività, senza che i conti
siano stati presentati!

Non (per ila Federmutue soltanto. i conti
non sona stati presentati, ma nemmeno per
la FederconsO'rzi. Questo è tI sistema, onore-
voli coUeghi, ,che non dovrebbe Idividerei po-
I1iticamente tra Gruppi av\'ersari, Iperchè sul
problema dell'onestà e del ga1antomismo bi~
sognerebbe t'rov:are sempre tl'unanimità! E
quando le cose non sono ohiare, quando le
case non sana alla Juoe dell sOlIe,quando i
conti non tornano, i soldi dello Stato non bi~
sogneI1ebbe regalaI1li a nessuno. Ahro che
regalo di Natale all'onorevole Bonomi! Si
tratta, ,ripeto, di 25 miliaI1di.

RioOI1do, onorevali colleghi, che nel 1954,
quando si discuteva Ila .legge sull'assisten1Ja
di mallattia ai coltivatori diretti, io faceva
parte della Commissione lavoro e previden-
za sociale ddla Camera dei deputati; in
quell'occasione le o.pposizio.ni ~ l'ono.revo-

le Di Vittorio, Il'0narevOlle Santi, l'onorevole
Bettali ~ dichiararono: guardate che,il con-
tdbuto dello Stato è assolutamente <insuf-
ficiente,guardate che con questo sistema
voi andate alla rovina economÌiCa.

Non è vero, dunque, che queste cose salti~
no fuori adesso soltanto, perchè sono cre-
sciute le quote che richiedono. gli ospedali o
i medici! Già allora noi l'abbiamo detto, pri~
ma che si iniziasse l'iter della legge, prima
che si iniziasse l'applicazione; e rivendichia-
mo qui in quest'Aula di averlo detto a tempo.
Ma ricardo i manifesti che avete messa in
tutta Italia: i ,socialisi e i comunisti contro
l'assistenza malattia ai coltivatori diretti!
Ed avete anche su questa bugia fatto la vo-
stra incetta di voti. Ma vi abbiamo. atteso
aLla realiZ1Jazione. Ed ora è vero o non è vero
che siete con l'acqua aHa gola e dinanzi al
disastro ecanomico per non avere aocettato
la nost'ra impostazione? Non contro l'assi-
stenza malattia allora votammo., ma contro.
questa impostazione errata ed antidemocra-
tica, contro ,la rappresentaI12a delJ:a sola
maggiaranza. Siamo giunti al dunque. Lo
stesso Ministro ci ha detto che vi è un di-
sastro generale della mutualità, non soltan-
to per questa dei cantadini, ma in tutti i
campi; non oe la faociamo più, non sappia-
mo più come turare i buchi. AflIiivate ades-
so ad ammettere questo, ma quando ve lo
.dioev:amo noi, quando vi padavamo della
necessità di fare un unico ent'e nazionale
per far fflOnte a tutti i bisogni dei cittadini,
quando Viidioevamo che ,Lespese di eserci~
zio saflebbero diminuite solo che al posto
di oentinaia di enti ne avessimo a\'Uto uno
solo, voi ci rispondevate che non era vero,
che non era possibile, che il nostro era un
calcOllo 'erra'to. Abbiamo sentito la viva V'oce
dei contadini, padiamo a nome loro e si'amo
sicuri di avere espresso qui deUe necessità
sentite, di aveI1e qui espresso dei desideri
mali deUa categoria. Che cosa vogliono i
contadini? Vogliono un'assistenza completa
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perchè non vO'gliono essefie cittadini di se~
cO'ndo rango; voglionO' avere Il'assistenza co~
me tutti gli ailtfii cittadini del nostro Paese,
come gli altri lavoratori ed anche per le pen~
sioni vO'gliono arrivare agli stessi livelli de~
gli al,tri ,lavoratori. Ed a questo s.i dovrà
arri~are; e per questo in !primo luogo ave~
vamo chiesto che tutto il 'settore venisse
trasferitO' al1'lNAM per dare ga,ranzie di
uguaglianza. In subordine abbiamo doman~
dato che almeno i fondi alle mutue locali
vadano per pagare gli ospedali ed i medici
che hanno i conti 'in sospeso e non vadanO'
alla Federmutue per sanare il suo deficit.
Questo è il punto del contendere: voi volete
dare i soldi alla Federmutue cemrale per pa~
gare i suoi debiti, per far frO'nte alle innume~
revoli spese che non sono le spese di eserci~
zio per la mutua, perchè dagli stessi bilanci
risulta uno scoperto di 10 miliardi, una diffe~
renza tra disavanzo lfieale e ,disavanzo di
gestione di 10 miliat1di. Dove U avete spesi
questi 10 miHafidi se nOin per pa,gafie [e mi~
gliaia di impiegati della «Bonomiana », i
quali vengono pagati con i soldi delle mu-
tue? Ecco il motivo per il quale le mutue so~
no in così. grave dissesto finanziario. Come
vengono stipendiati queste migliaia e mi-
gliaia di attivisti che girano per le campa~
gne a nome dell'O'norevole Bonomi se non
con i soldi che i contadini pesantemente
pagano a mezzo del cartellone delle tas~
se? Bisogna sentirli quando ricevono il
cartellone delle tasse nelle loro case:
che imposizione tremenda sia per la pen~
sione che per l'assistenza malattia! Non ce
la fanno più. Voi dite che scappano dalle
campagne. Sicuro che scappano dalle campa~
gne Iperchè il peso che vai avete messO' suMe
loro 'spalle è un peso insO'Pportabiile ed ilIlol-
tfie non dà nessuna cO'sa ,in contraccambia,
non dà una V'era assistenza mutualistioa. Io
dico una cosa sO'/la: se tutti i soldi, che pa-
gano i contadini andassero veramente alMa
assistenza dei contadini stessi, 'agli ospedaH,
ai medici, ce ne avanzerebbero di soldi! So-
no i soldi che nom sappiamo dove vanno che
mancano, ed è per questo, perchè i soldi
mancano in tutte le casse gestite da Bonomi,
sia alla Federconsorzi, sia alla FedeI1mutue,
sia a tutti gli atltri carrazzoni da Bonomi

creati, ohe siamo cantrall a dave questi de~
nari aU'onorevole Bonomi e vogMamo che i
soldi vadano a1<1emutue comunaili dei can-
tadini. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed ~l Governo ad espvimeve il loro
avv:i,sO' sul,I'emendamento in esame.

G A T T O S I M O N E. La Commis~
sione è contraria.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Presi~
dente, ho detto neUa mia esposizione quale
è il ,sistema di finan~iamentO'. Le Oasse mu~
tue comunali vivono di 750 lire pro capite
fisse per legge e più di quote aggiuntive che
esse stesse deliberano nel,le loro assemblee
per poter far fronte sO'ltanto alla generica.
Le Casse mutue comunaH non ,sono in con~
dizioni deficitarie. Il vero deficit si ha nelle
Casse provinciali proprio perchè sono cari~
cate della specialistica, della ospedaliera, ec~
cetera. La r,agione per cui non pO'ssiamo ac-
cettare questa emendamento è che i denari
andrebbero in una dkezione che non soltan~
te non è quella desliderata, ma non è nean-
che necessaria, poichè le Casse mutue di base
hanno tutt'altra struttura e sono in stato di
tranquHIità.

C A P O N I . Domando di parlare per dri~
chiaJ1azione di vO'to. (Commenti dal centro
e dal centro~destra). Abbiate pazienza, ano-
revoli coLleghi, non abbiamo lilllustrato
il nostro emendamento e vi risparmiamo an-
che un voto qualificato, che sarebbe neces~
sario per meglio porre in evidenza le vostre
responsabilità di fronte ai coltivatori diretti.

P RES I n E N T E . Ha faiCOltà di par-
lare, senatore Caponi.

C A ,p O N I . Noi ,chiediamo ai coUeghi
di ,r,iflettere seriamente sUlI contenuto del~
l'emendamento. Ne1l'articolo 1 del disegno di
Il'egge è detto testua:lmente: «A favore del-
l'assicurazione obbligatÙ'I1ia contro le ma1lat~
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tie per i coltivatari dirdti è ooncesso dallo
Stato... un contributo, eccetera ». Che cosa
si illltende per as'siourazione obbligrutoria?
(Commenti dal centro). OnoJ:1evoli calleghii,
può daJ1si~,~henoi non siamo riusciti a oa~
pirIo. Ci sembra però opportuno richiamare
a'a v'Ost'I1aattenzione 'Su questo faHo. Per
quanto rigu3!rda i'l settar'e dell'industria, la
legge afferma li,ldiritto alla assicumzione ob~
bI:igatoda oontro le malattie (un'affermazio~
ne di diritto che non è specificata nel titolo
della legge dei coltivatori diretti), però si di-
ce anche che :l'assistenza malattia è effettua-
ta daU'INAM. Nel caso delle pens1ioni la leg-
ge specifica: assicurazione obbligatoda con-
tro l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti e
inoarica Jl'INPS di effettuare le prestaziani.
Nel caso speoifico dei coltivatori dketti mon
esis,te !IJIèINAM nè INPS, esiste una specie
di piramide: la Federmutue nazional'e, le
federazioni provinciali delle Casse mutue e
le Casse mutue comunali. Tutti questi orga-
nismi hanno lo stesso ricanos(jimenta giu-
ddico, cioè hanno ,la personalità di enti di
diritto pubblico e l'autonomia. Ed allora,
quando stabiliamo la conoes,sione del con-
tributo, è necessario, a nostro avviso, pre-
cisare a quali di questi organismi si deve
effettiv'amente dall'e il contdbuto deLlo Sta-
to; non si può affermare genericamente: alla
assicurazione contm le malatti<e per i colti-
vatori diretti. Dovremmo stabiliJ1e che ill
oontributo cleve essel'1e consegnato alla Fe-
dermutue: ma è questo consegnarlo alla
Federmutue? Secondo noi nan è >giusto,
anche 'se il Minis,tro ha nuovamente insistito
sugli argomenti che aveva sostenuto nelila
replLica. A nostro avviso espHcano veI1amem-
te le funzioni di ass,i'stenza, anzitutto, lIe mu~
tue comunali. E non è vero, signar Ministro
(ci sano 5 valumi in biblioteca a dimostrar-
10), che non vi siano :passività nellle mutue
comunaili: I}e p3!ssività vengono fuori daUe
mutue <comun3!li. E. vero che 'sono passività
inJdkate net1le cifJ:1efinali peJ:1chè non cono-
sciamo nei dettagli :i bilanci, <come cioè i
soldi vengono reaLmente 'spesi. Però H di-
,savanzo viene fuori prima di tutto dal,le mu-
tue <comunali che sono r organismo ip,:revi'sto
dal,la legge più vicino ad co:ltiV'atori diJ:1etti
e inoar:kato di attuare le prestazioni.

In secondo luogo vengono le Casse mutue
provinciali per le prestazioni che lei ha det-
to, onorevole Delle Fave. E allora, a nostro
modo di vetdeJ:1e,se realmente i coLleghi va.
gliono 'rimanere, come intendono rimane~
re, nel conoet'to di 'approvare questo con-
tributo ,straordinario, è dov'eroso, almeno,
che si stabilisca che il contributo non si fer-
mi per 'strada, non si feI1mi nell:le mani dei
dirigenti ddla Federmutrue iper sa1dafie ,le
propnie passività, ma che Irealmente i 25
miliardi arrivino alle Casse mutue provin~
ciali e comunali per l'assistenza ai coltivatori
diretti, senza che si possano attuare di scri-
minazioni di sorta.

Co,ueghi, questo è H senso del nostro emen-
damento: adesso giudicat,elo voi e, a nostro
jmodo di V'eideI1e,il vostro giudizio dovrebbe
esser,e unani,me con noi nel votare a favore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aIrartico:lo 1 presentato dall
senatore Caponi e da altri senatori e dal se~
natore Di Prisco e da altri senatori, emen-
damento non accettato nè da,ua Commis-
sione nè dal Governo. Chi lo approva è pre-
gato idi alz:a:t'isiÌ.

Non è approvato.

C A P O N I . Chiediamo la controprorva.

P RES I D E N T E. Chi non approva
['emendamento proposto dall ,s,enatore Capo-
ni e da al:tDi senatori e dal senatore Di Pm-
sea e da altri senatori è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

C A P O N I . Date pure i soldi a Bonomi!
(Proteste dal centro).

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 1. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I 'senatori BoccaS'si, Trebbi, Bera e C~oni
hanno proposto un emendamento aggiunti-
va. Identico emendamento è stato proposto
dai senatori Di Prisco, Milillo, Albarello e
Masdale. Se ne dia lettura.
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G E N C O Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ....

Le Casse mutue comunali, intercomunali
e frazionaIi dei corlitiViatori di,retd devono
estendere Le prestazioni assistenziali obbLi~
gatorie e facohative previste dalla legg,e 22
novembre 1954, n. 1136, anche ai rpensio~
nati iscritti all'ass:i!curazione contro l'invaH~
dità e la vecchiaia che siano stati cancellati
dagli e1enchi anagmfici dei contributi unHì-
cati ».

P RES I D E N T E. n senatore Boccas~
si ha facoltà di illust'rave il suo 'emenrda~
mento.

B O C C ASS I. OnoreV'oli colleghi, con
questo emendamento io vorrei dchiamare
1a vostra attenzione pJ10pr.io su quanto ha
detto il Ministro neLla sua replica. Egli ha
di,chiarato ohe, anche con questi !p['ovvedi~
menti, sia pure limitati e settoriali, si apre
la 'strada a quello che un giorno potrà es-
sere d:l servizio sanitario nazionale. Io dico
che si rpuò apriJ1e ,anche Ila stmda a q'l1eUa
che domani !potrà esseI1e la sicurezza soda~
le, obiettivo d'altra parte contenuto anche
nelle tesi progmmmatiche del Governo.

Onorevoli colleghi, oo.sa chiediamo con
questo ,emendamento? Chiedi'amo predsa-
mente un provvedimento marginalI e, Hmita~
to, IiI rpiù umano dei provv,edimenti che si
possa chiedere; chiediamo, per i vecchi con-
tadini, per i contadini che non rpossono più
lavorare, che sono in pensione, che sia man~
tenuta 110ro l'assistenza sanitaria. Io credo
che proVViedimento rpiÌùumano, più cristia~
no (lo dico senza intenzione di offesa ver~
so nessuno) non potete votare.

Affido al vostro senso di umanità e alla
vostra saggezza l'approvazione di questo
emendamento.

P RES I D E N T E. InViÌto la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il ,loro
avviso sull'emendamento lin esame.

14 DICEMBRE 1965

G A T T O S I M O N E. L'emendamento
esorbita dai limiti strettamente finanziari
dell ipvovvedimento. Pertanto la Commis,sio-
ne è contraria.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Governo
è contrario. III problema eSliste ,ed è uno dei
più gravi, ma, con questo disegna di 1leglge,
intendiamo risanare la gestione sulla base
ldei]le prestazioni che Sii danno e non siamo,
in questo momento, in condizioni di aUarga~
J1e le prestazioni stesse.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo aggiuntivo presentato dal senatore
Boccassi e da altri senatori e dal senatore
Di Prisco e da altri senatori. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

C A P O N I. Chiediamo la con troprova.

P RES I D E N T E. Chi non approva
l'emendamento proposto dal senatore Boc~
cassi e da altri senatori e dal senatore Di
Prisco e da altri senatori è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

I senatori Boccassi, Samaritani, Bitossi,
Cipolla e Bera hanno proposto un emenda-
mento tendente ad inserire, dopo l'articolo
1, il seguente:

«All'articolo 3 della legge 22 novembre
1954, n. 1136, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente: e) assistenza farmaceutica ».

Identico emendamento è stato presentato
dai senatori Di Prisco, Milillo, Albarello e
Masciale.

n senatore Boccassi ha facoltà di svol~
gere il suo emendamento.

B O C C ASS I. L'illustrazione dello
emendamento, onorevoli colleghi, è chiara;
ne ho parlato già nel mio intervento du~
rante la discussione generale: si tratta di
estendere questa prestazione così spasmo-
dicamente attesa dai nostri contadini, dai
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coltivatori diretti. Voi tutti sapete che in
ogni loro assemblea, in ogni loro convegno,
i coltivatori diretti chiedono questa esten-
sione dell'assistenza farmaceutica. Non vi è
quindi bisogno che io mi dilunghi nuova-
mente nello spiegare quanto ho già dichia-
rato durante la discussione generale; credo
però che il dare ai contadini l'assistenza
medica generica, il dare ai contadini l'assi-
stenza medica ospedaliera e il non dare,
poi, il sussidio per poter tradurre in pra-
tica quanto il medico stesso ha loro pre-
scritto, sia un nonsenso. Pertanto, dato che,
come è già stato detto, i contadini sono
oberati da contributi straordinari per poter
conseguire l'assistenza generica, è chiaro che
si rende necessaria l'estensione dell'assisten-
za farmaceutica, oggi più che mai. Mi af-
fido dunque alla vostra saggezza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

G A T T O S I M O N E. La Commis-
sione, per le stesse ragioni illustrate prece-
dentemente, è contraria.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo presentato dal senatore
Boccassi e da altri senatori e dal senatore
Di Prisco e da altri senatori.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Ariella Farneti, Angiola Minella
Molinari e Boccassi hanno proposto di in-
serire dopo l'articolo 1 un articolo aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Nell'assistenza prevista dall'articolo 3
della legge 22 novembre 1954, n. 1136, e suc-
cessive modificazioni, è compresa, a partire
dalla data della entrata in vigore della pre-
sente legge, un assegno di importo non infe-

riore a lire 50.000 in occasione di ciascun
parto o di ciascun aborto, naturale o tera-
peutico.

La determinazione della misura dell'asse-
gno e la sua erogazione spetta alla cassa
mutua comunale che vi provvede a norma
dell'articolo 22, lettera d), della legge 22 no-
vembre 1954, n. 1136 ».

P RES I D E N T E. La senatrice Ariel-
la Farneti ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

FAR N E T I A R I E L L A. Onorevoli
colleghi, l'emendamento che ho presentato
si illustra da solo. Si tratta di concedere
un assegno di parto alle lavoratrici coltiva-
trici dirette. Vorrei fare alcune brevissime
considerazioni relativamente alla proposta
in esame. È vero, purtroppo, che le colti-
vatrici dirette quando sono in condizioni
di dover avere un bambino non hanno al-
cuna assistenza specifica: hanno, cioè, so1tan-
to l'assistenza ostetrica, ma non hanno al-
cun altro tipo nè alcun'altra forma di assi-
stenza. La stessa legge n. 860 riguardante
la maternità e l'infanzia non prevede una
assistenza particolare nei confronti delle
coltivatrici dirette e delle lavoratrici auto-
nome in generale. Eppure, le coltivatrici di-
rette sono delle lavoratrici che sempre di
più hanno assunto un peso importante nella
produzione della famiglia contadina. Vorrei
additarvi, onorevoli colleghi, dei fatti vera-
mente spiacevoli ed incresciosi che si veri-
ficano. Quando vi sono urgenti lavori nei
campi, quando è il momento del raccolto,
noi vediamo purtroppo molto spesso colti-
vatrici dirette deformate, perchè debbono
avere un bambino, costrette a lavorare e a
compiere lavori molto pesanti perchè la fa-
miglia contadina non è economicamente in
grado di assumere della mano d'opera extra
familiare. Quindi, data l'urgenza dei lavori,
anche le donne in attesa di un bimbo, a
rischio della propria salute, della propria
vita e della vita del bambino, sono costrette
ad affrontare questi lavori pesanti.

Ora, quando si sente parlare della mater-
nità e si piangono calde lacrime sulla ma-
dre e sul fanciullo, bisognerebbe pensare a
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queste cose, vedere concretamente come af~
frontare e risolvere questo problema.

Vorrei, però, fare anche un altro rilievo:
proprio nella mia provincia, nella provincia
di Forlì, l'ospedale civile di Cesena, attra~
verso uno studio affrontato dai medici di
quell'ospedale, ha potuto riscontrare, ad
esempio, che numerose donne che avevano
avuto da poco bambini hanno perduto com~
pletamente il latte e nella stragrande mag-
gioranza queste donne sono delle lavoratrici
della terra. Questo fatto è derivato dalle
esalazioni delle stalle, soprattutto dopo che
al bestiame viene somministrato un man~
gime di carattere particolare.

Orbene, questo fatto, oltre a rappresen~
tare un pericolo dal punto di vista sanita-
rio, che crea degli scompensi fisici per que~
ste lavoratrici, rappresenta un danno di ca-
rattere economico. Non potendo più allat-
tare direttamente, infatti, vi è un aggravio
di spesa per poter allevare il bambino, per
affrontare il quale le lavoratrici non hanno
alcuna forma di assistenza. Ora da tempo
tutti i sindacati richiedono una modifica
della legge n. 860 perchè questa sia estesa
anche alle lavoratrici coltivatrici dirette e
alle altre lavoratrici autonome.

Noi riteniamo che fin d'ora il problema
debba essere visto e affrontato. Mi si dirà:
ma affrontarlo proprio adesso, aggravando
ancora il peso finanziario delle mutue quan-
do si sta discutendo di dare a queste mutue
un contributo perchè non sono in grado
neppure di affrontare l'assistenza che han-
no a loro carico? Ebbene, riteniamo che
proprio ora il problema debba essere affron~
tatoo

C'è da rilevare, ad esempio, che la Regio-
ne siciliana già concede un assegno per par~
to di lire 60 mila alle coltivatrici dirette.
Vogliamo creare e mantenere una sperequa-
zione nei confronti delle altre lavoratrici
dirette del territorio nazionale? Ebbene, noi
non chiediamo neppure le 60 mila lire che
già concede la Regione siciliana, proponia-
mo un assegno di lire 50 mila, proprio per-
chè ci rendiamo conto che lo sforzo finan-
ziario che òovrà essere affrontato è note-
vole. Ma noi pensiamo che lo sforzo possa
essere affrontato per venire incontro a una

necessità tanto importante e per dare con~
cretezza a un problema che deve essere af~
frontato e risolto: quello dell'assistenza alla
maternità e all'infanzia uguale per tutte le
categorie.

Per questo mi auguro che l'emendamento
sia votato e approvato dalla maggioranza
dd Senato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Gove:çno ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

G A T T O S I M O N E. Per le stesse
ragioni già espresse, la Commissione è con~
traria.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento proposto dalla senatrice Ariella
Farneti e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Boccassi, Brambilla e Caponi
hanno proposto un emendamento aggiunti-
va. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art...

La lettera a) dell'articolo 22 della legge 22
novembre 1954, n. 1136, è così modificata:
«con un contributo annuo a carico dello
Stato pari ai due terzi dell'intero costo delle
prestazioni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di svolgere questo emenda~
mento.

B O C C ASS I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, noi abbiamo presentato
questo emendamento perchè riteniamo che
la spesa dell'assistenza sanitaria dei colti~
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vatori diretti debba essere a carico dello
Stato per una quota pari ai due terzi del~
!'intero costo delle prestazioni e per il re~
stante debba essere a carico del coltivatore
diretto. Così facendo siamo convinti di ri~
solvere il problema finanziario delle Casse
mutue malattie e ne eravamo convinti fin
dal momento dell'approvazione della legge
istitutiva. I colleghi che a suo tempo furono
in Commissione a discutere quel provvedi~
mento si ricorderanno della battaglia che
noi facemmo, sia in Commissione che in
Aula, sulla legge istitutiva, per poter, in
quel provvedimento finanziario, stabilire i
due terzi a carico dello Stato e un terzo a
carico del contadino per finanziare queste
mutue.

Ebbene, come allora noi oggi siamo pie~
namente convinti che questo sia l'unico mo-
do per risolvere il problema del finanzia~
mento della Federmutue. Onorevoli colle~
ghi, che voi sopra questa questione che ci
ha irrigiditi allora nell'astensione dal voto
sulla legge istitutiva abbiate fabbricato una
serie di menzogne, (mi si permetta dido)
contro di noi, sostenendo che noi abbiamo
votato contro il disegno di legge, questa è
cosa che è già stata detta e credo che, an~
che se viene ripetuta, non sia ripetuta in-
vano. Comunque, nella convinzione di risol-
vere il finanziamento dell'assistenza ai con~
tadini noi non possiamo far altro che rac-
comandare al Senato l'approvazione dello
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

GATTO SIMONE
sione è contraria.

La Commis~

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo proposto dai senatori
Boccassi, Brambilla e Caponi. Chi l'approva I

è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Caponi, Brambilla, Scarpino,
Trebbi e Cipolla hanno proposto un emen-
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo l, inserire il seguente:

Art...

Il contributo dello Stato per il finanzia~
mento dell'assistenza malattia ai coltivatori
diretti previsto dalla lettera a) dell'articolo
22 della legge 22 novembre 1954, n. 1136, e
successive modifiche e integrazioni, s'inten-
de destinato integralmente alle Casse mutue
comunali e non può essere assoggettato a
nessuna trattenuta da parte delle Federmu-
tue.

P RES I D E N T E. Il senatore Caponi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

C A P O N I. L'emendamento tende a
stabilire il criterio preciso che il contributo
dello Stato non si fermi alla Federmutue,
ma vada realmente all'assistenza ai colti-
vatori diretti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

G A T T O S I M O N E. La Commis~
sione è contraria.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento proposto dai senatori Caponi,
Brambilla, Scarpino, Trebbi e Cipolla. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Maccarrone, Conte, Cipolla,
Caponi, Samaritani e Bera hanno proposto
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia let~
tura.
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G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

Il controllo della Corte dei conti sulla
Federmutue previsto dalla legge 21 marzo
1958, n. 259, e dal decreto del Presidente
della Repubblica del 20 gmgno 1962, si
applica anche nei confronti delle Casse mu~
tue provinciali e delle Casse mutue comu~
nali dei coltivatori diretti, istituite con la
legge 22 novembre 1954, n. 1136.

A tal fine il Governo deve adottare i
provvedimenti conseguenti, di sua compe~
tenza, entro 30 giorni dalla entrata in vi~
gore della presente legge.

P RES I D E N T E. Il senatore Mac~
carrone ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

M A C C A R R O N E Onorevole Pre~
sidente, questo emendamento è la conse~
guenza di una questione sospensiva che ho
avuto l'onore di illustrare a proposito dei
conti della Federmutue, delle discordanze
esistenti tra i conti consuntivi presentati
alla Federazione delle mutue e i riscontri
della Corte dei conti, e l'esigenza di avere
un pieno controllo su tutta l'organizzazione
mutualistica e non solo, come attualmente
dispone il decreto ministeriale in esecuzio~
ne della legge 21 marzo 1958, sulla sola Fe~
dermutue. Ho ricavato l'esigenza di questo
emendamento dalla relazione della Corte dei
conti sul bilancio consuntivo del 1961 che
conclude, nell'esaminare questo bilancio, do~
po avere stabilito le connessioni esistenti sul
piano giuridico~amministrativo tra le diver~
se istanze e, sul piano economico~contabile,
tra i bilanci delle mutue comunali, delle mu-
tue provinciali e delle mutue comunali, af~
fermando l'assoluta necessità di « sottopor~
re a controllo l'attività di direzione, di coor~
dinamento e di vigilanza in tutti i suoi aspet~
ti, sia nei riflessi dell'attività assistenziale
svolta dalle Casse mutue provinciali, sia,
con speciale riguardo all'erogazione dei con~
tributi, dalle Casse stesse amministrate ».

In ordine a questi motivi mi sono con~
vinto della necessità di invitare il Governo
a sottoporre a controllo non solo la Fede~
razione nazionale delle mutue coltivatori di~
retti, ma anche le sue articolazioni comu~
nali e provinciali e a tal fine ho presentato
un emendamento con cui chiedo che il Se-
nato inviti il Governo ad adottare, entro 30
giorni dall'entrata in vigore del disegno di
legge, i provvedimenti di sua competenza
per sottoporre a controllo tutta intera l' or~
ganizzazione mutualistica.

P RES I D E N T E. I senatori Cataldo,
Rovere, Veronesi, Trimarchi, D'Andrea, Rot~
ta, Bergamasco e D'Errico hanno proposto
un articolo aggiuntivo in parte analogo a
quello dei senatori Maccarrone, Conte ed
altri. Si dia lettura di tale emendamento.

G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art...

Il controllo della Corte dei conti, di~
sposto con decreto del Presidente della Re~
pubblica 20 giugno 1961, investe anche i
conti consuntivi ed i bilanci di esercizio delle
Casse mutue provinciali.

M A C C A R R O N E. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Signor Presidente,
la pregherei di sottoporre all'esame del Se~
nato prima il nostro emendamento e poi
quello dei senatori Cataldo, Rovere ed altri.

P RES I D E N T E . Va bene. Invito
la Commissione ad esprimere il suo avviso
sull'emendamento dei senatori Maccarrone,
Conte ed altri.

G A T T O S I M O N E. Nella discus~
sione in Commissione non è stato affrontato
questo argomento, che, peraltro, esorbita
dalla materia specifica del disegno di legge.



Senato della Repubblica ~ 2Ò3B8 ~ tv Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

M A C C A R R O N E. Ma noi l'abbiamo
Isollevato!

G A T T O S I M O N E. Però non è
stato esaminato; ci sarà stato qualche in~
tervento, ma non c'è stato alcun voto. Ad
ogni modo la Commissione si rimette al
voto dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presiden~
te, voglio dichiarare, con grande sincerità,
che si tratta di un emendamento superfluo.
Infatti il rilievo della Corte dei conti per il
1961 si riferiva al periodo in cui i bilanci
delle Casse comunali e delle Casse provin~
ciali, costituendo degli atti interni della Fe~
derazione, furono consegnati alla Corte co~
me atti interni. Successivamente il bilancio
della Federmutue porta come allegati i bi~
lanci delle Casse comunali e delle Casse
provinciali. Quindi il rilievo della Corte è
superato. . .

C A P O N I. Sono allegati, ma soltanto
le cifre finali!

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Sono allegati al
bilancio della Federmutue; e posso garan~
tire al Senato che è così!

P RES I D E N T E Senatore Mac~
carrone, insiste sul suo emendamento?

M A C C A R R O N E. Signor Presidente,
non solo non sono persuaso, ma mi sembra
che l'onorevole Ministro abbia detto cosa
diversa da quella che io chiedo. Nel bilan~
cia del 1964, che il Ministro stesso ha pre~
sentato al Senato (e credo che lo abbia letto
prima di presentarlo al Senato, come cia~
scun membro di questa Assemblea ha fatto),
non esiste il bilancio di nessuna mutua pro~
vinciale o comunale, ma esistono soltanto,.
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come ho avuto l'onore di illustrare al Se~
nato, ,l,e risultanz1e oontahilli fin:al>i, cioè vi
sono del bilancdo soltanto gli estremi. Que~
sta è la prima osservazione. In secondo
luogo, sul bilancio della Federmutue non è
riportato, nè in entrata nè in uscita, nem~
meno il bilancio consolidato delle mutue
provinciali, ma semplicemente, in allegato,
è svolta una relazione sommaria, su cui nè
il collegio dei sindaci nè il Ministero del la~
varo svolgono sindacato; e soprattutto la
Corte dei conti non è in grado di entrare
nel merito e nella legittimità, come la leg~
ge del 1958 prescrive.

Quindi il Ministro ha detto cosa assai
diversa da ciò che noi chiediamo; e mi di~
spiacerebbe pensare che questo lo abbiamo
fatto con intenzione maliziosa.

Ritengo che l'argomento portato dalla
Commissione sia un po' un argomento con~
traddittorio. Vorrei far rilevare che proprio
per questi motivi noi avevamo chiesto alla
Commissione di soffermare ulteriormente la
sua attenzione su questo disegno di legge
così importante; proprio perchè avevamo
in animo di sottoporre emendamenti già an~
nunciati in Commissione, la cui portata ci
ha condotto a questo punto del nostro di~
battito.

È assolutamente grave e pregiudizievole
per il buon funzionamento dell' Amministra~
zio ne continuare ad erogare del denaro che
nemmeno la Corte dei cODlti può controllare
nelJa Legittimità delLe sue destinazioni. Ec~
co perchè quest;o lemendamento Sii vende in~
di1spensabUe.

Ed è un emendamento pertinente, perchè
il titolo della legge consente, proprio per
la sua genericità, di modificare quella legge
generale nella quale questa norma può es~
sere introdotta.

Onorevole Presidente, per questi motivi
mi permetterei di insistere, chiedendo di
avere un giudizio più completo da parte
della Commissione.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Vaglio chiarire
all'Assemblea che per so.ttoporre al control~
lo della Corte dei conti un qualunque ent~
occorre un provvedimento. Ciò che è stato
sottoposto in base alla legge n. 259 del 1958
al sindacato della Corte dei conti è la Fe~
dermutue, perchè e Federmutue, e mutue
provinciali e mutue comunali sono persone
giuridiche diverse. La Corte dei conti, nel
rilevare questo e nel darne atto, ha anche
rilevato per il 1961 che bene sarebbe stato
che fossero allegati anche i bilanci delle
Casse mutue comunali e provinciali, come
facenti parte dell'attività generale, dal mo~
mento che chi è stato sottoposto al con~
trollo della Corte dei conti è appunto la Fe~
dermutue. Io sono in grado di dichiarare
che quello che prima era un atto interno
per la Federdumue, cioè il bilancio delle
Casse comunali e il bilancio delle Casse pro-
vinciali dopo il 1961 è diventato allegato al
bilancio, che la Federmutue in base alla
legge n. 259 sottopone al controllo della
Corte; sono in grado di dichiarare e di as~
sicurare al Senato che quello che era un
atto interno è diventato allegato al bilancio
della Federmutue tanto per quanto riguar-
da le Casse comunali quanto per quanto ri~
guarda le Casse provinciali.

C A P O N I. Ma la Corte dei conti chie-
de il controllo sulle mutue provinciali e co~
munali.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
Vorrei però che chiarisse anzitutto se il de~
creta del Presidente della Repubblica a cui
si fa riferimento negli emendamenti è del
20 giugno 1961 o del 20 giugno 1962, poichè
i due emendamenti indicano due date di-
verse.

V E R O N E SI. È del 20 giugno 1961.
Questo decreto del Presidente della Repub~
blica, introvabile in quasi tutti gli uffici te~
stualmente, detta: ({ Il Presidente della Re-
pubblica, vista la legge 21 marzo 1958, nu~
mero 259, concernente la partecipazione

della Corte dei conti al controllo sulla ge~
stione finanziaria degli enti a cui lo Stato
contribuisce in via ordinaria; ritenuto che
per la Federazione nazionale delle Casse mu~
tue di malattia per i coltivatori diretti sus~
sistono le condizioni di cui all'articolo 2
della citata legge 21 marzo 1958, n. 259;
sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri del
tesoro e del lavoro e della previdenza socia-
le, decreta, la Federazione nazionale delle
casse mutue di malattia per i coltivatori di~
retti è dichiarata sopposta al controllo della
Corte dei conti a' sensi dell'articolo 2 della
legge 21 marzo 1958, n. 259. Il presente de~
creta sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione. Addì Roma 20 giugno
1961.». Regis1trato aHa Corte dei conti iiI 17
agosto 1961, n. 4, F. 255 ». Noi r,iteniamo che
proprio per questo precedente debbano es~
sere sottoposte al controllo della Corte dei
conti non soltanto la Federazione nazionale
ma anche le Casse mutue provinciali. Da
dove discende questo obbligo?

L'articolo 2 detta: ({ Debbono essere con~
siderate contribuzioni ordinarie: a) i con~
tributi che, con qualsiasi denominazione,
una pubblica Amministrazione o un'azienda
autonoma statale abbia assunto a proprio
carico con carattere di periodicità, per la
gestione finanziaria di un ente, e che da ol-
tre un biennio siano iscritti nel suo bilan~
cia; b) le imposte, tasse e contributi che
con carattere di continuità gli enti siano au~
torizzati ad imporre o che comunque siano
ad essi devoluti ».

È ben fermo che la Federazione nazionale
ha fatto presente che dal conto consuntivo
non si possono desumere i costi delle pre-,
stazioni sanitarie nè le incidenze delle spese
generali per il personale; è anche pacifico
che l'assicurazione di malattia è gestita
dalle Casse mutue provinciali e comunali e
che alla Federazione sono attribuite solo
funzioni regolatrici dell'attività e della ge~
stione delle Casse mutue provinciali con par-
ticolare riguardo alle esigenze del coordi~
namento e della solidarietà nell'ambito na~
zionale.

I contributi (dello Stato e degli assicura-
ti) sono di spettanza delle Casse mutue pro~
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vinciali e comunali (articolo 24 della legge
n. 1136 del 1954), per cui alla Federazione
è assegnata solo una quota del contributo
statale a titolo di finanziamento per le pro-
prie spese.

La Federazione nazionale, come tutte le
Casse mutue provinciali intercomunali, co-
munali e frazionali, hanno tutte personalità
giuridica di diritto pubblico e sono sotto-
poste alla vigilanza del Ministero del lavoro.

Stante tale personalità giuridica autono-
ma, e stante che le Casse mutue provinciali
percepiscono sia pure indirettamente, con-
tributi dello Stato ne consegue, a mio avvi-
so, che quanto meno le Casse mutue provin-
ciali, per evitare di allargare il controllo alle
Casse mutue comunali e frazionali, deb-
bono essere soggette a controllo della Corte
dei conti.

Debbo anche far rilevare, come giustamen-
te è stato ricordato dal collega Maccarrone,
che tale necessità di allargamento è stata po-
sta in luce proprio dalla Corte dei conti nel-
la sua relazione comunicataci in data 7 otto-
bre 1964, che testualmente detta nella par-
te finale: {{ Pertanto la Corte considera che,
pur tenendo conto del sistema di autonomia
nel cui ambito le predette attribuzioni devo-
no esercitarsi, la Federazione nazionale non
possa esimersi dal dare conto della sua at-
tività di direzione, coordinamento e vigilan-
za in tutti i suoi aspetti, sia nei riflessi del-
l'attività assistenziale svolta dalle Casse mu-
tue provinciali sia e con speciale riguardo
alla erogazione dei contributi delle Casse
stesse amministrate ».

In ordine poi a quanto ha detto l'onore-
vole Ministro che le presunte irregolarità
prima verificatesi, dopo il 1961, sarebbero
cessate, penso che valga la pena di ricordare
che, per~quanto riguarda il contributo azien-
dale (quota del 5 per cento per la Federa-
zione) prelevamento non autorizzato da al-
cuna norma che la Federazione opera sul
contributo aziendale per le sue spese di fun-
zionamento), la Corte dei conti, con deter-
minazione n. 160 adottata nella adunanza
del 18 settembre 1962, chiedeva al Ministero
del lavoro dei chiarimenti. Questo ci è ricor-
dato nella relazione della Corte dei conti
presentata a noi in data 7 ottobre 1964, che
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aggiunge: {{ Non risulta che il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale abbia a tut-
t'oggi promosso i provvedimenti richiesti
dalla Corte ». La relazione scrive anche che
la Corte, con sua determinazione adottata
il 18 dicembre 1962, ha richiesto al Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale
di pronunciarsi sulla deliberazione del Con-
siglio centrale della Federazione relativa al-
l'approvazione del conto consuntivo 1961;
e che nessuna comunicazione era pervenuta
~ 7 ottobre 1964 ~ alla Corte da parte del
Ministero.

Per questi motivi, stante la difficoltà in
cui la Corte si trova nello svolgere le sue
indagini di controllo e stante il fatto che i
contributi dello Stato, sia pure ripartiti dal-
la Federazione, vanno direttamente alle Cas-
se mutue periferiche, a noi pare che sia op-
portuno e doveroso che al controllo della
Corte dei conti siano sottoposte anche le
Casse mutue provinciali, oltre che la Feder-
mutue.

Cogliamo l'occasione per augurarci che
il Ministro voglia rispondere anche alle ri-
chieste della Corte, in ossequio arll',artico-
lo 5 ov'è testualmente detto che i mpp'resen-
tanti delle amministrazioni dello Stato, del-o
le aziende statali e degli enti pubblici sono
tenuti a fornire alla Corte dei conti, su ri-
chiesta della medesima, ogni informazione
e notiZJia. La Corte cpsì può chiede]1e agùi enti
oontrollati ,e <!liMinisted competenti, infor-
mazioni, notiZJie, atti e documenti concernen-
ti Le questlioni finanziarie.

Noi ci auguriamo che i Ministeri voglia-
no rispondere alla Corte dei conti, altrimen-
ti la Corte rimarrà paralizzata nella sua azio-.
ne di controllo.

Per tale motivo noi riteniamo d'insistere
sull'emendamento presentato.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le ad esprimere l'avviso del Governo sul-
l'emendamento del senatore Veronesi.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Dovrei desume-
re, da quello che dice il senatore Veronesi,
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che egli non abbia ascoltato la parte del mio
discorso dove ho trattato specificamente
questo problema e mi dispiace di dover tor~
nare sull'argomento, perchè pare che noi
siamo in difetto e non riusciamo a distri~
carci tra queste accuse.

Io ho dedicato una parte del mio discorso,
e presumo anche con molta chiarezza, pro~
prio a questi rilievi della Corte dei conti
facendo la storia della struttura del finanzia~
mento attraverso questi anni e delle leggi
che l'hanno modificata. Ho anche detto per
quale motivo per il 1961, nella relazione del~
la Corte del 7 ottobre 1964, si è dato luogo

a quel riJhevo, per mancanza di una norma,
ne1la legge ilstitutiva, che determinasse ill
nnanZJiamento dd1a Federazione stessa.

Con la legge del 1963 si è sanata questa,
situazione ope legis a seguito anche di quel~
lo che era avvenuto per i commercianti
(1960), per gli artigiani (1956), il tutto inca~
nalando in nuove procedure che vengono da
ora in poi adeguatamente seguite.

È rimasto in piedi questo rilievo della
Corte dei conti non per trascuratezza del
Ministero. Ho spiegato al Senato che, man~
cando la norma obiettiva di finanziamento
della Federmutue nella ,legge istitutiva, il
Ministero del lavoro, all'epaca, è 'Stato del~
l'opinione che, in mancanza della norma,
dovendo assolvere comunque al suo compi~
to la Federmutue, questa come ente associa~
tivo, davesse vivel'e di preHevi a oarko de~
gH enÌii assodati. Ed ecca la ragiane di quel
5 per cento.

La Corte ha fatto il rilievo per il 1961,
comunicato nel 1964) dichiarando illegitti~
ma quel prelievo proprio perchè mancava
la norma obiettiva nella legge istitutiva. Il
Ministero del ,lavoro ancora oggi, è dell'opi~
niane che, in termini giuddici, rappresen~ ,

tando rIa Federazione un ente consortile,
avesse questo diriUo !seoondo i pdncìpi ge~
nerali.

Ho concluso l'esposizione in quest'Aula di~
cendo che, abbiano o non abbiano ragione
i miei funzionari nel daDe questa interpre~
tazione, io, in sede poltitica, sono anche
disposto a presentare un disegno di leg~
ge per sanal'e questa parte pregressa dal

punto di vista formale, fino al 1963, dal mo~
mento che la legge successiva del 1963 ha
sanato la situazione che è regolarmente in~
canalata per nuove procedure.

Quindi, per questa parte del suo inter~
vento, dobbiamo rilevare ~ ed lessendo ma~
teria molto delicata bisogna essere pl'eci~
si ~ che non si dà più luogo a l1iHevi della
Corte dal 1963 :in poi, perchè sulla base della
1egge il finanziamento vi,ene fatto oon de~
creta del Minist,ro deJ lavoro, di concerto
col Tesoro. Quell periodo è rimasto 'Scorper~
to per una differente interpretazrione che ill
Ministero da una parte e Ila Corte dall'altra
danno per quel periodo stesso. Io, /in sede
politica, pur contro l'opinione dei miei fun~
ziona:rÌ che rimangono ancora di avviso
opposto, ho detto che sono anche di~
sposto formalmente a sanare quel periodo:
un risanamento di ol1dine puramente for~
male perchè, ripeto, nella sostanza, non 'SOIlo
nessuno ha rubato, ma il pI1é~lievodel 5 per
cento è mo!luo meno di quello che in vtirtù
del decreto viene ora praticato.

E vengo al suo emendamento. Il suo emen~
damento, come l'emendamento del senatore
Maccarrone, anche se chiede cosa formal~
mente diversa, ubbidisce ancora alla logica
di quel rilievo per il 1961 fatto nel 1964, co~
munque superato dalla legislazione succes-
siva. Chiediamoci, ora, perchè ,la legge n. 259,
in base alla quale, con decreto del Presiden~
te della Repubblica, vengono sottoposti a
controllo della Corte gli enti che hanno sov~
venzioni da parte deUo Stato, ha prevista
il controlllo della Corte solo per -la Federazio~
ne. Perchè sol'0 la Fede:razione è destinataria
dei cont>ributi deHo Stato, in quanto lo
Stato interviene in due modi nella fattispe~
cie: interviene cOlIcosiddetto fondo di soH~
darietà di 2 miliardi 575 milioni e interviene
con il contributo capitario destinato agli en~
ti facenti capo alla Federmutue ma di cui
la prima destinataria da parte dello Stato
è la Federmutue stessa. Quindi, in base alla
legge n. 259, non si possono sottoporre al
controllo enti che non sono direttamente
(dico direttamente) destinatari dei contri~
buti dello Stato. Questo dal punto di vista
formale.
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V E R O N E SI. La Federmutue ha l'in~
carico di suddividere...

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Indubbiamente lo
deve distribuire. Dal punto di vista sostan~
ziale, ripeto anche a lei, senatore Veronesi,
quello che ho avuto il piacere e l'onore di

dire al 'S'enatOI'e Maccarmne, e oioè che, vi
sia o non vi sia tenuta dal punto di vista
formaLe, ,la F:edermutue nel sottoporsi al con~

trollo della Corte presenta i suoi bilanci con
allegati i bilanci delle Casse mutue comunali

e provinciali. Quindi, questo famoso con~
trollo che si chiede di fatto avviene, e avvie~

ne nonostante tutte queste remore di ordine
formal,e di cui ho parlato. Eoco lie rragioni
per le quali non accetto questo lemenda~

mento.

M A C C A R R O N E . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E . Dichiaro di non
insistere per la votazione del mio emenda-
mento perchè voterò a favore dell'emenda-
mento illustrato dal senatore Veronesi. Nel
fare questa dichiarazione, devo dire però
che il mio voto favorevole per tale emenda-
mento è giustificato e motivato ampiamen-
te proprio dalla replica che in questo mo~
mento ha fatto il Ministro. Riguardo alla
necessità di sottoporre ad una valutazione
contabile tutti gli atti che contribuiscono a
formare il bilancio della Federmutue, il cui
disavanzo noi stiamo ripianando, mi pare
che militino i seguenti motivi: in pr:imo
luogo, l'appropria~ione df:!l 5 per :cento è
stata sì sanata dalla leggle del 1963, ma per
gli anni suc:cessivi al 1963, e in sede di de-
terminazione di questo :contributo per il
funzionamento dell'organizzazione oentrale
è stata l1iconosoiuta la neoessità di stabilire
una quota del 3,5 per cento, quindi dell'1,5
per :cento inferiore a quella che la Federmu-
tue motu proprio si era appropriata.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Era diverso il
campo di incidenza.

M A C C A R R O N E. D'accordo, il con-
tributo era più ampio, ma l'attività ammini-
strativa avrebbe dovuto, in proporzione, es-
sere più ampia. Ma, onorevole Ministro, lei
che ha Letto :il bilancio sa anche che la Fe~
dermutue ha come una delle componenti del-
lie sue ,entrate interessi attivi per somme che
non le competono. Ora, ella mi insegna che
questa entrata per interessi attivi per depo-
siti bancari è difficilmente controlLabile. In
secondo ,luogo, la rIleggedel 1963 non ha in-
novato nulla ciroa la destinazione dei COTh-
tributi. I contributi dello Stato e degli as-
sicurati (sottolineo dello Stato) sono di
spettanza delle Casse mutue pro\éinaiali e
comunal,i. Ora', rIa l,egge del 1963 non ha in-
novaÌ!o nuna a questo riguardo. Siccome la
legge del 1958 sottopone alI controllo della
Corte dei conti gli enti che ricevono un con~
,tributo dello Stato, ci troviamo proprio nel
oaso che do le sottoponevo. Dico questo per la
chiavezz:a della discussione. Ora, dato che
è stato definito superf,luo e non necessario
un emendamento da me pJlesentato, ella,
onoveViole Ministro, mi perdonerà per que-
sta ,insistenza. Chiedo 'scusa, anche a lei,
onorevole Pvesidente, riconfermando che ri~
tiro la richiesta di votazione sull"emenda-
mento da me presentato.

P RES I rD E N T E. Si procederà aJ-
lara alLa votazione dell'emendamento pre-
sentato dai senatori Cataldo, Rovere, Vero-
neSli ed altri, non acoettato dal Governo.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Conte, Romano, Maris, Kuntze,
Scarpino, Fabl'etti, Mammucari, TI1ebbi, An-
gioIa MinelLa Molinari, Granata, Orlandi, Sa-
lati, Cipolla, Perna, Bitossi, Samaritani, Za-
nardi, Cassese, Gomez D'Ayala, Fortunati,
Boccassi e Secd hanno riohiesto che la vota~
:l'ione suLl'articolo aggiuntivo pmposto dai
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senatori Cataldo, Rovere, Veronesi ed altri
sia fatta a >scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio se-
greto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Adamoli, Aimoni, Ajroldi, Albarello, Al-
berti, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Atta~
guile, Audisio,

Baldini, Barontini, Bartolomei, Basile,
Battaglia, BeJlisario, Bera, Bergamasco, Ber-
landa, Bermani, Bernardi, Bernardinetti,
Bertoli, Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi,
Bolettieri, Bonafini, Braccesi, Brambilla,
Bronzi, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Carboni, Ca-
relli, Caroli, Caron, Carubia, Caruso, Casse~
se, Cataldo, Celasco, Ceschi, Cipolla, Cittan~
te, Colombi, Compagnoni, Conte, Conti, Cor-
naggia Medici, Crespellani, Criscuoli, Cuzari,

Darè, De Dominicis, De Luca Angelo, De
Luca Luca, De Michele, De Unterrichter, Di
Prisco, Di Rocco,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferrari Francesco, Ferrari Giacomo, Ferro~
ni, Fiore, Florena, Forma, Fortunati, Fran-
cavilla,

Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Simone, Ga-
va, Genco, Giancane, Gianquinto, Gigliotti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Granata, Grava, Grimal-
di, Guanti,

Indelli,
Jannuzzi, Jodice,
Kuntze,
Limoni, Lombardi, Lorenzi,
Maccarrone, Magliano Giuseppe, Maier,

Mammucari, Marchisio, Maris, Martinelli,
Martinez, Massobrio, Medici, Mencaraglia,
Merloni, Micara, Milillo, Molinari, Monaldi,
Moneti, Monni, Morabito, Morandi, Moretti,
Morvidi, Murdaca,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pajetta Giuliano, Pajetta Noè, Palermo,

Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna, Perri-
no, Perugini, Petrone, Pezzini, Piasenti, Pi-
cardi, ,Pirastu, Poet, Polano,

Rendina, Restagno, Roasio, Roda, Roffi,
Romagnoli Carettoni Tullia, Romano, Rosa-
ti, Rotta, Rovere, Russo,

Salari, Salati, Salemi, Samaritani, Samek
Lodovici, Santarelli, Santero, Scarpino,
Schiavetti, Schiavone, Scoccimarro, Soott!Ì,
Secchia, Secci, SelliHli, Simonucci, SpagnoHi,
Spasari, Spataro, Spezzano, Spigaroli, Ste-
fanellì, Stirati,

Tiberi, Tol,loy, Tomasl1cci, Torelli, Traina,
Trebbi, Trimarchi,

Vacchetta, Valenzi, Valseochi Pasquale,
Varai do, Venturi, Vergani, Veronesi, Vidali,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannini,
Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Bartesaghi, Bosco, Chabod, Cremisini, Di
Grazia, Nicoletti, Rubinacci e Veoellio.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
me razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul~
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'articolo aggiuntivo proposto dai senatori
Cataldo, Rovere, Veronesi ed altni:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

200
101
94

106

Il Senato non approva.
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Passiamo all'esame
deLl'ultimo lemendamento, presentato dai se-
natori Gomez D'Ayala, Di Prisco, Brambilla,
Cipolla, Conte, Bera, Caponi e Compagnoni.
Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Dopo 1'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

n Governo della Repubblica, a modifica
ed integrazione degli articoli 6, 10, 11, 18,
29 e 33 della legge 22 novembre 1954,
n. 1136, è delegato, entro 180 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge, ad
emanare norme aventi valore di legge per
garantire:

a) una adeguata rappresentanza delle
minoranze in tutti gli organi di ammini-
strazione e collegi sindacali delle casse mu-
tue comunali, delle casse mutue provinciali
e della Federmutue;

b) l'abolizione del voto per delega;

c) la pubblicità di tutti gli atti prepa-
ratori delle elezioni con particolare riferi-
mento alla pubblicazione degli elenchi degli
elettori, presso i Comuni, almeno 60 giorni
prima della data delle votazioni, per con-
sentire la presentazione e la definizione tem-
pestiva dei ricorsi contro eventuali esclu-
SlOill;

d) l'attribuzione ai segretari comunali,
con la vigilanza dell'Ufficio provinciale del
lavoro, dei compiti:

1) di annunciare, almeno 30 giorni
prima, mediante pubblico manifesto, la data
fissata per le elezioni;

2) di ricevere le liste dei candidati;

3) di costituire i seggi elettorali con
la partecipazione dei delegati di tutte le liste
concorrenti e di presiedere il seggio prin-
cipale.

14 DICEMBRE 1965

P RES I D E N T E . Il senatore Gomez
D'Ayala ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* G O M E Z D' A Y A L A. Illustrerò
l'emendamento telegraficamente perchè è
molto chiaro. Desidero richiamare l'atten-
zione dei colleghi e del Ministro sull'impe-
gno assunto dal Governo con l'accettazione
dell'ordine del giorno del febbraio 1964, con
il quale si auspicava ~ e il Governo si di-
chiarò d'accordo ~ che fossero emesse ra-
pidamente disposizioni atte a garantire il ri-
spetto delle più elementari norme di demo-
crazia. Oggi noi chiediamo che il Parlamen-
to deleghi il Governo ad emettere queste
norme.

Un collega questa mattina, interrompendo
il relatore di minoranza, domandava che co-
sa noi intendiamo per democrazia. Ebbene,
noi diciamo che per configurare un minimo
di democrazia nelle mutue occorrono le se-
guenti cose: un'adeguata rappresentanza del-
le minoranze in tutti gli organi di ammini-
strazione e nei collegi sindacali; l'abolizione
del voto per delega; la pubblicità di tutti gli
atti preparatori delle elezioni con particola-
re riferimento alla pubblicazione degli elen-
chi degli elettori, presso i Comuni, almeno
60 giorni prima della data delle votazioni; la
attribuzione ai segretari comunali, con la
vigilanza dell'Ufficio provinciale del lavoro,
dei compiti di annunciare, almeno 30 gior~
ni prima, mediante pubblico manil£esto, la
data fissata per le lelezioni, di ricevere ,le li-
ste dei candidati, di costituire i seggi eletto-
rali con la partecipazione dei delegati di tut-
te le liste concorrenti e di presdJedel'e il seg-
gio principale.

Mi pare che su questo terreno oosì limitato
si possa raccogliere il consenso della gran-
de maggioranza dei colleghi, per lo meno di

'00101'0 che si erigono ad aUìed della demo-
cI1azia ad ogni piè sospinto.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen-
damento in esame.

G A T T O S I M O N E Il contenuto
dell'emendamento coincide in parte con la
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materia cantenuta in un ordine del giornO' sea ed altri. Chi l'approva è pregata di al-
che è già stata accettato dal Governa e per I zarsi.
altra parte ha fatto oggettO' delle dichiara~ Non è approvato.
ziani dell'anarevale MinistrO'. PertantO' la
Cammissiane si rimette a quanta la stesso PassiamO' all'articO'la 2. Se ne dia lettura.
Ministro varrà dichiarare in merita.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Ministro dellavara e della previdenza sacia-
le ad esprimere l'avvisa del Gaverna.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevale Presi-
dente, riprendendO' le dichiaraziani del Pre~
sidente della Cammissiane, deva rilevare che
ha accettato l'ardine del giorno Bermani.
Peraltro, per quanto riguarda la parte rego~
lamentare, gli studi, già iniziati ,e protratti si
per lungo tempo, 'Sono in fase di conclusia~
ne le sono orientati ad un ooordin:amento
oon LeaLtve mutue in questa materia. Pojchè
ho aooettato l'ordine del giorno Bermani,
oredo che si possa risparmiare alI Governo
di rioevere una delega di questo tipo anche
perchè, ripeto, ,in quell'ondine del giorno è
tutto oontenuto.

P RES I D E N T E . Senatore Gomez
D'Ayala, insiste per la votazione dell'emen-
damento?

* G O M E Z D' A Y A L A. Insisto, signor
Presidente. n problema è quello di avere
delle norme che abbiano efficacia. Ora, l'or~
dine del giorno impegna il Governo come lo
impegnò un altro ordine del giorno nel 1964.
Gli studi andranno avanti e poi sorgerà il
problema del potere normativa. Chi emette
il regolamento, chi disciplina le eleziani?
Noi riteniamo invece che sia giunto il mo-
mento di definire la questione con una pre~
cisa norma di legge. E diamO' fiducia al Go-
verno stabilendo certi criteri fondamentali
con una precisa norma di legge, perchè sia-
no fissate queste regole della democrazia che,
ripeto, rappresentano soltanto una garanzia
minima.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento dei senatori Gamez D'Ayala, Di Pri-

G E N C O , Segretario:

Art.2.

All'onere di lire un miliardo, derivante
allo Stato dall'applicazione del precedente
artioolo per l'anno 1966, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della stan~
ziamento del capitola 3523 dell.o stata di
prev'isione della spesa del Ministero del te-
soro per 10 stesso anno destinato a far
fronte ad aneri dipendenti da provvedimen-
ti legislativi in c.orso.

n Ministro per il tesoro è aut.orizzata ad
apportare, can propri decreti, le accorrenti
variazioIlli di bilancio.

P RES I D E N T E . Metta ai va ti l'ar-
ticolo 2. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' alla votazione del disegna di
legge nel sua camplesso. È iscritta a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Ber~
mani. Ne ha facoltà.

BER M A N I . Onorevole Presidente,
anarevale MinistrO', onorevali calleghi, la
nostra dichiaraziane di vota si basa su due
argomenti 'essenziali: sull'ordine del giornO'
da noi pvesentaìo, che è 'stato accettato dal-
l'onarevole Ministr.o e suLla necessità che le
eragazioni mutualistiche cantinuino, che
non vengano meno per mancanza di fondi le
assistenze necessarie.

Can l'ordine del giorno abbiamO' chiesta
al Governo di promuovere, nella prospetti-
va di un sistema di sicurezza saciale, un riar~
dinamento arganico del sistema previdenzia~
le della categaria dei caltivatari diretti, ca-
lani e mezzadri e di emanare norme rego~
lamentari idonee ad assicurare agni garan~
ZJia democratioa nelle gestioni delle mutue
comunali di malattia, introducendo in par~
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ticolare un sistema di rappresentanza delle
minoranze nell'eleziane dei relativi Cansigli
di amministraziane, s'intende, data che l'or~
dine del giorno, è stato accettata, a paI1tire
diail prossima rinnava deglli organi eLettivi.

L'ardine del giorna fa riferimenta, came
già detta, ad impegni gd.à presi dal Gaverna,
e precisamente daLl'allora ministra Bosca, a
canclusio,ne di due mavimentate sedute in
cui S'i era discussa una maziane pI1esentata
dai senatari camunisti sul funz.ianamenta
delLe Casse mutue dei coltivatal1i diretti,
nanchè un 'Ordine del giorna presentata dai
senatori del PSIUP, un altro ancara a fir~
ma dei liberali ed linfine una a firma deJ sa~
ciallista Tartora, del 'sacialdemacratica
Schietrama e del democristiana Salari.

Allara la discussiane fu particalarmente
accesa e certe accuse in tema di funziana~
mento delle Casse mutue cantadine e special~
mente in tema di eleziane dei Cansigli di
amministraziane furana particalarmente pe~
santi, tanta che il senatore Veranesi, di par~
te liberale, ebbe addirittura ad usare, a com~
menta, il termine di «inenarrabili» (men~
tre si deve dire che erana invece ben ({ narra~
bili» se un recente libra, di cui tutti parla~
nOi,ne fa esplicita narrativa in appasita ca~
pitala ).

Il mppresentante del Gaverna feoe al~
lara pIiesent,e che malti incanvenienti erana
davuti a lacune e contraddiziani della leg~
ge ed anche di aver fatto quanto gli era
passibile per evitare irI1ego,larità e1ettara~
li, inV1ianda (l'ha ribadita 'Oggi l' onaI1evole
Ministro) circalari :ai PI1efetti perchè vigi~
I]assera sune elezioni. Argamenta questa a
dappia taglia perchè, se da un canta em
1adabi1e !'iniziativa gavernativa ~ e nOli

l'abbiama1adata a sua tempa ~ d'altra
canta però l'ammissiane era rndubbia ri-
prava one le lamentate irvega1arità, almena
in parte, 'eSlistevana e che 101stessa Gaverna
daveva av,erne natizia.

Camunque, a chiusura della discussiane
il Ministra onaI1ev0l1eBasca ebbe ad acoetta~
re l'ardine del giarna Tartara, Schietrama,
Salari che diceva: ({ Il Senata, esaminata e
discussa la situaziane mutualistica e previ~
denziale dei caltivatari diretti, caratterizzata

tuttara da aspetti ali da richiedere il salle~
cita studia di una più idanea sistemaziane
sia delle eragaziani che del sistema cantri~
butiva; presa atta delle dispasiziani mini~
steriali intese a garantire la regalarità delle
aperaziani elettarali per il rinnava dei Can~
sigli direttivi delle mutue e degli interventi
effettuati in seguita ai rilievi massi a tale
riguarda in accasiane delle eleziani indette
in questi ultimi mesi;

invita il Gaverna a pramuavere i pravve~
di menti idanei a riardinare la previdenza in
favare della categaria nella prospettiva di
un sistema di sicurezza saciale che salvaguar~
di tuttavia l'autagaverna della categaria nel
campa mutualistica.

Nell'imminenza del triennale rinnava dei
cansigli delle Casse mutue, impegna il Ga-
verna affinchè nell'ambita delle proprie at~
tribuziani svalga agni utile aziane per l' as~

servanza del camplessa narmativa risultante
dalle dispasiziani già impartite e riguar~
danti:

a) il rispetta della libertà di vOlta;
b) la tempestiva pubblicità della data

delle eleziani;
c) le garanzie della presentaziane delle

liste;
d) l'autanamia delle sedi destinate alle

aperaziani elettarali ». (E qui il riferimenta
a canfusiani in atta tra sedi della caltivatari
diretti e sedi di votaziane era ben chiara
anche se nan esplicita)!

In sastanza, quindi si trattava di un ardi~
ne del giarna ben dettagliata, in ardine al
quale l'anarevale Basca rispase testualmen~
te: {{ In canfarmità delle Ì'ichieste dell'ardi~
ne del giarna dei partiti di maggiaranza ga~
vernativa, ardine del giarna che dichiara sen~
z'altro dCaccettare, il Ministera parrà salle-
citamente alla studia la predispasiziane di
un regalamenta che disciplini la materia
elettarale delle mutue, {{ la quale ~ aggiun~

geva Slempr1e l' anarevole Bosca 'fivo,lta ad se-
natari ~ fin ara è stata disciplinata per cir~

calare came lara sanna ». Praseguiva, pOli,
dicenda: {{ Se nelle predispasiziani del re~
galamenta canstaterema che delle narme di
legge devana essere madificate, sarà prapa-
sta anche questa ».
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Carne si vede, se l'ardine del giarna Tarta~
ra, Schietrama, Salari, era dettagliata e pre~
ciso, precisa ed anche esplicIta fu la rispasta
del Gaverna. Ma dal 26 febbraiO' 1964 sana
armai passati quasi due anni, ed eccO' che, in
accasiane di questa nuava legge sull'integra-
ziane del cantributa della Stata al fmanzia~
menta dell'assistenza di malattia ai caltiva-
tari diretti, il prablema nan risalta ritarnava
di attualità, can alle spalle sempre la spada
di Damacle delle interferenze tra arganizza-
ziane banamiana dei caltivatari diretti e
Casse mutue e quella dell'espasta fatta alla
Pracura generale della Repubblica dai sena~
tari Parri ed altri (espasta che nguarda la
Federcansarzi, è vera, ma pur sempre quin~
di un' arganizzaziane banomiana. In questa
atmasfera piena di ambre nai siamO' chia~
mati a vatare un disegna di legge che di per
sè stessa nan si può respingere perchè casì
facendO' si farebbe il danna degli assistiti,
i quali rischierebbero di rimanere senza as-
sistenza: sarebberO' in sastanza gli assicurati
che finirebberO' can l'andarci di mezzo!

Però, se per queste ragioni noi socialisti
riteniamO' che il disegna di legge si debba
vatare, nella stessa tempO' sentiamO' il da-
vere di ribadire in mO'da salenne il tema
dei prablemi già l'altra volta sallevati, esi-
gendO' che sianO' risalti. La relaziane del di-
segna di legge dice che « se nell'annO' 1963,
in una situaziane pur seriamente deficita-
ria, ma senza dubbia mena grave di quella
attuale (aggi si parla di disavanzO' al 31 di-
cembre 1964 di altre 36 miliardi di lire),
si affermò l'esigenza dell'eragazione da par-
te dello Stata di un contnbuta straardinario,
a maggior ragione tale esigenza si avverte
aggi, can la differenza che !'interventO' dello

Stato, data la situazione, nan può figurarsi
carne ausilia straardinaria da risalversi una

tanturn, quasi che le difficaltà appaste fas~
sera di carattere temparanea e cantingente,

ma deve assumere l'aspetta e la sastanza di
un cantributa avente un certa carattere di
cantinuità, almenO' nei termini delle previsio~

ni camprese nel periado quinquennale del I
pragramma di sviluppo ecanamica. Ma è
prapria per questa che, essendO' ora l' eroga~

ziane da parte della Stata ben maggiare di
allara, è maggiormente daverosa, da partie

nostra, nan p'l1escindel1e dai prabl,emi già Isol~
levati. E praprio perchè nan si cantmui ad
eragare denarO' senza le dovute garanzie ab~
biama richiesta l'impegna all'anarevale Mi-
nistrO' (mediante il nastrO' ardine del giar~
nO' accettata) di eseguire quel che armai da
troppo tempO' si contmua a richiedere in~
vana.

Si è detta che in certle osservaziani, £aHe
durantle .il dibattitO' e riguardanti J,e organiz~
zaziani bonomiane, ci sO'no state delle esage~
razioni. Può darsi che ci s.ia stata qualche
esageraziane, ma l'ha già accennata prima,

nO'n si scrivanO' dei liibri interi su
accuse del tutta infondate. Nai abbia-

mO' chiesta ne11'ardine del giornO' che
il Gaverna pramuova, ne1la praspettiva
di un sistema di sicurezza sociale, un
riordinamentO' arganica della categaria dei
caltivatari diretti, calani e mezzadri. Esso è
assalutamente necessario. E infatti, in acca~
siane di questa discussiane, abbiamO' sentita,
ancora una valta, sallevare le solite accuse;
nella Federmutue ci sarebberO' funzionari

dell' arganizzaziane sindacale, dei caltivatari
diretti (o viceversa), vi sarebbe canfusione
tra funzioni esercitate dalle medesime persa~
ne nell'ambita di due arganizzaziani che da-
vrebbera essere ben distinte. Troppe volte
armai sona state dette e denunciate queste
case perchè non si debba fare una rigorosa
indagine in merita, provvedendo ove questa
risulti positiva, ad eliminare l'inconveniente.

La stessa rigarasa indagine deve essere fat-
ta sul prablema, anche questa reiteratamen-
te sollevata, delle sedi delle mutue camunali
e provinciali comuni can quelle di arganiz-
zaziani sindacali di caltivatari diretti, prav-
vedendO', ove l'accertamentO' sia pasitiva, al~
l'immediata separaziane.

Quanta mena questa è daveI1aso tare, sen-
za più tergiversare, ~n attesa ohe si addiven-
ga all'indispensabile trasfarmazione dell'at-
tuale sistema assicurativa (di questa attuale
sistema assicurativa che vede l'assurda di
ben 58 enti assistenziali abbligatari). In at-
tesa di ciò, che però davrà per farza di cose,
e lo ammette anche la relaziane di minaran~
za, attuarsi gradualmente perchè le bacchet-
te magiche esistanO' sala nelle favole, noi
abbiamO' richiesta i pravvedimenti di cui
all' ardine del giarna.



Senato della Repubblzu), ~ 20398 ~ IV Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

E tutti dovrebbero prendere atto con sod~
disfazione dell'impegno preso dal Governo
con l'accettaziorte di esso. Non sono proble~
mi nuovi quelli che solleviamo oggi. E infat~
ti nella seduta del febbraio del 1964 i socia~
listi che parlarono, parlarono come parlo
oggi io, prima attraverso le affermazioni del
senatOI1e Tortom per dichiamzione di voto,
e poi attl'averso quel~e del senatolI1e Poet.

Avevamo già preso allora, a proposito del~
l'organizzazione previdenziale dei coltivatori
diretti... (Interruzione dall' estrema sinistra).

Vi faccio osservare che mai prima di ora
vi è stata esplicita in un ordine del giorno
la richiesta di soluzione del problema del~
le minoranze!

Il socialista Tortora allora disse: «Se si
parla di abusi per ciò che concerne le ele~
zioni dei Consigli direttivi delle mutue credo
che nessuno possa più dire che si tratta di
esagerazioni che hanno il solo fine di deier~
minare risultati elettorali. Quando infatti il
Ministero del lavoro e della previdenza socia~
le avverte l'esigenza di inviare circolari ai
prefetti al fine di esercitare una più stretta
vigilanza perchè le elezioni abbiano ad effet~
tuarsi nel pieno rispetto delle vigenti dispo~
sizioni e delle regole democratiche, ciò av~
viene evidentemente prchè abusi sono stati
non solo denunciati ma anche riscontrati ».
(Interruzioni dall' estrema sinistra).

Adesso che l'onorevole Ministro ha accet~
tato l'ordi'ne del giorno, noi pI1esenteremo, se
necessaI1~o, anche un dis1egno di legge, che ri~
Dormi il sistema Cll,ettorale nel1e mutue, in
modo che siaJll!OrappiJ:1esentate Diei Consigli
anche Le minoranZJe!

Concludendo: a me pare che l'aver riba~
dito queste insufficienze della legge e l'aver
avuto l'accettazione da parte del Ministro
del nostro ordine del giorno conti bene qual~
cosa, perchè non si possono fare delle pro~
messe e accettare ordini del giorno per la
seconda volta, senza la volontà di eseguirli.
(Vivaci interruzioni dall'estrema sinistra).

Noi abbiamo puntato sulla rappresentan~ I

za delle minoranze nei Consigli delle mutue
perchè abbiamo pensato che ottenendo que~
sto assicureremmo a priori quella regolarità
finanziaria che la Corte dei conti esige sia
accertata in sede di controllo. È un ben anti~
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democratico privilegio quello attuale dei
Consigli di amministrazione delle mutue con~
tadine, di non dar posto ai rappresentanti
delle minoranze! È una cosa assurda in re~
gime di democrazia.

Oltre a sanare questo stato di cose, biso~
gnerà poi anche abolire le incongruenze di
certe disposizioni di legge, incongruenze ri~
conosciute nel 1964 dallo stesso ministro
onorevole Bosco e prima di lui dal ministro
onorevole Sullo. Si pensi per esempio alla
questione sorta circa la validità delle dele~
ghe, dato il contrasto tra l'articolo 29 della
legge prescrivente che le elezioni di tutte le
cariche, sia delle mutue comunali che di
quelle provinciali della Federazione nazio~
naIe, avvengano con voto diretto e scrutinio
segreto e l'articolo 18 che invece prescrive
la delega; a nostro parere, però, soltanto per
le assemblee ordinarie attuali. Bisognerà an-
che fare in modo di evitare gli inconve~
nienti derivanti dalle deleghe in bianco e
dalle firme di deleghe fatte da analfabeti
coi segni di croce.

V'è insomma tutta una serie di gravissimi
inconvenienti, di mancati rendiconti finan~
ziari, di irregolarità elettorali, di difetti di
funzionamento della mutualità contadina, di
sospetti, che si devono assolutamente elimi~
nare.

P RES I D E N T E . Senatore Bermani,
U Senato è un po' insofferente data l'ora
tarda. Io ho sempre insistito nel dire che le
dichiarazioni di voto devono essere concise.

BER M A N I. Io non ho mai potuto
parlare prima d'ora in questo dibattito.

P RES I D E N T E. Ma lei ha rinun~
ciato a parlare.

BER M A N I . Questo è l'unico inter~
vento che noi socialisti abbiamo fatto; co~
munque finisco subito.

P RES I D E N T E Non dipende da
me: i colleghi avvertono una certa stan~
chezza.
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BER M A N I. Concludo. Ci siamo tro~
vati da una parte di fronte alla necessità di
dare il nostro voto alla legge per le ragioni
che ho già detto, di non privare cioè dell'as~
sistenza i mutuati, e dall'altra parte di fron~
te alla necessità di fare in modo che le irre~
golarità di cui ho ampiamente parlato ve~
nissero sanate.

Per conciliare le due cose abbiamo pre~
sentato l'ordine del giorno, accettato dal
Ministro. Noi diamo molta importanza a
questa accettazione. Non abbiamo certo
presentato l'ordine del giorno per creare
una situazione di «campa cavallo che l'er~
ba cresce! }} (Interruzioni e commenti dalla
estrema sinistra). L'abbiamo invece presen~
tato sicuri che il Ministro provvederà e ter~
rà fede all'impegno preso. È per questo che
noi votiamo a favore del disegno di legge.
(Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo del Movimento
sociale voterà a favore del disegno di legge
in esame; voterà a favore per le ragioni
che ora espongo telegraficamente.

C A P O N I. A chi risponde?

N E N C ION I. Io non rispondo a nes~
suno; rispondo solo alla mia coscienza e
alla volontà espressa dai colleghi del mio
Gruppo.

Onorevoli colleghi, il disegno di legge, nel~
la sua semplicità, tende a ripianare una
situazione che si è aggravata per ragioni
indipendenti da tutti i componenti il com~
plesso delle mutue e della Federmutue. Noi
sappiamo che nel quadro generale i costi
di spedalità e di assistenza sono enorme~'
mente aumentati. Non per portare ancora
delle cifre a questa tarda ora, ma voglio
dire che per quanto riguarda l'assistenza
ospedaliera dal 1955 al 1964 il costo di ogni
caso spedalizzato a carico delle mutue è
passato da lire 29.199 a lire 64.972 ~ e ri~
sparmio tutte le altre cifre ~ donde quella
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situazione da ripianare. Pertanto riteniamo
che il disegno di legge sia da approvare, a
parte la patologia di cui si è parlato in
quest'Aula e che possiamo anche condivi~
dere, patologia che non ha nulla a che ve~
dere con i diritti degli assistiti e con il do~
vere del Parlamento di provvedere in me~

i rito.,
D'altra parte, anche nell'altro ramo del

Parlamento il 17 febbraio di quest'anno era
stato approvato un ordine del giorno con
il quale, accertato l'aumento dell'SO per cen~
to dei costi dI spedalità, SI invitava il Go~
verno a provvedere m merito. Il Governo
accettò l'ordine del giorno e si è provveduto
con questo strumento.

Pertanto, al fine del ripianamenio di una
situazione abnorme e di una situazione de~
ficitaria, il Gruppo del movimento sociale
voterà a favore di questo disegno di legge,
facendo salvo, come abbiamo fatto salvo
nei nostri interventi, il nostro controllo sul~
la dinamica di queste mutue e la nostra
continua assistenza a che questi casi pato~
logici che sono stati oggetto di discussione
in quest'Aula si allontanino da queste mu~
tue comunali e provinciali e dalla Feder~
mutue. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, se mi si
consente vorrei cogliere l'occasione per tran~
qmllizzare il senatore Gava per taluni dubbi
che gli erano sorti.

Siamo rammaricati per l'esito della vota~
zione sul nostro emendamento, però voglia~
ma far noto a lei, signor Ministro, che sem~
pre l'articolo 3 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, dice testualmente: «Qualora un ente
sottoposto al controllo (Federmutue) con~
tribuisca nelle forme dell'articolo 2 ad un
altro ente (Ie mutue provinciali che per di
più hanno personalità giuridica autonoma)
è tenuto a darne notizia alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e al Ministro compe~
tente ~ lei, signor Ministro, oggi qui pre~
sente, ne è informato per ogni effetto ~ per
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la eventuale applicazione della presente leg~
ge all'ente che fruisce della contribuzione ».

Quindi ci auguriamo che proprio per aver
sollevato il problema questo venga da lei
tenuto presente.

Se eventualmente ella, signor Ministro,
non lo terrà presente, noi sappiamo che il
senatore Tolloy, che ormai prende posizione
per tutti i problemi della moralizzazione,
ne farà una delle sue «rivendicazioni », e
indubbiamente allora il problema verrà por~
tato avanti.

T O L L O Y. Grazie della propaganda!

V E R O N E SI. Detto questo, signor
Ministro, noi dobbiamo doverosamenie
prendere atto che ella ha ritenuto anche
di accettare il nostro ordine del giorno dove
sono posti in luce, e come premesse e come
conseguenze e richieste, particolari punti di
precise indicazioni sui quali non mi voglio
dilungare.

Per questi motivi e riportandomi anche
a quello che è stato l'oggetto del mio inter~
vento rendo noto che il Gruppo liberale
voterà a favore della presente legge.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi lo approva è pregato ,
di alzarsi.

È appJ:1ovato.

Ann=zio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se non intenda provvedere perchè
anche il porto di Portotorres venga incluso

~ indipendentemente dagli interventi della
Cassa per il Mezzogiorno e del Piano di rl~
nascita ~ nella ripartizione dei 75 miliardi
del Piano azzurro di intervento per i porti
dell'Italia, nel quinquennio 1965~69.
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Sembra all'interpellank ingiusto e danno"
so per lo sviluppo del porto di Portotorres e
per il SilO rapido adeguamento alle crescenti
esigenze del traffico, escluderlo da stanzia~
menti previsti per un quinquennio, col p t'~.
sto che le esigenze dei porti sardi sono affl'an~
tate dagli investimenti della Cassa per il
Mezzogiorno e del Piano di rinascita.

Se così fosse verrebbe a cadeve quello
che deveesseve ~ nei r~guavdi della Sar-
degna ~ il carattere aggiuntivo dd Piano di
rinascita, come prevedono gli articali 1 e
2 della legge 588, la cui validità piena è
stata rivendicata dal Presidente della Riegio-
ne sarda nelle pI10teste espresse allorchè si
è avuta notizia dell',esi,guità degli stanzia-
menti assegnati ai porti sardi sui 75 miliar-
di del Piano azzurro; e verrebbe anche a ca-
dere il caratteI1e aggiuntivo nei riguardi de-
gli interventi della Cassa per il Mezzogiorno.

Le esigenze del porto turritano sono state
ancora una volta pvecisate dal comitatO' della
prima zona omagenea, nella quale il comune
di Portotorres è compreso, deplorando che
tale zona omogenea sia stata totalmente
esclusa dal Piano azzurro in un momento in
cui sano più che mai indispensabili gli in-
terventi diretti da 'parte della Stata, al
fine anche di salvaguardare il principio del-

l' aggiun tilvità (400).
Pe>LANO

Al Ministro per gli intevventi straordinari
nel Mezzogiorno, per conoscere gli intendi-
menti in relazione a vecenti dichiarazioni del
Ministro della marina mercantile il quale,
nel dichiararsi çontrario alla proposta di
una diversa ripartizione dei fondi stanziati
dalla legge 27 ottobre 1965, n. 1200, ha soste~
nuto che le esigenze dei porti sardi ~ non

soddisfatte çon gli stanziamenti del tutto
insufficienti previsti nella legge an~idetta ~

avrebbero dovuto essere affrontate dagli in-
vestimenti della Cassa per il Mezzogiorno e
del Piano di rinascita.

Gli interpellanti ritengono che tale posi-
zione sulla legge n. 1200 ~ che dispone uno
stanziamento di 75 miliaI'di per il Piano az-
zurro destinato ai porti italiani, di cui solo
1.500 milioni per il porto di Cagliari e 400
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milioni per il porto di Olbia, escludendo com. ì

pletamente il porto diPortotorres, nonchè i
porti di Alghero e Arbatax che vanno acqui~
stando sempre maggiore rilievo nelle pro-
spettive della Rinascita della Sardegna ~~~,

come anche l'esclusione della Sardegna dalla
ripartizione degli stanziamenti per il secon~
do Piano Verde, e i limitati interventi delJe
Partecipaz10ni statali, tutto ciò nen può che
porre in discussione i criteri di coordina-
mento e aggiuntività del piano di rinascita
e degli interventi in Sardegna della Cassa per
il Mezzogiorno.

Il carattere di aggiuntività del piano di
rinascita è chiaramente stabilito dagli aro
ticoli 1 e 2 della legge 588 e secondo quanto
ritengono gli interpellanti spetta proprio al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno di provvedere in seno al Go.
verno e verso gli altri Ministeri a far rispet.
tare tale carattere di aggiuntività (401).

POLANO, PIRASTU

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

AI Ministro della difesa, per conoscere in
base a quali disposizioni gli avieri di leva in
servizio alla base militare della 44a aerobri-
gata OTM con sede a Pisa ~ S. Giusto ~
sono statiadibit,i in apposite squadre di, la.
varo rulla costruzione di tratti di strade ed
alla riattazione delle 15 palazzine della sud.
detta base e sottoposti così a duri orari la.
vorat,iiVi;

e, per evitare che simili fatti abbiano in
seguito a verifical'si, qual!i provvedimenti
intenda adottare contro i responsabili di tali
iniziative, che violando i principi costituzio.
nali deUa obbligatorietà del servizio milita.
re, preferiscono adibire i militari a lavori
manuali che nulla hanno a che fare con i
compiti ,e i, doveri per i quali essi SOIlCal.
le armi (1094).

PALERMO, ROFFI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
in base a quali criteri od ordini H Coman~
dante della stazione dei Carabinieri di Mot-
tola (Taranto), il giorno 8 dicembre 1965,
vietava ad alcuni cittadini di svolgere una
aoro attività politica, consistente nel dtesse-
rare, in pubblica via, gli aderenti al Partito
comunista italiano;

se non costituisce ,limitazione alla li.
bertà civica l'atto compiuto dallo stesso
Com.andante che, oltre vietare tale attività
politica, ordinava a due oittadini, che tale
attIvità svolgevano, di seguirlo in caserma;

se l'atto compiuto dallo stesso Coman-
dante, chiedendo le generalità aI,l'interro.
gaJ1te e ad un altro cittadino, che tale atti.
vità svolgevano il 12 dicembre 1965, non sia
esso pure lesivo dei diritti del cittadino,
chiaramente sanciti dall'articorla 49 della
nostra Castituzione;

quali provvedimenti intende adattare
onde ristabilire il diritto alla libertà poli.
tica, così palesemente violato (1095).

CARUCCI

Ai Ministri delle partecipazioni stataH
e dell'industria e del commerdo, per cono-
soel1e le ragioni per cui l'AGI,P-SNAM, da-
po le intese realizzate il 31 luglio, 21 ottabre
e 16 dicembre 1964, con la delegaz:ione del.
la FNAMGAV (F,ederazione nazianale aZ!ien-
de municipalizzate gas, acqua e varie), nan

ha ancara aocettato di firmare il testo defi-
nitivo dell'accordo;

perohè la medesima pretenda di impor-
:De,alle singole Aziende municipalizzate, che
devono rinnovare :i contratti di farnitura del
gas metano per gli usi civili, un nuovo te-
sta di contratto, difforme sia nello spirito
che nella sostanza, da quanta oonvenuto
neUe ricordate intese del 31 luglia, 21 otto-

bre e 16 dicembre 1964.

Per sapere in base a quali direttive la
AGIP-SNAM assuma nei confronti delle
Aziende munidpalizzate che si rifiutano di
sottoscrivere le condizioni da essa uni,late-
ralmente pretese, posizioni intimidatrici fio
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no, ad arrivare a minacciare riduzioni della
pressione a del metano farnito, minacce
che pat,rebbero castringere le Aziende ad
attuare la saspensiane della eragaziane del
gas metano alle papala:ziani di intere città,
allorchè le pressiani di esercizio, nan pates~
sero essere mantenute entro limiti minimi
di sicurezza.

Per sapere a narma di quali dispasiziani
ministeriali a direttive, l'AGIP~SNAM si è
pasta in cantrasta oan la circalare prato
666352 n. 437 del 12 febbraio, 1962, sulla ap~
plkazione di alcuni criteri intesi a ooO'rdi~
nare la utilizzazione e La distribuzione del
gas metaiD'a; e pen~hè la stessa pJ1etenda,
nella ifi'ssazLane del prezzo di cessiane del
metano, 'taI"iffe e penali sostanzialmente e
tecnicamente diverse da quelle indicate nel~
la ricardata circalaI'e ministeria!le.

P,er canasceTie, inaltre, in base a quali PQ-
teri, ]'AGIP~SNAM cerchi di pone limi,ti al-
l"espansiail1e dei pubbhci servizi, oltre i
canfini territariali dei singali Camuni.

,Per sapeJ1e ancora in base a quali criteri
di vrulutazione ed a norma di quali predse
d1spasi'ziani, l'AGI.P~SNAM che pretende di
impoNe oandizioni, oneI1ose e restdttive, ai
Comuni e ralle Aziende municipalizzate, ab~
bia rinnovata, oO'n la C.onfindustria, gli ao.
oardi di f'Omitura di gas metaiD'a per gli
usi industriali, a condiziani molto più favo-
revoli.

Per sapere, infine, se i Ministri nan riten-
gano, di davere sallecitamente intervenire
per:

1) indurre l'AGIP,SNAM a sattascrivere
e rispettare, almeno, per la farnitura del-
l'invema 1965~66, tutte le parti delle intese
già raggiunte eon la FNAMGAV;

2) far cessare ogni aziane intimidatrice
nei canfronti delle Aziende municipalizzate
che, in attesa della firma dell'accarda nazia-
naIe, dfiutano l'accettaziane delle çondiziani
paste dall'AGIP~SNAM;

3) assicurare a tutte le Aziende munici-
paJizzate le quantità di gas metano necessa-
ria ad alimentare le loro utenze;

4) sottaparre, nel casa che le parti nan
raggiungano, l'aocOI"do, all'esame ed alle deci-
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si'Oni del CIP per gli anni futuri, la fissazio.
ne delle tariffe e delle candiziani di cessiane
del gas metano, alle Aziende municipalizzate
distributrici;

5) determinare tra l'AGIP~SNAM la,
FNiAMGAVele Aziende municipalizzate sin-
gale un clima di reoiproca camprensiane e
callaboraziane più che mai utile e proficua
tra aziende pubbliche che si prefiggano, iden-
tici scapi (1096).

TREBBI, FERRARI Giacama, ORLAN-
DI, SALATI, ADAMOLI, ZANARDI,

ROFFI

Interrogaz:ioni

con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri della sanità e dell'intema, per
conascere se abbiano, avuto natizia della re-
crudescenza di casi di tracoma canstatata
tm gli scolari del comune di Nulvi (Sassa:I'Ì)
nel mese di novembre 1965 per cui parecchi
di essi sano stati al1aiJ1tani dalle classi; e
se, a seguita delle segnalaziani fatte dalla
Amministrazione oomunale, le oampetenti
Autorità (,Prefetto" Medico pravinciale, Am-
ministrazLane pmvinciale) abbiano, effettua-
ta gli interventi del caso, giaoohè pare che
di fronte alle segnalazioni dell'Amministra-
zione comunale e della stampa, tali Autori-
tà -abbiano, pÌlUttosta trascumta d'interve.
ITLrecon tempestività.

L'interrogante chiede pertanto, di sapere
se:

1) verrà ripristinat'O il dispensaria anti-
traoomataso di Nulvi, per ~e misure neces-
sarie <TÌV'oltead evitaJ1e l'allargarsi del con-
tagi'O dell'infermità fra i bambini di Nulvi.,

2) se siano, state predisposte tutte le
cure del caso per i bambini già infermi e
carne esse vengano condatte;

3) se alle famiglie dei bambini colpiti
siano stati farniti i medicinali neoessari per
le iCure giarnal:iere damiciliari (3997).

POLANO
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Al Ministro dei lavari pubblici, per cono~
scere se sia informato che il nubifragio dei
primi giorni di novembre 1965 ha creato
notevoli difficoltà per le comunkazioni del
comune di Monteleone Rocoadoria (Sassa~
d), essenda crollati due tratti deUa strada
di accesso al paese per cui è stata dichiarata
l'intransitabilità con relativo sbarramento;
e per conoscere come i competenti uffici
provinoiali abbiano pl'ovveduto, ') stiano
provvedendo, per un completo ripristino
della strada onde ovviare alla grave situa-
zione d'isolamento e di disagio che l'inter-
ruzione ha Cl'eato alla popolazione di detto
Comune (3998).

POLANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'industria e del commercio
e delle partecipazioni statali, per sapere, di
fronte alla grave situazione creatasi in Tre-
cate (Novara) per la notizia che la Società
Eti destinata ad assumere la gestione del Co-
tonificio Valle Susa intenderebbe chiudere
lo stabilimento di Trecate, (occupante tra
tecnici, impiegati e operai 600 persone), qua.
li urgenti iniziative o provvedimenti inten-
dono prendere affinchè chiusura e licenzia-
menti siano evitati (3999).

BERMANI

Ai Ministri delle poste e delle telecomuni.
cazioni, della sanità e della pubblica istru-
zione, per conoscere quali provvedimenti in-
tendano adottare per divulgare norme di me-
dicina preventiva e di igiene agli utenti della
strada per creare una coscienza idonea ad
evitare la mortalità causata da imperizia nel
prestare il primo soccorso negli incidenti
stradali.

A parere dell'interrogante la televisione
potrebbe efficacemente concorrere a questa
azione preventiva, organizzando opportune
trasmissioni di medicina del traffico (4000).

INDELLI

Ai Ministri degli affari esteri e dell'indu~
stda e del commwoio, per canoscere per
qual,i motivi non è stata ancora presentata
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al Parlamento il disegno di legge per la
autorizzaziane della ratilfÌca della Oonven-
ziane sulla responsabilità oivile nel campo
della energia nucleare fi,rmata a Parigi il 29
luglio 1960, della Convenz10ne complemen~
tare firmata a Bruxdles nd 1963 e di due
ProtocolLi aggiuOitivi firmati nel 19M (4001).

SANTERO

Al Min,istro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza che in diversi Prov-

veditorati agli studi insegnanti elementari
di ruolo laureati e persino abilitati sono sta-
tiescIusi dame nomine a cattedre nelIa scuo-
la media. I funzionari preposti aLle nomine
non ,solo non hanno interpretato perfetta-
mente le leggi 4 giugno 1962, n. 585, e 6 lu~

. glio 1964, n. 620., relative agli « Incarichi e
i

supplenze degli insegnanti elementari di

ruolo laureati o abilitati nelle scuole secon-
darie di primo grado », ma neppure hanno
applicato il ben chiaro ed linequivO'cabile ul-
timo comma dell'articolo 8 della vilgente
ordinanza ministeri aIe 25 febbraio 1965.
Talchè detti commissari 'si sono limitati a
nominare taM insegnanti nella scuola me-
dia fino alla ooncorrenza del numero dd
posti occupa,ti nel precedente anno scolasti-
ca degli insegnanti di ruolo laureati O' da
personalesfarnito di laurea, e non oltre,
senza oioè tener conto del disposto del se-
condo comma dell'articolo 1 della legge 4 giu-
gno 1962, n. 285. richiamata dalla legge 6
luglio 1964, n. 620.

L'interrogante pertanto, con riferimento
agM articoli 18 e 30 dello Statuto degli im-
piegati (testo unico 10 gennaio 1957, n. 3)
ed in attuaziane dell'articolo 28 della Co-
stituzione chiede al Ministro se non rit,en-
ga di impartire ai Provved,i,torati agIti sltudi
tempestive disposizioni atte a porre dovero-
so rimedio al:le illegali esclusioni di cui iÌn-
nanzi, anche per evitare che gli interessati
adiscano 11 Consiglio di StaÌjo con conse-
guente eventuale richiesta di risarcimento
del danno.
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Da Itener pr,esente che già vii è un maggIor
onere derivante al bilancio dello Stato dalle
lamentate esclusioni, in quanto la sostitu~
zione nelle elementari di tali maestri di ruo~
lo con incarico nella scuola media con per~
sonale fuori ruolo comporta emolumenti
pari al coefficiente 220, laddove la ingiusta
esclusione dei medesilmi maestri dalla scuo~
la media comporta l'impiego di docenti i culi
emo:lumenti sono pari al coeffidente 260:
una differenza di 40 punti corrispondenti a
centinaia di migliaia di lire annue per ogni
maestro di ruolo laureato o abilitato inde~
bi:tamente escluso.

Inolt:[~e l'interrogante chiede di conosce~
re le decisioni adottate da:! Provveditore
agli studi di Pisa in ordine a quanto forma
oggetto della presente interrogazione (4002).

STEFANELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
chiedere se non ritenga opportuno modifica~
re H contenuto della dI'colare 12 febbraio
1962 della Direzione generale istruzione ele~
mentare, divo VI, proto n. 1065, diretta ai
Provveditori agli studi e richiamata nella
ordinanza ministeriale 22 febbraio 1965, nu~
mero 1870/14 divo II, nella quale enuncian~
do i criteri di applicazione dell'articolo 4
della legge 10 marzo 1957, n. 90, ha disposto
che:

« Per beneficiare della precedenza assolu.
ta di cui al terzo comma dell'articolo 4 della
citata legge n. 90, l'aspirante all'incarico
dovrà fame esplicita richiesta nella doman~
da d'incarico, dimostrando il possesso del
requisito della residenza triennale ininter-
rotta nel comune ~ ovvero, qualora si trat~

ti di comune parzialmente di montagna,
nella frazione ~ dove è situato il comples-

so scolastico nel quale desidera essere no~
minato ».

Si fa presente che la circolare anzi detta
contrasta e modifica non soltanto l'articolo
4 ma anche l'articolo 1 della legge e precisa~
mente:

a) la circolare determina gli elementi
soggettivi relativi a posti da conferire distin~

guendo i comuni di montagna dai comuni

parzialmente di montagna e ciò in contrasto
con l'articolo 1 della legge 1° marzo 1957,
n. 90, che ha come suo preciso riferimento
le scuole elementari di cui all'articolo 1 della
legge 25 luglio 1952, n. 991, ossia le scuole

dei comuni di montagna perchè la legge nu-
mero 991 non prevede affatto comuni « par~
zialmente di montagna »;

b) la circolare, onde l'interessato possa

fruire della precedenza assoluta di incarichi

annuali in comuni di montagna, impone la
sua residenza « nella frazione dove è situato
il plesso scolastico» e ciò in contrasto con
la leggeÒe, al primo e al terzo comma del~
l'articolo 4, prevede la 'residenza «nel co-
mune ». (4003).

TORELLI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 15 gennaio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 15 dicembre, alle ore 16,30, con il
seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Istituzione dell'azienda di Stato per
gli interventi nel mercato agricolo (1144)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Modi,ficazioni alle norme sull'ammis-
sione e l'avanzamento in carriera degli
impiegati civili dello Stato contenute nel
testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3 (1256).

3. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

4. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni del Fondo speciale di pre~
videnza per il personale addetto alle ge-
stioni delle imposte di consumo (635).
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n. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE. ~ Mo~

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio-
ne transitoria vn della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

2. Tutela delle nOlVÌtà vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la uni,ficazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 23).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




